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CRISI 


Andreotti 
chiede aiuto 
a Cossiga 


CON LA DC 
Incontro 
decisivo 
Opinione di 


Francesco Damato 


Secondo indiscrezioni di 
buona fonte, destinate 
Probabilmente ad esse- 
fe smentite per le loro 
delicatissime implicazio- 
ni istituzionali e politiche 
ma di per sé indicative 
delle gravi difficoltà del- 
la crisi di governo, An- 
dreotti avrebbe chiesto 
aiuto a Cossiga per con- 
vincere De Mita a mag- 
giori aperture ai sociali 
sti sul problema dei refe- 
rendum: 
Il ricorso certamente 
inusuale al Capo dello 
Stato sarebbe nato dal 
timore maturato nel pre- 
sidente del Consiglio in- 
Caricato che un esaspe- 
rato braccio di ferro fra 
la De e il Psi sfoci non 
solo o non tanto nella 
sua rinuncia al mandato 
o nelle elezioni anticipa- 
te, quanto nella forma- 
zione di governi anoma- 
li. Tali sarebbero, in par- 
ticolare, un governo a 
direzione democristiana 
in un certo senso con- 
dannato a gestire lo 
Stesso i referendum, ma 
in un clima di estrema 
confusione politica, o.un 
governo a direzione, e 
forse anche a partecipa- 
Zione, non democristia- 
na, del tipo di quello au- 
Spicato sempre più chia- 
tamente da un vasto 
Schieramento di partiti 
favorevoli alle prove re- 
ferendarie e contrari allo 
| Scioglimento anticipato 
delle Camere: 
Particolarmente forti 
Sembrano'‘essere il ma- 
lumore e la preoccupa- 
Zione nei gruppi parla- 
Mentari della Dc. 
Motivata con la paura, 
Come ha spiegato o con- 
fessato il vicesegretario 
della Dc Bodrato, che i 
teferendum possano 
Servire «alla costruzione 
graduale di un’alternati- 
Va progressista all'at- 
Uale maggioranza», al- 
‘a costruzione cioè di 
Una maggioranza contro 
0 scudo crociato, l'osti- 
lità allo svolgimento del- 
© prove referendarie ri- 
Schia, secondo molti 
Parlamentari democri-. 
Stiani, non di impedire 
Ma di accelerare e favo- 
"ire una simile prospetti- 
Va. Meglio sarebbe, se- 
Condo costoro, lasciare 
Svolgere i ‘referendum 
Senza farne un dramma, 
Sapendo che saranno 
Poi le Camere a riempire 
! vuoti legislativi even- 
Ualmente creati dagli 
Slettori. 
Resta ora da vedere se 
Il malumore crescente 
fra} parlamentari della 
© supererà la soglia 
Situale dei mugugni 0 di 
Certi messaggi cifrati, 
Quali sono gli insistenti 
SPpelli contro le elezioni 
Nticipate mentre si 
anno notizie di riunioni 
l correnti o di partito 
©dicate alle previsioni 
addirittura alla prepa- 
Azione delle liste eletto- 
ali..In questa situazione 
‘Venta di particolare im- 
Portanza l’incontro in 
qggramma oggi fra An- 
ieotti e la delegazione 


Slla direzione di segui- 
gli sviluppi della crisi. 


PMocristiana incaricata. 


ROMA — Cossiga ha convo- 
cato ieri di nuovo Andreotti 
per sapere come vanno le 
cose. È la seconda volta da 
quando gli affidò l’incarico. 
Andreotti gli ha illustrato i 
termini della spaccatura tra 
Dc e Psi, alla vigilia del 
secondo giro di consultazio- 
ni e gli ha riferito il senso di 
una nuova proposta del so- 
cialdemocratico Nicolazzi: si 
tratterebbe. di stabilire due 
«tavoli separati» per discu- 
tere contemporaneamente 
sia di governo che di refe- 
rendum. Ma mentre il Psi 
continua a rinfacciare a De 
Mita la sua ostinazione con- 
tro i referendum, la Dc mani- 
festa pessimismo anche su 
questi ultimi sviluppi della 
crisi. Tuttavia questo atteg- 
giamento non scoraggia An- 
dreotti, il quale ha già detto 
a Cossiga che intende conti- 
nuare, esplorando ‘tutte le 
strade possibili. Lo ripete 
oggi alla delegazione demo- 
cristiana che incontra per 
fare il punto della situazione. 


Secondo Andreotti per supe- 
rare lo stop socialista c'è 
solo un mezzo: e cioè accet- 
tare i referendum, come 
chiede Craxi. Tutti e due. Ne 
ha parlato ‘anche con il se- 
gretario liberale Altissimo e 
con quello socialdemocrati- 
co Nicolazzi. Ha discusso a 


© lungo anche con il ministro 


della giustizia Rognoni. Il 
presidente incaricato in pra- 
tica è del parere che si può 
raggiungere un accordo per 
tentare di fare in Parlamento 
leggi nuove che risolvano i 
problemi posti dai referen- 
dum. Ma se non ci si riesce 
entro il 14 giugno, si vada 
pure ai referendum tutti 
d'accordo. © 


Si tratta ora di attendere le 
valutazioni democristiane, 
che si potranno conoscere 
oggi. leri Be Mita ha telefo- 
nato ad Adreotti: «Tu conti- 
nua a lavorare, io me ne 
vado da papà». Il padre di 
De Mita si chiama Giuseppe 
e gli amici lo hanno festeg- 
giato, ma il fatto che il segre- 
tario democristiano ‘sia an- 
dato via da Roma proprio 
mentre Andreotti conclude- 
va una giornata per lui cam- 
pale, dimostra che la De non 
intende fare marcia indietro: 
sui referendum ci vuole un 
accordo, o niente governo. 


Nel partito si parla ormai 
apertamente di date eletto- 
rali. Il capogruppo dei depu- 
tati, Martinazzoli, parlando 
al direttivo della Camera, ha 
ricordato che per sciogliere 
il Parlamento c'è tempo solo 
fino al 15 aprile. Dopo c'è 
una serie di impegni interna- 
zionali (il 4 giugno Reagan a 
Roma, il 7 il vertice di Vene- 
zia). Fare le elezioni a giu- 
gno sarebbe difficile. 

Ma intanto anche il cauto 
Forlani ostenta pessimismo: 
«Tra ieri ed oggi la situazio- 
ne non si è certamente fatta 
più facile». E aggiunge: 
«Non so chi non vuole un 
accordo, ma so che la Dc lo 
vuole certamente». La Dec 
ricorda che una intesa per 
evitare i referendum era già 
stata presa nell'estate scor- 
sa. Sempre Forlani com- 
menta: «Basta andare a leg- 
gere le cose che si erano 
dette nello scorso luglio per 
vedere che era chiaramente 
delineata la possibilità di un 
accordo». ; 
Ma anche il Psi conferma la 
sua linea dura. L'«Avanti!» 
di oggi scrive che «la pregiu- 
diziale della segreteria Dc 
risulta assolutamente in- 
comprensibile». 
«farebbe bene a prendere 
atto della situazione e con- 
sentire il libero svolgimento 
delle consultazioni referen- 
darie». 


Ù 


(e. s.) 
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De Mita. 


Qualcuno che li vuole ora c’è 


TORINO — Forse è finito l’incubo dell’isolamento per Michelino di 14 mesi e per 
Roberto di 57 giorni, i due bambini sieropositivi all'Aids abbandonati a Torino 
subito dopo il parto dalle madri tossicodipendenti. Numerose coppie infatti da 


Torino, ma anche da altre città italiane, hanno telefonato a don Ci 


tti, fondatore 


del «Gruppo Abele», offrendosi per l'affidamento dei due bambini. Michelino e 
Roberto sono ospitati fin dalla nascita nell'ospedale infantile «Regina 
Margherita» di Torino. Parlando delle coppie che a Torino hanno dato la loro 
disponibilità, don Ciotti ha detto: «I nomi di queste persone devono rimanere 
segreti. Per ora sono tre coppie che da anni vivono le nostre ansie assieme ai 
tossicodipendenti che si sono rivolti al nostro gruppo (il”Gruppo Abele” opera 
a favore di drogati ed emarginati, ndr.). Sono famiglie vere e proprie con 
bambini. Sarà iltribunale a decidere. Il caso dei due bambini — ha affermato 
don Ciotti — è grave perché denuncia carenze allarmanti sia all’interno sia 


all’esterno delle strutture sociali incaricate dell’informazione, della 
e dell'assistenza». Nell'immagine Michelino di 14 mesi. (Foto di Piero De 


Marchis per concessione del settimanale. Città) 
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A FEBBRAIO 


MAGISTRATURA 
Giudice inquisito 


ROMA — Per il giudice Corrado 
Carnevale si apre la strada del pro- 
cesso disciplinare per la vicenda Isvap: il 
presidente della prima sezione penale della 
Cassazione infatti è stato per così dire messo 
sotto inchiesta dal Csm per la sua partecipa- 
zione (non autorizzata dallo stesso Csm) al 
consiglio di amministrazione dell’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni private di inte- 
resse collettivo. Ora dipenderà dal ministro 
Rognoni e dal procuratore generale della 
Cassazione Sgroi promuovere o meno l’azione 
disciplinare autorizzata dal Csm. 


Bilancia attiva 
Il saldo è stato di 1461 miliardi 


ROMA — Torna in attivo a febbraio la bilancia dei 
pagamenti. Secondo i dati diffusi dalla Banca d’Italia, il 
saldo della bilancia dei pagamenti è stato in febbraio 
pari a 1.461 miliardi di lire, contro un disavanzo di 
1.587 miliardi di lire registratosi nello stesso mese 
dell'86, e un passivo di'1145 miliardi del gennaio di 


quest'anno. 


Complessivamente, nei primi due mesi dell’87 la bilan- 
cia dei pagamenti ha chiuso con un saldo attivo di 302 
miliardi, mentre nell’analogo periodo dell’86 vi era stato 


un deficit di 4.622. miliardi. 


| dati della Banca d’Italia indicano inoltre che sempre in 
febbraio vi è stato, attraverso le aziende di credito, un 
afflusso netto di capitali dall'estero pari a 2.446 miliar- 
di, per cui la posizione creditoria netta verso l'estero 
della Banca d’Italia e dell'Ufficio italiano cambi è 


migliorata di 3.907 miliardi. 


Alla fine di febbraio le riserve ufficiali erano pari a 
66.172 miliardi, di cui 35.203 in oro. 


prevenzioni 


LL AIBNET= "20 


EFFETTO GORBACEV 


Est inquieto 


Polonia: adesso i sindacati ufficiali 


minacciano scioperi contro il carovita 


VARSAVIA — Continuano 
all’Est i contraccolpi del nuo- 
vo corso adottato da Gorba- 
cev nell’Urss: a livello di so- 
cietà o di regime, si registra- 
no quotidianamente nei pae- 
si satelliti i riflessi corrispon- 
denti alle diverse situazioni 
locali. 

Mentre Andrei Sakarov an- 
nunciava ieri a Mosca il rila- 
scio di altri quattro dissidenti 
(tra i quali Valeri Senderov, 
imprigionato per contatti con 
il movimento per l’emigra- 


: zione ebraica), in Polonia si 


è verificata un’inattesa «im- 
pennata» dei sindacati uffi- 
ciali e in Cecoslovacchia il 
partito ha ratificato, sia pur 
con palese riluttanza, la 
nuova linea moscovita. 

A Varsavia, i sindacati uffi- 
ciali polacchi — quelli costi- 
tuiti in contrapposizione a 
Solidarnosc — hanno re- 
Spinto ieri «forti» aumenti 
dei prezzi proposti dal go- 
verno per «un'ampia gamma 
di prodotti» definendoli 
«inaccettabili per la classe 
operaia» e indicando di es- 
ser pronti ad appoggiare 
qualsiasi forma di protesta si 
rendesse necessaria, inclu- 
so lo sciopero, per sostene- 
re le loro rivendicazioni. 
Non si conoscono le cifre 
ufficiali degli aumenti propo- 
sti dal governo né a quali 
prodotti si riferiscano, ma 
secondo fonti bene informa- 
te essi. sarebbero di circa il 
30 per cento e riguardereb- 
bero carne, oli, grassi, te e 
caffè, sigarette, alcolici, gas, 
combustibili, elettricità. 

In particolare carne e deri- 
vati aumenterebbero dal 20 
al 50 per cento, i liquori di 
importazione del 30 per cen- 
to (quelli nazionali sarebbe- 
ro ancorati all'inflazione), la 
benzina del 30 per cento, 
mentre i prezzi di tè e caffè 
sarebbeto' liberalizzati su 
una base di mercato. 

Nel suo documento, pubbli- 
cato soltanto ieri dopo una 


riunione tenutasi martedì a 
Varsavia, il sindacato di re- 
gime si dichiara «contrario 
alla politica ufficiale sui 
prezzi e salari», sottolinean- 
do che «nessuno dei prece- 
denti aumenti dei prezzi ha 
portato gli attesi effetti per- 
manenti sotto forma di ridu- 
zione dell'inflazione, razio- 
nalizzazione dell'economia, 
equilibrio di mercato». 
Ancora secondo il documen- 
to, sono necessari «cambia- 
menti rivoluzionari e radicali 
nell'economia», in modo da 
non rovesciare tutto il peso 
della politica economica sul- 
le spalle dei lavoratori. A tal 
fine si chiede il «cambia- 
mento: della politica gover- 
nativa» concernente prezzi 
e salari, il blocco dell’au- 
mento dei prezzi di produ- 
zione in particolare per i ge- 
neri alimentari e di maggior 
consumo, l’aumento delle 
misure protettive per i redditi 
più bassi, il mantenimento 
dei sussidi sui prodotti ali- 
mentari di base, l’allarga- 
mento della discussione sui 
prezzi alle previsioni di pia- 
no, una maggiore informa- 
zione e consultazione coi 
sindacati. 

II Pc di Praga risponde in- 
tanto alle sollecitazioni mo- 


scovite: pieno sostegno alla: 


politica di riforma inaugurata 
da Mikhail Gorbacev, ma la 
leadership cecoslovacca si 
riserva di seguire l'esempio 
a seconda delle esigenze 
interne del paese. Questo il 
succo dell'intervento del se- 
gretario generale del partito 
cecoslovacco, Gustav Hu- 
sak, nel corso dei lavori del 
comitato centrale. 

«Il sostegno unanime e l'alta 
valutazione del significato» 
delle decisioni adottate dal 
partito comunista sovietico 
agli inizi dell'anno'sono stati 
espressi dal. segretario, il 
quale però ha:subito aggiun- 
to: «Nessuno ci sta forzando 
in questa direzione». 


JUGOSLAVIA 


Ancora scioperi? 


Timore per le reazioni operaie 


BELGRADO — Il collasso 
economico jugoslavo che 
ha innescato l’ultima on- 
data di scioperi ha prodot- 
to anche un clima di so- 
spetto tra repubblica e re- 
pubblica reso ancor più 
acuto dalle velleità sepa- 
ratiste che si stanno ma- 
nifestando sempre più 
apertamente. 

I «dieci giorni di fuoco» 
come sono state definite 
le recenti astensioni dal 
lavoro, hanno avuto per 
ora termine, ma sono in 
molti a paventare un riac- 
cendersi delle agitazioni 
alle fine del mese. In par- 
ticolare si teme che gli 
operai possano scendere 
nelle strade mettendo in 
crisi la credibilità e l'equi- 


librio del regime. 
Di fronte allo spauracchio 
di una rivolta operaia il 
governo mostra il suo vol- 
to più severo mentre il 
sindacato viene accusato 
dagli operai di essere ia 
loro controparte. 
Davanti a questo scenario 
il sindacato deve'ottenere 
qualcosa mentre il gover- 
no, apparentemente a 
muso duro, qualche con- 
cessione è pur disposto a 
fare. 
Intanto il dinaro è crollato 
sulla piazza di Trieste 
passando dall'1,75 
all'1,60 con una perdita di 
poco meno del 10 per 
cento del suo valore in un 
solo giorno. 

Servizi a pagina 3 


PROGETTO 


Deng: riforma politica 


Il capo cinese rilancia il nuovo corso 


PECHINO — La riforma 
del sistema politico, uno 
dei progetti più contrastati 
e discussi ai vertici del 
potere in Cina, si farà. Lo 
ha ribadito ieri Deng Xiao- 
ping, il quale ha annun- 
ciato che un progetto di 
massima verrà presentato 
al 18.0 congresso del Par- 
tito. comunista, in pro- 
gramma per il prossimo 
ottobre. 

L'annuncio costituisce un 
elemento di grande im- 
portanza nell'attuale con- 
fgiuntura politica, .caratte- 
rizzata ormai da quasi un 
anno dal conflitto in seno 


alla dirigenza tra i soste- 
nitori di una più rigida 
adesione ai canoni del 
«socialismo reale» e gli 
elementi più pragmatici e 
riformisti, conflitto che si è 
drammaticamente. mani- 
festato negli ultimi tre me- 
si con la campagna contro 
la cosiddetta «liberalizza- 
zione borghese». 

«La politica di apertura 
della Cina durerà fintanto- 
ché la Cina continuerà a 
praticare il socialismo», 
ha detto l'83.enne leader 
ricevendo.ieri.a Pechino ii 
governatore: generale del 
Canada, Jeanne Sauve. 


I CAPI DI S.M. DA SPADOLINI 


Sulla mediazione del ministro 
sono poco convinti i militari 


‘ ROMA — Spadolini ha chia- 


mato a raccolta i capi di 
stato maggiore per un ap- 
profondito esame della si- 
tuazione in seguito al mani- 
festarsi del malcontento di 
ufficiali e sottoufficiali. 

Il. decreto con gli aumenti di 
stipendio non ha soddisfatto 
i militari e non ha placato le 
proteste, peraltro sempre 
‘contenute e rispettose dei 
regolamenti. Il Cocer, l'orga- 
nismo di rappresentanza è 
impegnato nell’elaborazione 
di un documento analitico da 
consegnare alla commissio- 
ne difesa della Camera mer- 
coledì prossimo, all’avvio 
dell'esame del decreto. Fino 
a quel momento non sono in 
programma altre forme di 
protesta, anche se nulla può 
escludere episodi isolati e 
spontanei. 

Le speranze dei militari sono 
ora riposte nel Parlamento, 
nella possibilità che in quella 
sede vengano accolte le ri- 
chieste dei quadri delle for- 
ze armate. E anche Spadoli- 
ni, fedele a quanto ha detto 
nei giorni scorsi, vuole conti- 
nuare a essere «il sindacali- 
sta dei militari» a farsi anche 
lui portavoce presso la com- 
missione difesa dello stato 
di malessere dei quadri. , 
Un ruolo che non piace mol- 
to ai gradi intermedi, che 
preferiscono vedere inter- 


pretato questo ruolo dal Co- 
cer. In ogni caso Spadolini 
conta di avere in questa sua 
iniziativa il sostegno dei capi 
di stato maggiore e probabil- 
mente spera di vincere le 
resistenze del tesoro e con- 
sentire così alla commissio- 
ne difesa di aumentare gli 
stanziamenti per gli aumenti 
di stipendio. 

In un comunicato il ministro 
annuncia che terrà nei pros- 


simi giorni. gli opportuni 
«contatti con la commissio- 
ne difesa della Camera per- 
ché il testo del provvedimen- 
to, nella sua veste definitiva, 
possa assolvere alle essen- 
ziali e giustificate richieste di 
perequazione del personale 
militare». Una delle ipotesi 
di cui si sta cercando di 
Valutare la percorribilità è 
quella di aumentare le di- 
sponibilità finanziarie per il 


= 


PARIGI: IN SEI AL SOLDO DI UNA POTENZA STRANIERA 


Spiavano il razzo «Ariane»: arrestati 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Una «potenza 
straniera» era interessata a 
qualsiasi dettaglio riguar- 
dante il missile europeo 
«Ariane»: lo' ha scoperto il 
controspionaggio francese, 
che dopo una lunga e di- 
screta indagine è riuscito a 
mettere le mani sugli «spio- 


ni»: si tratta di un giornalista. 


che collabora con il «Figa- 
ro», il più importante quoti- 
diano di Parigi, di tre inge- 
gneri usciti dalla prestigiosa 
scuola del Politecnico, e di 
due donne. 

Lo scandalo, che sta assu- 


mendo proporzioni clamoro= 
se, è stato reso noto ieri 
sera: il servizio della «Dst» 
(Direzione della sorveglian- 
za sul territorio) ha fatto 
scattare le manette ai polsi 
di Philippe Maillard (il colla- 
boratore del «Figaro» che si 
occupava dell'economia e 
della rubrica «I vostri sol- 
di»), di Michel Fleury e Pier- 
re Verdier (direttori di un 
istituto di statistica, dell'ing. 
Quri, e delle signore Ludmi- 
la Varighina (di origine so- 
vietica) e Antoneta Manoll 
(di origine rumena). | sei, 
accusati di «intelligenza 
con una potenza straniera», 
sono stati arrestati nei loro 


domicili di Rouen e di Pari- 
gi; il giornalista è stato 
lasciato in libertà provviso- 
ria. 

ll «Centro nazionale di studi 
spaziali» è stato ufficial- 


mente informato dell’affare. 


di spionaggio concernente i 
motori del missile «Ariane», 
costruito nell’Ovest della re- 
gione parigina, sulla riva 
destra della Senna, da tutta 
una serie di società indu- 
striali aderenti al consorzio 
diretto da «Aerospaziale». 
Il riserbo più assoluto viene 
ancora tenuto sulla potenza 
straniera per conto della 
quale i sei «spioni» lavora- 
vano. . 


Scienziati spariti 


LONDRA — Uno scienziato impegnato in ricerche 
segretissime per le «guerre stellari» è scomparso in 
Inghilterra. Due suoi colleghi sono morti e l’ipotesi 
del suicidio, avanzata in un primo momento, non 
convince più nessuno. Parlamentari di tutti i partiti 
hanno chiesto ieri spiegazioni al governo sulla 
misteriosa scomparsa di tre pachistani, tutti cittadi- 
ni britannici, che avevano una parte in progetti 
segreti del ministero della difesa per l'eventualità di 
un conflitto nucleare nello spazio e negli ‘abissi 
marini. Le loro scoperte contribuivano anche alla 
«iniziativa di difesa strategica» del Presidente ame- 
ricano Reagan, nota come «scudo stellare». 


Servizio a pagina 11 


prossimo anno. 

In ogni caso, ha voluto sotto- 
lineare il ministro, nel'vertice 
con i capi di stato maggiore, 
sono stati posti nel decreto 
dei punti fermi di svolta con 
la delegificazione prevista 
per le prossime revisioni re- 
tributive, con. il riconosci- 
mento del principio di omo- 
geneizzazione con le forze 
di polizia, con l'istituzione di 
un'indennità forfettaria. Di 


più non si poteva fare, ha 
detto in sostanza Spadolini, 
che ha ricordato l’indisponi- 
bilità del tesoro a maggiora- 
zioni di spese, 
Nel comunicato, Spadolini fa 
riferimento inoltre alla ne- 
cessità di rispettare i vincoli 
«derivanti dall'opportunità di 
non innescare nuovi proces- 
si rivendicativi nei settori di 
polizia e del pubblico impie- 
go». E la preoccupazione 
del ministro si basa su dati 
reali. Il personale civile del 
ministero della difesa, infat- 
ti, ha iniziato a protestare e 
reclama un provvedimento 
urgente come quello dei mi- 
litari e inoltre si lamenta per 
le paghe basse. Al fianco dei 
civili, si è schierata subito 
Democrazia proletaria che 
denuncia differenze di retri- 
buzione tra militari e ‘civili 
che svolgono le stesse fun- 
zioni. Anche altre associa- 
zioni ricordano che non van- 
no dimenticati i gradi più 
bassi del personale civile. 
Dal Cocer, inoltre, sono par- 
tite due rivendicazioni che 
riguardano i:soldati di trup- 
pa; di cui il decreto non si 
occupa, per i quali viene 
chiesto di portare la paga a 
10 mila lire al giorno e i 
pensionati con la richiesta di 
aggancio automatico delle 
pensioni alle retribuzioni. 
(g. s.) 


Controllate subito i numeri del gioco 
n. 3 con quelli delle vostre cartelle, 
conservate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 
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LA CRISI 


Mediatori per forz 


ROMA - Spadolini: «no» a 
un governo a tre (Dc-Pri- 
Pli). 


ROMA — Timorosi di ritro- 
varsi stritolati nella morsa 


-Dc-Psi i partiti laici — in 


queste ultime ore — si affan- 
nano per proporsi come me- 
diatori di uno scontro sem- 
pre più accanito. 

«Mettersi d'accordo sul pia- 
no energetico nazionale in 
modo da disinnescare la mi- 
na del referendum sul nu- 
cleare», suggerisce così 
Renato Altissimo, che invia 
a mezzo corriere una lettera 
personale ad Andreotti in cui 
© prega di tener conto di 


questa ipotesi liberale per 


proseguire la sua marcia. 
«Tavoli separati: uno per il 
programma di governo, l’al- 
tro per l'esame di soluzioni 
legislative ai problemi posti 
dai referendum che possano 
unificare la posizione dei 
partiti dimaggioranza» repli- 
ca, a qualche ora di distanza 
il segretario del Psdi Nico- 
azzi. 

Chi si astiene dal gioco in 
questa fase (pur dicendosi 
pronto ad «esplorare» ogni 
strada) è Spadolini. Al 
segretario del Pri, le propo- 
ste fattegli recapitare da An- 
dreotti non sono piaciute af- 
fatto. Le ha passate al mi- 
croscopio assieme ai com- 
ponenti dell'ufficio di segre- 
teria e alla fine del minuzio- 
so esame è sbottato: 
«Non ho alcuna intenzione 


I partiti laici temono di finire nella morsa Dc-Psi 


Il Pli si propone come 


«unica parte equidistante». 


Le proposte di Andreotti 


non piacciono a Spadolini 


di svendere la storia del mio 
partito». 

Sul nucleare gli piace l'idea 
di cancellare i quesiti posti 
dai referendum con leggi 
che risulterebbero «un pa- 
sticcio». Sulla giustizia, re- 
sta ancorato alla necessità 
di leggi da definire rapida- 
mente e che impediscano 
comunque un ricorso alle ur- 
ne. Di.moratoria nucleare 
poi, non vuol sentir parlare e 
dell'ipotesi di governo a tre 
De-Pli-Pri con appoggio 
esterno di Psi e Psdi evoca- 
ta da Nicolazzi dice che si 
tratta di «una provocazione 
bella e buona». Oltre che «di 
una occupazione indebita 
dello spazio.di altri partiti» e 
di una «predeterminazione 
delle mosse altrui che non 
esiste». 

Colpi di fioretto e di spada, 
del resto, come in ogni altra 
simile occasione, non man- 


cano nel rapporto tra Pli, Pri 
e Psdi. Costretti alla rissa 
nel timore di non trovare un 
posto al sole nel caso Cossi- 
ga dovesse, alla fine, chiu- 
dere le Camere e indire i 
comizi elettorali. 

Così, alla brusca risposta di 
Spadolini, Nicolazzi replica 
facendo sapere di conside- 
rare un provocatore proprio 
il segretario repubblicano. E 
racconta che, incontrato 
Craxi in mattinata, questi gli 
aveva detto che il segretario 
del Pri aveva assicurato che 
i socialdemocratici, nel loro 
incontro con Andreotti, ave- 
vano ipotizzato un quadri- 
partito Dc-Psi-Psdi-Pli con 
l'esclusione dei repubbli- 
cani. 

«Una formula — dicono gli 
uomini di Nicolazzi — che 
non è mai stata avanzata e 
che non esiste!». Né i libera- 
li si chiamano fuori da que- 


sto gioco al massacro: «Di- 
ciamo la verità — sostiene 
Egidio Sterpa, vice- 
segretario. del partito — in 
questa fase il Pri è schiac- 
ciato sulla Dc e il Psdi sul 
Psi. Siamo solo noi a riven- 
dicare e a gestire una ne- 
cessaria equidistanza». 
Risse interne a parte, Pli e 
Psdi — come detto — hanno 
inviato «suggerimenti» ad 
Andreotti per cercare di al- 
largare i margini del suo ten- 
tativo, Altissimo, nella sua 
lettera, ipotizza che entro 
qualche mese possa esser 
messo a punto un nuovo 
piano energetico nazionale 
che depotenzierebbe i que- 
siti referendari. 


Che, dettosi in generale , 


«pessimista» sull'andamen- 
to delle cose, trova sia un 
«assurdo» la politicizzazio- 
ne estrema dei referendum 
che Dc e Psi sembrano voler 
perseguire. 

A sua volta Nicolazzi preme 
perla creazione di due tavoli 
separati. «Andiamo avanti 
col programma di governo» 
— ha detto ieri ad Andreotti 
dopo un voto unanime della 
direzione del Psdi — «men- 
tre su nucleare e giustizia si 
può trattare. Anche perché i 
referendum provocherebbe- 
ro solo una vacatio legis che 
comunque occorrerà riem- 
pire». (a. c.) 


COLTIVATORI DIRETTI A CONGRESSO 


E il contadino va al mercato 


Un progetto per essere partecipi dei guadagni della catena distributiva 


ROMA — «Poche chiacchie- 
re e cerchiamo di passare ai 
fatti». Questa frase il presi- 
dente della Coldiretti, Arcan- 
gelo Lobianco; non l'ha mai 
pronunciata nella relazione 
all'assemblea generale della 
confederazione apertasi ieri 
a Roma, ma ha fatto da 
sottofondo a tutto il suo di- 
scorso, 

In particolare, il senso della 
praticità si.è avvertito com- 
piutamente quando Lobian- 
co ha fatto capire che è 
giunto il momento di fare 
partire <il progetto Aquila». 
Dietro questa etichetta vi è il 
disegno della Coldiretti di 
lavorare affinché gli agricol- 
tori possano partecipare ai 
guadagni della distribuzio- 
ne. Ossia, la Coldiretti ha 
intenzione di saltare la fase 
della distribuzione e di apri- 
re direttamente al pubblico 
3.800 punti vendita coordì- 
nati da 74 consorzi agrari. A 
conti fatti, verrebbe scaval- 
cato buona parte del siste- 
ma distributivo tradizionale. 


Ci vuol poco a capire che il 
progetto non entusiasmi in 
questo settore, che teme di 
vedersi sottrarre una impo- 
nente fetta di lavoro. Lobian- 
co ha fatto capire di aspet- 
tarsi non poche resistenze. 
Una frase è stata molto indi- 
cativa: «Il rapporto tra agri- 
coltura e resto del sistema 
agro-industriale è governa- 
bile solo nella misura.in cui il 
nostro settore è. capace di 
imporre. un proprio. potere 
contrattuale e la strada da 
percorrere è quella dell'as- 
sociazionismo. Perciò il 
nostro futuro è anche nel 
progetto Aquila. 

«L'agricoltura moderna — 
ha spiegato Lobianco — de- 
ve essere perfettamente or- 
ganizzata e deve sapere do- 
ve andare. Un po’: come una 
flotta composta da tantissi- 
me navi, ma tutte orientate 
nella stessa direzione. In 
questa visione, fondamenta- 
le diventa l’associazioni- 
smo; anche perché, con l’af- 
fermarsi dello stato sociale, 


la garanzia del reddito agri- 
colo di fatto ruota tutta intor- 
no. alla politica dei prezzi e 
dei mercati. Ecco, quindi, 
che diventa centrale l’asso- 
ciazionismo e di conseguen- 
za il “progetto Aquila”. 
«Del resto — ha detto Lo- 
bianco — spazio di manovra 
ce n'è in abbondanza. Nel 
nostro paese solo il 21 per 
cento dei prodotti alimentari 
viene venduto attraverso la 
grande distribuzione orga- 
nizzata». Come dire che il 
rimanente 79. per cento può 
essere il campo in cui far 
spaziare i 3.300 punti vendi- 
ta che la Coldiretti intende 
mettere in piedi. 

E stato questo, come detto, 
il passaggio centrale della 
relazione di Lobianco, la cui 
conferma alla. guida della 
Coldiretti è data per sconta- 
ta. Il presidente dei coltiva- 
tori, di fronte a più di trecen- 
to delegati in rappresentan- 
za di oltre un milione di fami- 
glie, ha puntato anche sul 
altri due aspetti: il territorio, 


la qualità e la competitività. 
Sul primo punto, Lobianco 
ha detto che sono ormai ma- 
turi i tempi per una nuova 
riforma agraria realmente in 
grado di tutelare gli interessi 
delle aziende produttive. Sul 
secondo, ha fatto presente 
che il futuro è ormai nelle 
mani delle aziende di tipo 
intensivo; quelle in cui la 
produzione sia ottenuta con 
sistemi razionali e in cui non 
si perda mai di vista la quali- 
tà e la competitività dei prez- 
zi dei prodotti. 

Parte della relazione di Lo- 
bianco è stata di taglio politi- 
co. In sintesi, il presidente 
della Coldiretti ha detto che 
la confederazione non è 
intenzionata a appiattirsi o a 
cavalcare acriticamente uno 
schieramento politico prede- 
terminato, ma che vuole af- 
fiancarsi a quelle forze che 
mostrano di avere realmente 
presenti gli interessi ‘dell’a- 
gricoltura. 

Con un moto d’orgoglio, Lo- 
bianco ha dichiarato che la 
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Dalla parte dei lavoratori 


CIVITAVECCHIA — «Uomini e donne del mondo del lavoro, io vi parlo con grande franchezza: Dio sta dalla 
vostra parte»: una frase forse già detta, ma Papa Wojtyla ha voluto quasi gridaria di fronte ai lavoratori del 
porto — nella foto il Pontefice su una motovedetta — e della centrale Enel di Civitavecchia (una delle più 
grandi termoelettriche d'Europa) che ha voluto incontrare nel giorno in cui si celebra la festa di San Giuseppe 
Lavoratore. (Nella telefoto Ansa, un'insolita immagine del Papa durante la visita). 


Coldiretti non si sente un 
serbatoio di voti per nessu- 
no, ma non ha ricordato che 
la confederazione si ispira 
agli stessi ideali cristiano- 
sociali in Italia tradizionale 
patrimonio della Democra- 
zia cristiana. 

A dimostrazione ‘del 
che i coltivatori diretti si sen- 


: tano parte attiva della socie- 


tà italiana, il presidente della 
Coldiretti ha voluto dire la 
suacanthe sulla situazione 
politica del momento. Ed è 
stata una presa di posizione, 
piuttosto recisa. «Non ci 
piacciono — ha detto in so- 
stanza Lobianco — i “giochi 
meschini" di questi ultimi 
tempi, noi siamo favorevoli a 
chi vuole portare a termine 
la legislatura per completare 
l'opera di risanamento eco- 
nomico in atto». 


Per finire, Lobianco ha toc- 


cato la questione del coordi- 
namento con le altre orga- 
nizzazioni agricole (Confa- 
gricoltura e Confcoltivatori). 

(nu. .na.) 


DECISIONE DEL CSM 


Inchiesta disciplinare 


PARISI A SANMACUTO 
Le stragi di 16 anni 


Legami di «terzo livello soprannazionale» 


fatto 


Il capo della polizia Francesco Parisi. 


ROMA — Dopo l’ammira- 
glio Fulvio Martini, diretto- 
re del Sismi — il servizio 
segreto militare — a San 
Macuto. si presenta Vin- 
cenzo Parisi. 
E stato direttore del 
Sisde, il controspionag- 
gio, fino al 24 gennaio 
scorso, e ora siede al ver- 
tice della polizia di Stato. 
Ha preparato una relazio- 
ne ampia e documentata 
— che per alcuni aspetti 
ricalca quella svolta all'i- 
nizio dell’anno nella riu- 
nione del comitato nazio- 
nale per l'ordine e la sicu- 
rezza pubblica — per la 
commissione sul terrori- 
smo e le stragi, che ha 
appena iniziato la sua 
«istruttoria» su sedici an- 
ni di terrorismo «rosso» e 
«nero» e sul tremendo fe- 
nomeno dello «stragi- 
smo», in larga misura tut- 
fora impunito. 
Anche per responsabilità 
di settori dei servizi se- 
greti accusati anche dalla 
magistratura — special- 
mente dai giudici di Bolo- 
gna che hanno istruito. il 
processo per la strage del 
+ 2 agosto '80 — di devia- 
zioni rispetto ai compiti 
istituzionali. 
L'ammiraglio. Martini, 


mercoledì, secondo indi-.. 


screzioni di agenzia, ave- 
va respinto quelle accuse, 
contrattaccando. Accu- 
sando, cioè, a sua volta i 
magistrati di aver rifilato 
la collaborazione dei 
«servizi» dopo la strage di 
Natale, a fine ’84. 

Non solo: l’analisi degli 
esplosivi usati nelle stragi 
dal '79 in poi, che per 
ragioni tecniche devono 
essere fatte entro le 48 
ore successive all’esplo- 
sione, furono invece effet- 
tuate fuori tempo mas- 
simo. 

Dichiarazioni clamorose 
che alcuni deputati, spe- 
cialmente quelli che più 
da vicino conoscono la 


situazione bolognese, 
hanno parzialmente con- 
testato, giudicando positi- 
vamente più le cautele dei 
magistrati bolognesi. che 
determinati comporta- 
menti dei servizi. 
Ovviamente, facendo sal- 
vi gli attuali vertici dei ser- 
vizi, e in particolare il 
Sismi. 
La fuga di notizie sulle 
affermazioni dell'ammira- 
glio Martini ha avuto un 
seguito ieri mattina, alla 
ripresa dei lavori. La pre- 
sidenza della commissio- 
ne, in una nota, deplora la 
fuga di notizie, che sono 
«coperte da riservatezza» 
e comunque «smentisce 
le notizie apparse che so- 
no frutto di illazioni e non 
corrispondono né alla let- 
tera né allo spirito delle 
deposizioni rese». 
Si preannunciano «prov- 
vedimenti e iniziative» per 
evitare il ripetersi di que- 
ste «gravi violazioni che 
mirano, evidentemente, a 
impedire alla commissio- 
ne lo svolgimento del pro- 
prio compito istituzio- 
nale». s 
Così, un silenzio ancora 
più fitto è calato sulla 
commissione, che. ieri 
mattina ha ascoltato Vin- 
cenzo Parisi. 
Ha letto una relazione di 
un’ora, nella quale è trac- 
ciato un quadro articolato 
del periodo in esame, con 
particolare riferimento al- 
le stragi e a due episodi di 
terrorismo arabo (presu- 
mibilmente, la vicenda 
«Achille Lauro» e la stra- 
ge di Natale dell'’85 a Fiu- 
micino), nonché agli 
intrecci eversione- 
terrorismo-grande crimi- 
nalità organizzata, sia 
interna che internaziona- 
le. Parisi ha parlato anche 
di un «terzo livello so- 
prannazionale», ancora 
da esplorare e analizzare 
in massima parte. 

(pl. v.) 


ROMA — Una relazione di 
65 righe. Neppure un inter- 
vento. Un voto all'unanimità. 
E per Corrado Carnevale, 
presidente della prima. se- 
zione penale della Cassa- 
zione, ormai noto come il 
giudice  «ammazzasenten- 
ze», si apre la strada del 
«processo» disciplinare per 
la vicenda Isvap. 

Appena tre minuti, ieri, poco 
prima delle 13.30, per la 
delibera con cui il plenum 
del Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di 
attivare i titolari dell’azione 
disciplinare, il ministro di 
grazia e giustizia, Virginio 
Rognoni, e il neo procurato- 
re generale della Cassazio- 
ne, Vittorio Sgroi, che pro- 
prio ieri mattina è stato inse- 
diato come membro di diritto 
del Csm, 

Ora dipenderà da Rognoni'e 
da Sgroi l'apertura dell'i- 
struttoria disciplinare sul 
«caso Isvap», ossia sulla 
partecipazione — non auto- 
rizzata dal Csm — del dottor 
Carnevale al consiglio di 
amministrazione dell'Istituto 
per.la vigilanza sulle assicu- 


razioni private e di interesse, 


collettivo. 

| consiglieri di amministra- 
zione, secondo la legge isti- 
tutiva dell’Isvap (n. 57 del 
12 agosto 1982), sono nomi- 
nati dal presidente del con- 
siglio, di concerto =0n il mi- 
nistro dell'industria, scelti 
fra «persone di indiscussa 
moralità e indipendenza e di 
provata. competenza nelle 
materie tecniche o giuridi- 
che interessanti le ‘attività 
assicurative e finanziarie». 
Ai consiglieri di questo istitu- 
to fino al 1985 era attribuito 
un «gettone» di 42 milioni 
(lordi) l'anno; dopo il 1985 di 
47 milioni (lordi) l’anno, 
Nella relazione al plenum 
dei consigliere Surace (Uni- 
cost) si afferma che tutti gli 
incarichi ricoperti dal giudice 
Carnevale per funzioni ex- 
tragiudiziarie — come quello 
di consulente legislativo del 
ministero dell’industria e 
quello di componente il col- 
legio arbitrale nella vertenza 
tra la società edilizia 
Costanzo di Catania e PA- 
nas — erano stati regolar- 
mente autorizzati. Quello 
nell’Isvap no. 

Sembrava in un primo tempo 
che fra l’incarico di consu- 
lente legislativo e quello di 
consigliere dell'Isvap vi fos- 
se un automatismo, per cui 
non sembrava necessaria 
una seconda autorizzazio- 


ne. La lettura dell'articolo 11° 


della legge istitutiva dell’l- 
svap non sembra accredita- 
re tale tesi. 

Per cui la seconda commis- 
sione del Csm ha sollecitato 
il consiglio a «proporre la 


sul giudice Carnevale 


comunicazione degli atti ai 
titolari dell'azione disciplina- 
re per il caso che ritengano 
di dover perseguire il com- 
portamento del dottor Car- 
nevale». 

Nella breve relazione di Su- 
race si accenna anche alle 
polemiche in corso sull’atti- 
vità giurisdizionale del giudi- 
ce Carnevale, per chiarire 
che polemiche e notizie di 
stampa non incidono sulle 
valutazioni del Csm. 

| tempi saranno lunghi. In- 
tanto per la complessità del- 
le procedure e poi perché è 
presumibile che il procurato- 
re:generale, prima di avviare 
l'inchiesta disciplinare, vorrà 
attendere altre due pratiche 
che riguardano personal- 
mente il giudice Carnevale. 
La prima, già pendente 
davanti alla procura genera- 
le, è relativa ad affermazioni 
di Carnevale sul collega 
Carlo Palermo, i cui ordini di 
cattura nei confronti dei «ca- 
valieri del lavoro» di Catania 
— tra cui Costanzo — erano 
stati annullati proprio dal 
collegio della suprema corte. 
presieduto da Carnevale. 
In quella stessa intervista, il 
magistrato si lamentava per 
manovre di carattere politico 
che, a suo avviso, miravano 
a farlo trasferire dal penale 
al civile. Carnevale protestò 
affermando che si sarebbe 
saputo difendere. 

Su questo secondo aspetto, 


- dell'intervista, come abbia- 


mo anticipato ieri, il magi- 
strato sarà interrogato 
domani dalla prima commis- 
sione del Csm, competente 
in materia di trasferimenti 
d'ufficio. E molto probabile 
che domani gli verrà chiesto 
‘anche perché non ritenne 
opportuno astenersi nel giu- 
dizio sulla legittimità degli 
ordini di cattura del giudice 
Palermo, essendo stato, in 
passato, nel collegio arbitra- 
le per dirimere una contro-, 
versia fra Costanzo e l’Anas. 
Per una coincidenza singo- 
lare, subito dopo il voto sulla 
proposta Surace, il consiglio 
ha approvato — sempre al- 
l'unanimità — una delibera 
con. cui si invita il primo 
presidente. della Cassazio- 
ne, Antonio. Brancaccio, la 
«indicare tempestivamente 
la composizione dei collegi 
con cadenza almeno trime- 
strale, prima dell'inizio del 
periodo di riferimento» e di 
specificare il sistema di rota- 
zione nell’assegnazione dei 
processi ai magistrati dei 
collegi «in modo da consen- 
tire la verifica dell’osservan- 
za dei criteri». Questo è uno 
dei tanti motivi di polemica: 
perché tutti i processi di 
mafia e di terrorismo finisco- 
no a Carnevale? 


(pl. v.) 


; MILANO 


Amnistia 
per il gas 
nervino 
all’Iraq 


MILANO — Si è conclusa 
con l'applicazione dell’amni- 
stia la vicenda giudiziaria 
relativa alla vendita, poi 
rientrata, di 60 tonnellate di 
ossicloruro di fosforo, una 
sostanza di base per la for- 
mazione di gas nervino, de- 
stinato all'Iraq. 

Quando la Guardia di finan- 
za accertò che la «Ausidet», 
una consociata del gruppo 
Montedison, aveva prodotto 
nel 1984 la merce, che co- 
munque viene abitualmente 
usata in agricoltura, si ipo- 
tizzò l'eventualità che la 
sostanza potesse servire 
nella guerra tra Iraq e Iran. 
Il prodotto era stato acqui- 
stato da una società olande- 
se che avrebbe fatto da in- 
termediaria per l'invio del- 
l'ossicloruro in Iraq. Poi, co- 
me detto, il prodotto fu riti- 
rato. 

AI termine delle relative in- 
dagini, il pretore Sergio 


‘D'Angelo incriminò l'ammini- 


stratore delegato della «Au- 
sidet», Carlo Benincori. 


USL E OSPEDALI 


Se la sanità è malata — 


Illustrata la proposta di legge sui diritti del cittadino 


ROMA — Le Usi: lottizzazio- 
ne politica, sperperi, sofisti- 
cati macchinari inutilizzati, 
clientelismo, inchieste della 
magistratura, incriminazioni. 
Gli ospedali: locali fatiscenti, 
corsie superaffollate, sporci- 


zia, precarietà dei servizi 


igenici e, spesso, della stes- 
sa assistenza, scarsa manu- 
tenzione della dotazione 
tecnologica. In una parola: 
sanità malata. Perché se lo 
spirito della legge di riforma 
sanitaria era socialmente 
avanzata, la sua applicazio- 
ne non è stata adeguata. 
Pertanto occorre procedete 
alla riforma della riforma, ri- 
cordandosi. in quella sede 
non soltanto dei diritti dei 
medici e degli infermieri, ma 
anche e soprattutto di quelli 
dei malati. Le cui sofferen- 
ze, in certe situazioni e con- 
dizioni, non hanno nulla a 
che vedere con la malattia 
fisica, ma sono prodotte da 
disfunzioni strutturali e da 
anomalie istituzionali. 
Sofferenze inutili, quindi, 


che possono essere elimina- 
te puntando alla moderniz- 
zazione e all'umanizzazione 
delle strutture sanitarie. Co- 
me? Attraverso una normati- 
va che dia piena attuazione 
all'articolo 32 della Costitu- 
zione. Il quale — pur affer- 
mando uno dei principali di- 
ritti sociali: quello alla salute 
— di per sé non prende in 
esame le condizioni in cui si 
trova ad essere realizzato 
con lo sviluppo di un sistema 
sanitario complesso e defici- 
tario come l'attuale. 

E pertanto necessaria una 
legge che sia di attuazione 
costituzionale e di integra- 
zione alla riforma della sani- 
tà pubblica; necessità di cui 
si sono fatti interpreti i no- 
vanta deputati firmatari della 
proposta di legge sui diritti 
del cittadino malato illustra- 
ta ieri in un seminario nazio- 
nale organizzato dal Movi- 
mento federativo democra- 
tico. 

E stato detto che si tratta di 
una legge ispirata a una sor- 


ta di «castità legislativa» per 
coinvolgere i partiti in una 
politica di superamento della 
partitocrazia. Obiettivo am- 
bizioso, non facile da rag- 
giungere perché. molti e 
ardui sono gli ostacoli da 
superare. A meno che non ci 
si contenti di approvare que- 
sta legge e poi lasciarla let- 
tera morta, come accaduto 
alla riforma sanitaria. —* 

Ma non sembra questa la 
volontà dei novanta firmatari 
la proposta di legge, secon- 
do i quali i diritti sacrosanti 
da riconoscere al malato in 
ospedale riguardano l’ade- 
guatezza. delle prestazioni, 
l'informazione sui servizi 
erogati, il rispetto della di- 
gnità e della riservatezza 
personali, il rispetto dei ritmi 
naturali di vita e delle rela- 
zioni sociali (con particolare 
attenzione a bambini, anzia- 
ni, portatori di handicap, 
partorienti), la non sottomis- 
sione alla sperimentazione 
di nuovi mezzi diagnostici o 
terapeutici senza l’esplicito 


consenso dell'interessato. 

Una vera rivoluzione, dun- 
que, che impone anche l'a- 
dozione di un meccanismo 
di' tutela comprendente un 


difensore civico e una com-. 


missione, icon compiti di 
controllo e di conciliazione 
in caso di controversie tra 
malato e personale medico 
o paramedico. 

La legge proposta dai no- 
vanta è stata definita «illumi- 
nata, di valore dirompente». 
Belle parole, ma non basta- 
no. Se la legge sarà varata 


si dovrà verificare se biso-. 


gni, diritti ed esigenze dei 
cittadini malati troveranno ri- 


spetto nelle strutture sanita- | 
rie pubbliche. Che. sono. 


quelle che tutti conoscono. 


(g. b.): 
n 
MANICOMIO. Un’inchiesta | 


è stata aperta dalla magi- 
stratura sulla incresciosa si- 
tuazione di abbandono in cui 
versano gli ammalati dell'o- 
spedale psichiatrico di Pa- 
lermo. 


Tassa sullo «sfitto 


ROMA — Un'ulteriore proro- 
ga degli sfratti, come solu- 
zione temporanea in vista di 
norme precise per la fine 
dell'emergenza e l’indivi- 
duazione di una forma di 
imposizione fiscale sul pa- 
trimonio immobiliare 
«sfitto». 

Sono queste: le richieste di 
maggiore spicco contenute 
in un documento sul proble- 
ma degli sfratti, in vista della 
prossima scadenza (31 mar- 
zo) della proroga, messo a 
punto dall'associazione dei 
comuni (Anci) e consegnato 
ieri al presidente della com- 
missione lavori pubblici del- 
la Camera Giuseppe Botta. | 


comuni chiedono in partico- 
lare di poter gestire diretta- 
mente. l'imposizione fiscale 
sullo. «sfitto», il cui gettito 
potrebbe consentire la for- 
mazione di un fondo sociale 
finalizzato alla gestione del- 
la tensione abitativa. 

La delegazione dell'Anci è 
stata ricevuta dalla commis- 
sione lavori pubblici nell’am- 
bito di una serie di audizioni 
tecniche sul disegno di leg- 
ge per l'accelerazione delle 
opere pubbliche. In questo 
ambito la commissione ha 
incontrato anche l’assesso- 
re del comune di 
ma Giubilo ed alcuni rappre- 
sentanti dell’Ance, l’asso- 


Ro- 


ciazione dei costruttori edili. 
Una data importante, dun- 
que, quella di fine mese sul 
fronte del «problema casa» 
e non mancano polemiche 
tra le stesse organizzazioni 


« del settore. Sugli sfratti da 


una parte. il Sunia giudica 
«esplosiva» la situazione 
quantificando in circa 380- 
1390 mila gli inquilini che alla 
prossima scadenza in tutta 
ltalia saranno soggetti a 
provvedimenti di sfratto, dal- 
l'altra parte la confedilizia 
afferma che «non succederà 
niente». 

In mezzo il ministro dei lavo- 
ri pubblici Franco Nicolazzi: 
«Non ci'sarà — ha dichiara- 


to — nessuna ulteriore pro- 
roga degli sfratti. Il problema 
casa si risolve con interventi 
organici quali quelli conte- 
nuti nel pacchetto casa; ri- 
forma dell'equo canone, ri- 
forma degli lacp, vendita del 
patrimonio immobiliare degli 
stessi lacp, legge sugli 
espropri e programmi orga- 
nici. 


Ha detto a sua volta il presi- 
dente della Confedilizia, ing. 
Attilio Viziano — non succe- 
derà nulla. Le richieste di 
esecuzione presentate dagli 
ufficiali giudiziari non supe- 
IA0O il 10 per cento del tota- 
e. 


ROMA — La casa in cui 
andare a convivere non 
l'hanno ancora trovata, in 
compenso già litigano fero- 
cemente. La decisione di un 
mese fa di creare una fede- 
razione unitaria dell’artigia- 
nato in cui raggruppare i 
gruppi storici di Cna, Con- 
fartigianato, Casa e Claai si 
sta rivelando più difficile del 
previsto da realizzare. 

La guerra tra Cna e Confarti- 
gianato è scoppiata sulle 
cifre. Nella sostanza, a colpi 
di comunicati le due confe- 
derazioni si contendono il 
titolo di «più bella del rea- 
me». Non è una partita da 
poco, perché in Italia la 


categoria degli artigiani con- 
ta oltre un milione e mezzo 
di imprese per un totale di 
quattro milioni di dipendenti. 
L'altro ieri la Confartigianato 
ha sostenuto di essere la 
«number one» con le sue 
320 mila adesioni. leri, im- 
mediata, la replica della Cna 
per bocca del suo segretario 
generale, Mauro Tognoni: 
«Siamo noi l'associazione di 
primaria importanza nel set- 
tore dell'artigianato. Lo con- 
fermano le adesioni che nel 
corso degli ultimi mesi sono 
aumentate di alcune decine 
di migliaia. Ora abbiamo 360 
mila iscritti reali e controlla- 
bili, parliamo di chiarezza e 


» Artigiani, è rissa. 


di controllabilità perché su. 
tali questioni accadono cose. 


incomprensibili». 


Ma non basta, oltre allo. 


scontro. tra Cna e Confarti- 


gianato, sarebbe in corso un‘ 


braccio di ferro anche all’in- 


terno della stessa Cna. In; 


particolare, la discussione 
sarebbe molto accesa tra 


socialisti e comunisti su co-: 
me dividersi i posti che spet-. 
tano alla Cna all’interno di. 


quella che dovrebbe diven: 
tare la federazione unitaria. 


Insomma, quella che doveva, 


essere «la pace storica» tra. 
le varie organizzazioni del-* 
l'artigianato, si sta rivelando 


un vulcano, 


i 


eee 


Venerdì 20 marzo: 1987 


Interni 


Trent'anni 


di Europa 


Analisi di 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — A trent'anni 

alla nascita della Cee è 
forie la tentazione di un 
consuntivo. Ma in verità non 
è tempo di bilanci per una 
costruzione in divenire che 
Non è passata come gli Stati 
Uniti d'America attraverso il 
Crogiuolo del sangue di 
QUerre fratricide per pren- 
dere la dimensione di un 
Continente. 

invece tempo d'azione 

Verso nuovi traguardi sem- 
Pre più impegnativi per 
Stringere tra loro | paesi 
Membri se non altro nel loro 
SVilUppo economico: tenuto 
conto dell'intreccio tra eco- 
Nomia e politica significa 
anche prepararsi a una futu- 
la unione politica. Rifiutia- 
Mo quindi l’europessimismo 
di quanti, delusi, definisco- 
ho la Comunità «una truffa 
Politica» e «un inganno». 

on è in qualche decennio 
che si possono unificare si- 
tuazioni strutturalmente e 
l'adicalmente tanto dispara- 
te: tuttavia il bisogno di una 
dimensione europea che si 
SOvrapponga a quelle ormai 
troppo anguste dei singoli 
Componenti la Comunità 
diventa un’esigenza sempre 
Più pressante di fronte alla 
Mondializzazione dei pro- 
blemi. 
L'Europa di oggi, come so- 
Stiene Andreotti, è qualcosa 
di più e qualcosa di meno di 
Quella voluta agli albori del 
1957: ha addirittura raddop- 


Piato il numero degli Stati 


Membri passati da sei a do- 
dici, gode di una crescente 
Omogeneità politica e socia- 
€, sta imparando a parlare 
con una sola voce su taluni 
Irandi temi di politica este- 
la; non è invece riuscita a 
dotarsi, almeno per ora, di 
Istituzioni sovrannazionali. 

però un'entità in piena 
SVoluzione che ormai ha 
Una sua dinamica propria, 
ahche se vi sono tentenna- 
Menti che frenano un'avan- 
“ata più veloce. Purtroppo 
Mancano dei veri leaders 

e sappiano esercitare 
Una pressione costante e 


Quindi ci si deve affidare 


© iniziative. ora ..dell'uno 
Ora dell’altro, più coraggio- 
SO o più determinato per 
Siluppare l’azione contem- 
Oraneamente riformatrice 
È Ormairice innescaia ali'E- 
Pecutivo della Cee e dal 
| &llamento europeo. 
TÀ Iù volonterosi hanno fatto 
dè proprio sull’Assemblea 
fr trasburgo eletta a suf- 
&gio universale e diretto 
Ret scuotere la Comunità 
at torpore che era seguito 
lla fase di entusiasmo ini 


Ziale: fu Altiero Spinelli a 


ARMI/DOPO IL DECRETO FORMICA 


I falsi pudori mettono in crisi l'industria 


®ndiamo soprattutto ai paesi del terzo mondo che non concepiscono tanta burocrazia e impedimenti 


V 


proporre il 14 settembre 
1983 un nuovo Trattato per 
l'Unione europea. 

Il governo italiano colse la 
palla al balzo per imporre 
Conferenza intergovernati- 
va che doveva negoziare la 
riforma del Trattato di Roma 
attraverso l'Atto Unico; fu 
però frenato nell’entusia- 
smo da coloro che ancora 
temono la sovrannazionali- 
tà credendo di essere i soli 
padroni a bordo. 


Il compromesso finale non è 
stato tuttavia disastroso e, 
per quanto ridimensioni le 
speranze degli europeisti, 
ha aperto nuove prospetti- 
ve: ha definito il quadro giu- 
ridico entro. cui realizzare 
per il 1992 il grande merca- 
to senza frontiere interne in 
cui uomini, merci, servizi e 
capitali si muoveranno sen- 
za intralci; ha sostituito al 
paralizzante diritto di veto il 
voto a maggioranza per una 
parte rilevante delle trecen- 
to decisioni comunitarie che 
modificano altrettante leggi 
protettive nazionali. 


Per questo il presidente del- 
l'esecutivo, il socialista 
francese cattolico Jacques 
Delors, afferma che al suo 
trentesimo ‘anniversario la 
Cee «ha un grande appun- 
tamento con se stessa». 


Pone però precise condizio- 
ni perché non si cada nella 
trappola di una visione mer- 
cantilistica: insiste che si 
debba perseguire uno spa- 
zio economico e sociale al 
cui centro vi sia l’uomo e 
non solo l’impresa. 


Per ottenere una maggiore 
crescita economica dell'Eu- 
topa e quindi lottare contro 
la disoccupazione, è indi- 
spensabile una prova di so- 
lidarietà dei paesi ricchi. 

Oggi. purtroppo egoismo e 
grettezza immiseriscono il 
bilancio Cee, mentre false 
preoccupazioni elettoralisti- 
che distruggono una parte 
eccessiva di fondi comuni- 
tari. in un'assurda politica 
agricola che finanzia colos- 
sali eccedenze, Ecco per- 
ché Delors ha lanciato 
coraggiose ma contrastate 
Sfide di riforma della spesa. 


Una nuova e diversa esi- 
genza si pone sin da ora 
con prepotenza: la ricerca 
di una sicurezza comune. 
Da Delors e da Mitterrand 
sono già partiti segnali per- 
ché, sgombrati gli euromis- 
silì, l'Europa assuma la re- 
sponsabilità del proprio 
equilibrio con l'Est oggi mol- 
to precario: il problema do- 
vrebbe essere affrontato 
secondo il presidente dell’e- 
secutivo da un vertice 
straordinario di capi di stato 
e di governo già in aprile. 
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| ARMI/FIERA DI BANGKOK 
E la merce, dov'è? 


Bloccata l'esportazione italiana 


BANGKOK — Può accadere, anzi è accaduto, che una 
SZienda italiana spenda decine di milioni per presenta- 
Te; propri prodotti a una rassegna specializzata 
distante dieci mila chilometri dall'Italia, naturalmente 
pon lo.scopo di vendere, e che la burocrazia e la 
‘Ntocrazia imperante nei nostri ministeri non rilascino 
t tempo utile l'autorizzazione alla temporanea espor- 
Azione di questi prodotti. 

a «legge Formica» ha impedito a tre espositori 
Riesenti alla rassegna «Defence Asia '87» in corso a 
aNgkok, la Franchi di Brescia, la Metalli Industriale e 
@ Galileo di Firenze, di esporre armi, munizioni e 
*!Stemi per la difesa con un danno economico e di 
Mmagine difficilmente quantificabile. 


n Franchi, pur avendo venduto pistole mitragliatrici e 
GR alla Thailandia, non ha ricevuto in tempo utile, 
Ss 


Per l'apertura della rassegna, le autorizzazioni a 
mjportare temporaneamente non fucili o pistole o 
ltragliatori funzionanti (come tutti gli altri espositori 
gusenti) ma neppure armi da fuoco cui era stata 
a<'onale la canna, e si è dovuta limitare ai deplianis e 


Esso destino allo stand della Metalli Industriali, in cui 

Oheggiano grandi foto a colori di bossoli e munizioni 
Vari tipi di armi da fuoco, ma neppure l'ombra di un 
ing0lo sezionato o di un nastro da mitragliatrice 
lange” cioè bossolo e proiettile senza la carica di 


aflligenti delle due case italiane fanno notare che negli 
.dell’americana Colt sono esposti decine di mo- 

di armi da fuoco perfettamente funzionanti che tutti 
fisso Ono imbracciare provandone i meccanismi. La 
alità dei nostri ministeri ha superato ogni limite nel 


pazienda fiorentina (del gruppo Efim, quindi a parteci- 

e sos Pubblica) non ha potuto esporre un nuovissimo 

log anzato sistema di visione e puntamento all’infra- 

te DO) Che non si può neppure lontanamente classifica- 
'® un'arma da fuoco. 


'87 |egistrare nel corso della rassegna Defence Asia 
langj Sorpresa per l'annuncio della vendita alla Thai- 
A da parte della Cina di una sessantina di catri 

it .69, derivati dal sovietico T 54, a un prezzo, 
Milio o incredibile dagli addetti ai lavori di soli 50 
Ociejj Gi lire per esemplare. A titolo di confronto, il 
Thaij 9 Df 40, dell'Otomelara era stato offerto alla 
Ziale qlla a un prezzo considerato molto concorren- 


(MT) 


Dall’inviato 


Giorgio Pison 
BELGRADO — Per domani, 
primo giorno di primavera, è 
prevista la partenza dallo 
sloveno Monte Tricorno del- 
l'attuale staffetta dei giovani 
comunisti, che arriverà a 
Belgrado il 25 maggio nel 
genetliaco del Maresciallo 
Tito. Un rito tradizionale, cui 
partecipano migliaia di ra- 
gazzi. Ma alla vigilia si nu- 
trono ancora, qui a Belgra- 
do, serie preoccupazioni sul 
comportamenio dei giovani 
della Slovenia, gli stessi che 
hanno voluto ciamorosa- 
mente dissacrare le Univer- 
siadi jugoslave proponendo 
quale manifesto la stessa 
immagine diffusa dall'ufficio 
propaganda di Goebbels per 
le Olimpiadi di Berlino del 
1986. 

E ormai questo il clima di 
sospetto che si va instauran- 
do tra repubblica e repubbli- 
ca sull'onda di velleità sepa- 
ratistiche, neanche tanto ve- 
late, che tra vari altri feno- 
meni degenerativi di cui il 
regime mostra di preoccu- 
parsi molto seriamente è 
principalmente il collasso 
economico del Paese a sca- 
tenare. 

Siamo ‘al punto che a Bel- 
grado oggi moiti si chiedono 
per esempio se sia stata ia 
Jugoslavia oppure la Slove- 
nia a firmare gli accordi di 
Osimo. Siamo al punto che 
diventa dirompente l’effetto 
dei «contributi per un pro- 
gramma nazionale sloveno» 
raccolti dalla rivista «Novi 
Revja» di Lubiana. 

Si accusano apertamente 
tali iniziative come altrettanti 
tentativi di «annullare i valori 
della Resistenza e della Ri- 
voluzione socialista», laddo- 


sostiene che «con questo 
regime, la Slovenia ci rimet- 
te sia per quanto riguarda la 
sua identità nazionale sia 
per quanto riguarda il suo 
sviluppo economico». Ecco; 
appunto, la crisi economica. 
Essa è giunia a una misura 
tale da enfatizzare anche i 
malesseri più antichi di 
popoli e regioni che pure 
Tito era riuscito a coagulare 
in un'unica Nazione. Segno 
della misura della crisi, i re- 
centi «dieci giorni di fuoco». 
E così che è stata definita 
alla stampa locale l’ultima 
Ondata di scioperi, per il mo- 
mento esauriia'ma che molti 
temono possa riaccendersi 
alia fine del mese. Ne è stato 
il fulcro la Croazia e in parti- 
colare Zagabria, in quanto 
da sola concentra il 15 per 
cento dell'intera produzione 
industriale nazionale. Se- 
condo le stime ufficiali, 
6.500 gli ‘scioperanti in 


ve per esempio a Lubiana si | 


Croazia, ma 3.500 nelle al- 
ire Repubbliche. 

E che il governo federale ha 
replicato con molta durezza 
agli ultimi aumenti di stipen- 
dio che gli operai si sono un 
po’ dappertutto attribuiti per 
fronteggiare un vertiginoso 
carovita. Aumenti arbitrari, 
secondo il governo di Bei- 
grado, non essendo stata 
abrogata la norma secondo 
la quale gli aumenti devono 
essere giustificati da un pro- 
porzionale incremento della 
produttività. 
Invece, a fronte di un au- 
mento medio del 10 per cen- 
to degli stipendi, l’indice di 
produttività risulta limitato a 
un incremento quasi irriso- 
rio, pari allo 0,9 per cento. Si 


è pertanto ingiunto ai lavora- 
tori di restituire immediata- 
mente, e per intero, il maltoi- 
to. ll governo ha faito ia voce 
grossa. Nessuna rateazio- 
ne, ha proclamato, oppo- 
nendo un fermo «no» in que- 
sto senso, in ciò confortato 
anche dall'assemblea fede- 
rale. 

Non si tratta di una sanzione 
amministrativa, ma di una 
Vera e propria misura di poli- 
tica economica. Non possia- 
mo spendere più di quanto 
guadagnamo,, è il motto. 
Tanto più — si prociama a 
proposito della. solvibilità 
della Jugoslavia per i debiti 
con l'estero — che «noi non 
siamo il Brasile», 

Oggi il debito con l'estero è 


JUGOSLAVIA / COLLASSO ECONOMICO 


Clima di sospetto 


Velleità separatistiche nelle diverse repubbliche 


pari a 19 miliardi di dollari. 
Negli ultimi cinque anni sono 
stati restituiti 28,3 miliardi di 
dollari, di cui dodici di inte- 
essi. Però il deficit della 
bilancia commerciale — che 
nel 1974 era di 5,9 milioni di 
dollari — registra ora per la 
prima volta un sia pur mini- 
mo aitivo. 

Ma il tasso di inflazione an- 
nua è ormai del 130 per 
cento, secondo quanto ci ha 
ufficialmente dichiarato ieri il 
sottosegretario all’informa- 
zione, Mirko Marinovic. E 
come arginare una tale infla- 
zione, se non con un doloro- 
so giro di vite? Avendo però 
presente che fra l'81 e l'84 è 
Siato già registrato un calo 
del 40 per cento del tenore 


Analisi di 


JUGOSLAVIA /LE LEGGI 
I redditi individuali tagliati 


I provvedimenti sono stati approvati con procedura d’urgenza 


Pubblichiamo la seconda e ulti- 
ma parte delle valutazioni del 
dott. Tito Favaretto, direttore del- 
l’Isdee, sulla situazione jugosla- 
va alla luce del fermenio provo- 
cato dall'ondata di scioperi. La 
Jugoslavia alle prese con, una 
contestazione di carattere socia- 
le di insolite proporzi 
sconde le sue preoc: 
abbiamo visto quali interrogativi 
sorgano di fronte a un fenomeno 
di protesta crescente. 


Tito Favaretîo 


Scitata in Jugoslavi: 
manifestazioni di qu 


denza. 


Queste valutazioni ci permettono di com- 
prendere meglio la preoccupazione su- 
e all’estero dalle 
i g 
Come noto esse si sono verificate quale 
protesta per una serie di provvedimenti 
finalizzati a ridurre l'aumento dei redditi 
individuali che nel 1986 (specialmente 
con incrementi notevoli nell'ultima parte 
dell’anno) erano lievitati del dieci per 
cento in termini reali. Nell'intento di ridur- 
re la forte ascesa dei consumi collettivi e 
individuali il governo ha previsto, per 
questi ultimi, il congelamento semestrale 
delle remunerazioni di alcune categorie 
(banche, assicurazioni, comunità d'inte- 
resse autogestite, eccetera) e un divieto 
di aumento delle corresponsioni agli altri 
lavoratori se non collegate a incrementi 
della produttività del lavoro. Imn.questòo 
secondo. caso il provvedimento ha, per 
così dire, anche delle conseguenze 
retroattive basate su una diminuzione 
della produttività registrata 


Poiché l’applicazione. di q 


prime consistenti manifestazioni seguite 
però da astensioni spontanee in ‘altre 
parti del paese. Il taglio o ilcongelamento 
dei redditi individuali, infatti, oltre che 
improvviso e non. conosciuto non ha 


DI 


tenden 
bisogni. 


in prece 


almente unitarie sul piano dei 


In questa situazione ancor più difficile 
appare, in prospettiva, il dilemma se 
legalizzare o meno gli scioperi in Jugo- 
siavia. Infatti i rischi di istituzionalizzare 
@ quindi meglio organizzare una protesta 
crescente, determinata da una crisi eco- 
nomica che non sarà breve e che presen- 
ta importanti 
i politico e istituzionale, vanno con- 
ti con quelli dell'organizzazione di 
una forte protesta extra istituzionale. Co- 
me rilevava già alcuni anni or sono il 
sociologo jugoslavo Josip Zupanov a 
proposito del riconoscimento degli scio- 
peri, la mancata legalizzazione di un’esi- 
genza reale di «autoprotezione della 
classe operaia» determinerebbe una frat- 
tura, in cui essa, per dimostrare la sua 
forza, potrebbe uscire dal sistema. A 


trovato, secondo gli scioperanti, un ana- 
logo provvedimento sul fronte dei prezzi 
che continuano a registrare aumenti 
estremamente rilevanti. Il tasso d'infla- 
zione ufficiale è infatti del 90 per cento 
ma se si fa riferimento ai prezzi al detta- 
glio dei beni di più largo consumo esso è 
ceriamente superiore al cento per cento. 
La preoccupazione che può destare que- 
sia situazione di 
deriva non solo dal quadro di accentuata 
difficoltà economica e. politico/istituzio- 
nale che caratterizza oggi la Jugoslavia e 
in cui queste manifestazioni si pongono, 
ma soprattutto dal fatto che esse tendo- 
no, per la prima. volta nella storia del 
dopoguerra/ad assumere una dimensio- 
ne jugoslava. Infatti se si escludono i 
moti studenteschi degli anni ‘70 che in 
qualche misura assunsero una, seppur 
limitata, estensione generale tutte le al- 
tre manifestazioni di conflittualità, come 
abbiamo già ricordato, sono rimaste 
sempre confinate (e spesso in periodi 
differenti) nelle singole repubbliche e 
regioni autonome. L'impoverimento pro- 
gressivo della popolazione (pure accanto 
a fenomeni non indifferenti di arricchi- 
mento) sembra comunque aver creato 
condizioni di disagio, s. 


conflittualità diffusa 


non omogenee, 


problemi non risolti sul 


di vita, è chiaro quanto sia 
drammatica l'attuale decur- 
tazione, dal 10 al 50 per 
cento di tanti stipendi. E ciò 
nel momento in cui i servizi e 
i generi di prima necessità, 
compresoiil pane, subiscono 
quotidiani e pesanti aumen- 
ti. Ed ecco i «dieci giorni di 
fuoco». 

La protesta sembra essersi 
per il momento esaurita. La 
gente sembra intontita. Se si 
eccettuano certe super pen- 
sioni di ex partigiani, gli an- 
ziani sono letteralmente alla 
fame. Se ne vedono di buon 
maiîtino a frugare nei bottini 
delle immondizie. Vecchietti 


austeri, la miseria degli abiti. 


bilanciata da un'aria di si- 
gnorilità, girano per i tavolini 
dei bar offrendo in vendita 
pacchetti di libri rilegati, in 
lingua tedesca, tratti dalla 
propria amata biblioteca. E 
se gli operai scendessero in 
strada? «Finora non è suc- 
cesso», si limitano a rispon- 
derti, negli uffici pubblici del- 
la capitale, facendo gli scon- 
giuri di nascosto. Ma se ac- 
cadesse? 

E un pericolo reale. Il regime 
e tutte le sue strutture pren- 
derebbero a scricchiolare si- 
nistramente. Una rivolta 
operaia, non sia mai, Ma è 
questo l'odierno spaurac- 
chio. li governo mostra il 
volio più severo, ma il sinda- 
caio comincia a prendere 
coscienza di una situazione 
potenzialmente esplosiva. 
Già viene accusato dagli 
operai di essere la loro con- 
troparie. E il gioco sembra 
prefigurarsi così. Il sindaca- 
to deve ottenere qualcosa e 
il governo, apparentemente 
a muso duro, qualche con- 
cessione sarebbe comun- 
que disposto a fare. 

Il compromesso potrebbe 
essere, si dice, una legge 
che stabilisca un meccani- 
smo di automatico aggancio 
degli stipendi alla produttivi- 
tà. Una sorta di scala mobi- 
ie. Ma se la produttività non 
aumenta? Beh, si vedrà. 
inianio ci sarebbe questa 
scappatoia.Magari una sca- 
la mobile destinata, in real- 
tà, a restare poi immobile. 
Ma qualche integrazione 
della magra busta paga è 
indilazionabile. Separatismi, 
dissidenze. | militari preoc- 
cupati della piega degli av- 
nti. Critiche, ripensa- 


A ogni buon conto la presi- 
denza del comitato centrale 
della Lega dei Comunisti ha 
ritenuto di dover ribadire l'al- 
tra sera che ia Jugoslavia, 
checché se ne dica all’este- 
ro ma soprattutto all'interno, 
non sta slittando né a Occi- 
dente né a Oriente..E resia 
«non allineata». 


NEBBIA NEVE 


AZAAFAGITATO 


MARE 


Tempo previsto per la 
giornaia di oggi: sul 
settore Nord-occidentale 
nuvolosità variabile con 
qualche residua precipi. 
tazione sulla Liguria. Su 
tutte le altre regioni molto 
ri 


stazioni nevose si avran- 
no al di sopra dei 1000. 
metri. Tendenza ad atte- 
nuazione dei fenomeni e a condizioni di variabilità, dalla serata, sulle regioni 
centro-settentrionali del. versante occidentale. 

Temperatura: in lieve diminuzione al Centro e al Nord; pressoché stazionarie 
Sulle altre zone. 

Venti: sulle regioni settentrionali 

i 


illa Sardegna da deboli a moderati 
ioni moderati da Qvest-Sud-Ovest, 
n ‘enico. 

no settentrivnale, 
‘ole maggiori. 

alia: Trieste 6, 10; 
0; Milano. 3, 12; Torino 2, 12; 
Bologna 0, 16; Imperia 10, 14; 
; 8, 16; Perugia 2, 11; Pescara 8,15; 
L'Aquila —2, 7; Roma Urbe 8, 13; Roma Fiumicino 10, 14; Campobasso 8, 8; 
Bari 1, 16; Napoli 5; 16; S. Maria di Leuca 8, 13; Reggio Calabria 6, 15; 
Messina 9, 15; Palermo 9, 18; Catania 3, 18; Alghero 8, 13; Cagliari 2,15. 
Temperature minime e massime registrate ieri nel mondo: Amsterdam 
—1:.5; Atene 4, 17: Beirut 10, 18; Belgrado 0, 10; Berlino 1, 6; Bruxelles 2, 5: 
Copenaghen—4;'2; Dublino -1, 4; Francoforte 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


Uscita faticosamente e an- 
cora non del tutto dalla crisi 
internazionale del 1983-'84, 
l'industria italiana della dife- 
sa e della produzione di 
armamenti rischia adesso di 
piombare nella crisi di Rino 
Formica, ministro socialista 
del commercio estero. 
Non nuovo alle improvvise 
azioni di rottura — qualche 
anno fa voleva bloccare il 
rimborso dei Bot — questa 
| volta Formica qualcosa ha 
veramente bloccato. Con un 
decreto ministeriale (4 di- 
cembre 1986, «Disciplina 
relativa al rilascio delle au- 
torizzazioni all'esportazione 
e al transito di materiale di 
armamento») di carattere 
amministrativo, non sogget- 
to quindi all'approvazione 
del Parlamento entro 60 
giorni pena la decadenza, 
teoricamente imperituro, 
Formica ha di fatto congela- 
to molte esportazioni italia- 
ne del settore difesa e ar- 
mamenti. 


Perdiamo 
i mercati 


‘Qualche azienda ha già 
chiesto la cassa integrazio- 
ne, qualche altra ci pensa, 
persino grandi gruppi come 
la Fiat cominciano a preoc- 
cuparsi. Sono felicissimi | 
nostri concorrenti stranieri i 
quali, nel fare il giro della 
clientela, hanno cominciato 
a malignare, decreto Formi- 
ca alla mano, sulla credibili 
tà dell'italia come fornitore. 
Poiché gli acquirenti di 
sistemi d'arma sono in ge- 
nere. stati e' governi. non 
perdiamo semplicemente 
‘clienti, perdiamo interi mer- 
cati. 

In Parlamento arranca da 
tempo un disegno di legge 
col quale si intende discipli- 


nare, in base a una lunga 
serie di parametri e di prin- 
cipi sia politici sia moralisti- 
ci, l'esportazione di sistemi 
d'arma. Con lo sviluppo im- 
petuoso della tecnologia, le 
armi semplici ormai non esi- 
stono più tranne pistole, 
fucili e qualche mitra: esi- 
stono sistemi d'arma. 
Grandi sistemi nel caso di 
navi, aerei, carri armati, ar- 
tiglierie integrate, difese an- 
liaeree, missilistica e rada- 
ristica, guerra elettronica, 
ecc. 


en] 
Autocensure 


morali 


li disegno di legge sull'e- 
sportazione fu presentato 
tempo fa da Giovanni Spa- 
dolini, ministro della difesa. 
Poi ci hanno messo le mani 
tutti, modificandolo, emen- 
dandolo, stiracchiandolo da 
ogni parte. Vi sono confluiti 
dentro il sacro e il profano: il 
desiderio di non ridurre al 
fallimento una fonte di co- 
spicui introiti per la nostra 
bilancia commerciale, ma 
anche gli scrupoli e le pa- 
storali dei vescovi, i principi 
delle Acli, i distinguo del 
Pci, qualche eccezione pa- 
cifista, molta burocrazia. 


«Se verrà approvato, potre- 


mo continuare ‘a. vendere 
strumenti di morte sicuri di 
esserci salvati l’anima. 

Ma il disegno di legge avan- 
za con lentezza e fatica nel- 
le commissioni congiunte 
esteri e difesa della Camera 
con ja prospettiva di dover 
andare poi in Senato e di 
non poter essere approvato 
nemmeno entro l'eventuale 
termine naturale della legi- 
slatura, cioè la primavera 
dell’anno prossimo. 
Questa situazione era chia- 
ra anche nel tardo autunno 
scorso, quando scoppiò lo 
scandalo dell'Irangate e 
delle navi con le armi Usa 


per gli ayatollah transitate 
nel porto toscano di Tala- 
mone. Quelle navi, in verità, 
avevano. toccato innumere- 
voli porti dell'Europa, dal 
Nord al Sud, con i relativi 
paesi. Ma solo ih Italia se ne 
fece grande clamore. 
Fiu‘allora che il ministro For- 
mica piombò sul caso 
ovviando al ritardo della 
legge col decreto dei 4 di- 
cembre. Il quale tiene coniò 
di tutto: delle pastorali ve- 
scovili, degli aclisti, dei co- 
munisti, degli amanti della 
pace. Ma impone alle azien- 
de esportatrici una mole di 
adempimenti burocratici, di 
chiarimenti e di informazio- 
ni. Ne è derivato il blocca 
delle esportazioni, che pure 
sono da sempre soggette a 
varie autorizzazioni ministe- 
riali. È 

Le reazioni sono state de- 
bolissime, almeno quelle 
pubblicamente espresse. 
Non solo da parte degli in- 
dustriali. Quando si tratta di 
armi scattano le autocensu- 
re morali. Si sono censurati 
anche i ministri coi quali 
Formica avrebbe dovuto 
concordare il decreto, trat- 
tandosi di materia a vasto 
raggio: la difesa, ovviamen- 
te; l'interno, coinvolti a cau- 
sa delle dotazioni di mezzi 
per la polizia; l'industria; le 
finanze (adempimenti doga- 
nali connessi con l'esporta- 
zione); le partecipazioni 
statali (circa due terzi del 
fatturato e dell'export di si- 
stemi d'arma fa capo ad 
aziende controllate da Iri ed 
Efim). 


Difesa 


«povera» 


Ure dei punti di maggiore 
vulnerabilità dell'industria 
italiana della difesa e degli 
armamenti è l'esportazione. 
Gli ordini da parte dello Sta- 
to sono troppo asfittici per 
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consentire un’utilizzazione 
appena decente degli im- 
pianti, nonostante da un 
paio d'anni sia entrato in 
funzione un piano per l’am- 
modernamento delle forze 
armate, che va a rilento per 
mancanza di adeguati stan- 
ziamenti. 

Secondo il bilancio 1986, 
perla difesa abbiamo speso 
17.600 miliardi, il 2,3 per 
cento scarso del prodotto 
interno lordo, compresi il 
personale amministrativo, 
gli stipendi militari (in gene- 
re. striminziti), i salari, le 
manutenzioni, le opere civi- 
li, le divise e i pasti quotidia- 
ni. Per ricavare fondi ade- 
guati da destinare a investi- 
menti in materiale militare 
vero e proprio e in sistemi 
d’arma, occorre arrangiarsi, 
operare su più bilanci 
annuali, ritagliare,  econo- 
mizzare, smussare da un 
settore e dall'altro, con tutte 
le incertezze che ne deriva- 
no sulla realizzazione dei 
programmi. 


Rischio 
di crack 


Troppo spezzettata, ‘afflitta 
da problemi di struttura e di 
dimensione, l'industria ita- 
liana degli armamenti (dieci 
gruppi maggiori con una mi- 
riade di aziende intorno, 75- 
80 mila dipendenti, 8.200- 
8.300 miliardi di fatturato 
lordo nel 1986 di cui 4.600 
all'esportazione) se non rie- 
sce a esportare adeguata- 
mente rischia il crack. La 
quota di vendite all’estero 
oscilla intorno al 60 per cen- 
to della produzione, qualco- 
sa in meno può significare 
crisi. Gran Bretagna e Fran- 
cia sono al 40 per cento, 
grazie agli ordini interni. 

L'Italia riesce a esportare 
pochissimo nei paesi indu- 
striali avanzati e in quelli 
della Nato, i più ricchi, sia 


* perché le aziende nazionali 


sono in queste aree molto 
competitive sia perché qui 
la parte del leone la fanno 
gli Stati Uniti, massimi 
esportatori mondiali di gran- 
di. sistemi d'arma. Vendia- 
mo praticamente solo nel 
Terzo mondo. Secondo il 
Sipri, istituto di Stoccolma 
specializzato in ricerche su 
produzione e commercio 
mondiale di armamenti, nel 
1981-'85 il 94 per cento dei 
grandi sistemi d'arma 
esportati dall'Italia è finito 
nei paesi in via di sviluppo. 
Si tratta di aree i cui governi 
in genere se ne infischiano 
delle prescrizioni e delle in- 
formazioni contemplate nel 
decreto Formica. 


Ricadute 
«Civili» 


Nel 1984, la crisi del com- 
mercio mondiale degli ar- 
mamenti fu in massima par- 
te provocata dai paesi în via 
di sviluppo, dall'esplosione 
del loro indebitamento, dal 
declino dei prezzi del petro- 
lio e delle materie prime. 
Naturalmente le esportazio- 
ni italiane sono state fra le 
più colpite, con un calo del 
valore reale (al netto dell’in- 
flazione, che nell'industria 
degli armamenti è più alta 
rispetto ai normali prezzi al 
consumo) superiore al 23 
per cento. 

Nel 1985 siamo riusciti a 
non perdere in valore reale 
esportato, a guadagnare 
qualche frazione percentua- 
le. Nel 1986 è andata leg- 
germente meglio, qualche 
settore dovrebbe aver 
esportato, in termini regli, 
fino al 3 per cento în più. 
L'Italia è diventata il quinto 
paese industrializzato. del 
mondo. Meglio non indaga- 
re sul posto che occupereb- 
be se non sapesse produrre 
grondi sistemi d'arma. 


È IN EDICOLA 
IL NUMERO DI MARZO | 


Trekking nell’Australia selvaggia 
Il Murgese: il cavallo italiano tutto d’oro 
L'allevamento di Lipizza 
Anche l’Italia ha il suo West 
Lo stress del cavallo 
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MANDATO DI CATTURA 


Gelli, altre accuse 


ocumenti «top secret» 


Possedeva d 


ROMA — Licio Gelli, 
contro di lui nuovo 
mandato di cattura. 


ROMA — Nuovo mandato di 
cattura contro Licio Gelli. Il 
capo dell'ufficio istruzione 
della capitale Ernesto Cudil- 
lo, il 20 dicembre dell’anno 


, scorso, ha accusato il mae- 


stro venerabile della Loggia 
P2. di «procacciamento. di 
notizie concernenti la sicu- 
rezza dello Stato», un reato 
che prevede una pena mas- 
sima di dieci anni di carcere. 
Le carte classificate come 
segreto apparterrebbero ai 
servizi di sicurezza della Re- 
pubblica e sarebbero state 
«rinvenute in copia» nella 
villa di Gelli a Montevideo. 
Secondo il giudice sono 
uscite dai cassetti dei servizi 
segreti a ridosso del mese di 
maggio del 1981, più o meno 
nello stesso periodo in cui fu 
scoperto l'elenco della P2 a 
Castiglion Fibocchi. Si tratta 
quindi di documenti custoditi 
nel famoso archivio uru- 
guaiano che fu oggetto di 
numerose richieste del go- 
verno italiano e che è arriva- 
to in parte alla presidenza 
del Consiglio. 

Gli agenti segreti che avreb- 
bero consegnato i dossier a 
Licio Gelli non hanno né un 
nome né un volto. Cudillo, 
infatti, ha incriminato il capo 
della Loggia P2 in concorso 
con ignoti. 

Per quasi tre mesi non si è 
saputo nulla del provvedi 


CONTRATTI RAI 
Per un Pippo che decide di restare 


c’è una Raffaella che se ne va 


ROMA — Lontano da viale 
Mazzini, in uno scenario di- 
screto ed elegante, si è svol- 
to ieri mattina il nuovo incon- 
tro tra Pippo Baudo e il diret- 
tore di Raiuno Giuseppe 
Rossini. 

Troppi occhi e orecchie cu- 
riose, troppo via vai di gior- 
nalisti intorno all'ufficio di 
Rossini, in quella stanza al 
quinto piano del palazzone 
di vetro. Meglio un raffinato 
caffè del Pincio, immerso 
nel verde e nella quiete. 
Dribblati così cronisti e 
impiccioni, Baudo e Rossini 
hanno potuto conversare a 
lungo e con calma, conti- 
nuando a tessere la compli- 
cata trama del nuovo con- 
tratto. 

Come in un'attenta partita a 
scacchi, le mosse si susse- 
guono caute ma decise. lerì 
è stata la volta del direttore 
di Raiuno che, accompagna- 
to da Mario Maffucci (capo- 
struttura «in pectore» al po- 
sto di Giovanni Salvi), ha 
consegnato al presentatore 
un dettagliato progetto scrit- 
to. Quale sia l'esatto conte- 
nuto della proposta è impos- 
sibile saperlo. Si sa che 
Baudo, almeno in questa fa- 
se della trattativa, più che di 
soldi vuole parlare del suo 
ruolo e delle sue competen- 
ze: non è in cerca di garan- 
zie economiche ma di libertà 
di manovra. 

«Siamo passati dalle linee 
generali della piattaforma a 
un progetto», ha poi riferito 
Rossini, rimanendo nel va- 
go. E questa striminzia di- 
chiarazione ha soltanto ag- 
giunto un'altrettanto scarna 
precisazione: «Non si è par- 
lato di condizioni finan- 
ziarie». 

Baudo si è reso irreperibile, 
non ‘ha voluto rilasciare al- 
cun commento sulla riunione 
e sull'offerta che gli è stata 
avanzata. Ora ci rifletterà 
sopra, la valuterà e soppe- 
serà punto per punto. Sta 
ora a lui la successiva mos- 
sa. Nei primi giorni della 
prossima settimana, nuovo 
ennesimo incontro. 
L'impressione diffusa è che 
a Pippo la proposta non di- 
spiaccia e che il vil danaro, 
finora tenuto fuori dai discro- 
si, potrebbe essere al centro 
del prossimo colloquio. No- 
nostante le avances di Ber- 
lusconi siano insistenti e al- 
lettanti, Pippo da Militello è 


sentimentalmente legato al- 
la Rai e tutto sommato pre- 
ferirebbe restarsene nella 
rete dove (artisticamente) è 
nato e cresciuto, 

Chi appare invece sul piede 
di partenza, già quasi con le 
valigie in mano con destina- 
zione i network del biscione, 
è Raffaella Carrà. Sempre 
più insistente diventa la 
voce di un suo passaggio 
alla televisione di Berlusco- 
ni. Mercoledi pomeriggio si 
sarebbe dovuta incontrare 
con Rossini ma, liberatasi 
dell’appuntamento con una 
telefonata, ha quindi rag- 
giunto Silvio Berlusconi nel 
suo appartamento romano. 


Hanno parlato per quattro 
lunghissime ore, raggiun- 
gendo. probabilmente una 
possibile intesa. Tornata in 
serata nella redazione di 
«Domenica in», la Carrà, in 
questo periodo sempre ner- 
vosa e inavvicinabile, appa- 
riva finalmente un po’ più 
calma e distesa. 


Brando Giordani, capostrut- 
tura da cui dipende «Dome- 
nica in», sembra confermare 
indirettamente l'impressione 
di una partenza affermando 
che «la Carrà sembra molto 
tentata da altre offerte». Lei, 
quasi implorante, dice: «Da- 
temi il tempo di prendere 
una decisione seria. Sto fa- 
cendo valutazioni al micro- 
scopio, devo essere convin- 
ta bene di ogni eventuale 
decisione». 


Anche per lei, come per 
Baudo, non è questione di 
cifre. «Non sono i soldi cheti 
fanno decidere, — afferma 
convinta — ma i progetti. Mi 
interessa poter sviluppare 
programmi europei e soprat- 
tutto poter contare sulla fidu- 
cia dell'azienda per cui lavo- 
ro. Dov'é più possibile rea- 
lizzare questo? Francamen- 
te ancora non lo so. Cono- 
sco la Rai a menadito e so la 
sua forza, ma anche Berlu- 
sconi in questi ultimi tre anni 
è molto cresciuto. Alla fine 
— confida — mi affiderò 
anche al mio intuito, come 
feci tre anni fa quando firmai 
l'impegno con la Rai. A volte 
è proprio l’intuito che ti fa 
capire se devi trovare la for- 
za di voltare pagina». 
Oggi «Raffa» ha un altro 
colloquio: questa volta con il 
direttore generale della Rai 
Biagio Agnes. 

(b. b.) 


TRAGEDIA DI RAVENNA 


De Michelis, «Mecnavi» sospesa 


ROMA — Il ministro De Mi- 
chelis ha disposto un inter- 
vento per sospendere l'atti- 
vità della «Mecnavi», la 
società di Ravenna coinvol- 
ta nella tragedia che ha pro- 
vocato la morte di 13 operai 
asfissiati nella stiva della 
nave «Elisabetta Montana- 
fi». Lo ha annunciato al ter- 
mine dell’audizione alla 
commissione lavoro del Se- 
nato precisando che alla so- 
cietà saranno tolti i contribu- 
ti dello Stato per lo svolgi- 
mento della propria attività. 
Al termine di una dura requi- 
sitoria contro il lavoro nero e 
l'inadeguatezza delle misure 
di sicurezza nel cantiere, il 


ministro del lavoro ha voluto 
chiarire i disagi e le difficoltà 
in cui si muovono oggi in 
Italia gli uffici preposti ai 
controlli: «Debbo far presen- 
te — ha detto — che essen- 
do tanto numerose le impre- 
se che godono di contributi 
statali, è pressoché impossi- 
bile, con la ristrettezza di 
mezzi e di uomini di cui 
dispone il ministero del lavo- 
ro, svolgere un'adeguata 
azione preventiva». 

Il provvedimento di De Mi- 
chelis' contro la società di 
Ravenna arriva dopo un lun- 
go botta e risposta nell'aula 
del Senato, dove il ministro 
ha risposto a interrogazioni 


Rinvenuti 


nella villa 
del capo P2 


in Uruguay 


mento. Con ogni probabilità 
è stato l'arco. di tempo 
necessario all'interpol per 
comunicare ai giudici che 
l’incriminato era irreperibile. 
Il 18 marzo il mandato di 
cattura è stato notificato al 
difensore di Gelli, Maurizio 
Di Pietropaolo, che lo ha 
impugnato immediatamente 
presentando* ricorso al Tri- 
bunale della libertà. 

Il legale ha eccepito la gene- 
ricità dell'accusa e la nullità 
degli atti compiuti in Uru- 
guay. Infatti il mandato non 
specifica attraverso quale 
forma di cooperazione inter- 
nazionale i «carteggi» clas- 
sificati in possesso di Gelli 
siano arrivati in Italia, visto 
che fra i due paesi non esi- 
ste una convenzione di assi- 
stenza giudiziaria. 

Di Pietropaolo sottolinea an- 
che la singolarità del termi- 
ne «rinvenuti» usato dal ca- 


po dell'ufficio istruzione. 
Che cosa significa? La per- 
quisizione e il sequestro del- 
le carte, osserva il difensore 
di Gelli, sono regolari solo 
se effettuati per rogatoria 
dei giudici italiani ai loro col- 
leghi uruguaiani, ma questo 
non può essere perché i due 
paesi non hanno sottoscritto 
un accordo per l’assistenza 
reciproca. Si deve quindi 
pensare, conclude Di Pietro- 
paolo, che qualcuno abbia 
chiesto alla polizia uruguaia- 
na di sequestrare i docu- 
menti nella villa di Gelli. 

In altre parole i dossier sono 
arrivati tramite i serviti se- 
greti (n.d.r. in particolare il 
Sismi), ma in questo caso 
non possono essere utilizza- 
ti. Non sarebbero infatti fonti 
legittime di prova perché lo 
Stato italiano ha agito con 
«astuzia» e tramite funzio- 
nari di polizia. 

In ogni caso la contestazio- 
ne dovrebbe essere corret- 
ta. Secondo il legale di Gelli 
si può al più ipotizzare un 
meno grave «possesso in- 
giustificato di documenti», 
un reato per il quale il man- 
dato di cattura non è obbli- 
gatorio. Né va dimenticato 
che l'invio «parziale» dei 
«carteggi» alimenta altri 
dubbi. 


(I. b.) 


ROMA — Pippo Baudo: il popolare presentatore sembra 
intenzionato a restare alla Rai. E non per soldi — dice — 
ma perché sembra che ottenga dai dirigenti quella 
«libertà di manovra» che da tempo vorrebbe. 


e interpellanze, 

Per De Michelis non ci sono 
dubbi: quegli operai sono 
morti perché nel cantiere 
‘non venivano osservate le 
leggi sulla sicurezza del la- 
voro. Ma il ministro, subito 
dopo, aggiunge che le nor- 
me che regolano l’attività in 
certi settori in Italia sono 
vecchie e inadeguate aitem- 
pi. 
Il ministro ricostruisce le fasi 
della tragedia nel cantiere 
della «Mecnavi» sulla base 
di tre documentazioni: quel- 
la del direttore generale del 
suo ministero, Cozzolino, 
della commissione d'indagi- 
ne avviata dal ministero del- 


la sanità e dell'inchiesta del 
ministero dell'interno. E con- 
ferma quanto è stato soste- 
nuto dai vigili del fuoco nei 
loro accertamenti: la causa 
occasionale -dell’incidente 
sarebbe stata l'utilizzazione 
di una fiamma ossidrica che 
ha provocato l'incendio dei 
materiali di rivestimento. 
Mentre De Michelis fa il pun- 
to delle indagini in corso nel 
suo ministero e auspica per 
il futuro, oltre a nuove leggi, 
un maggior coordinamento 
tra i dicasteri interessati 
Cgil, Cisl e Uil chiedono un 
incontro urgente proprio ai 
ministri chiamati in causa 
dalla sciagura di Ravenna. 


LOGGE 


Scomunica 
americana 
al «Gran 
Oriente» 


ROMA — Duro colpo da ol- 
treoceano alla credibilità del 
«nuovo corso» massonico 
voluto dal gran maestro Ar- 
mando Corona per il Grande 
Oriente d’Italia. 

La «commissione per i rico- 
noscimenti» dell’autorevole 
conferenza dei gran maestri 
del Nord America (Stati Uniti 
e Canada), che si è riunita 
recentemente a Calgary in 
Canada avrebbe infatti sta- 
bilito che «il Grande Oriente 
d'Italia» «non ha titoli per 
definirsi una “gran loggia" 
regolare e riconosciuta». 
La doccia fredda della «sco- 
munica» americana giunge 
proprio nel momento in cui la 
maggiore istituzione masso- 
nica italiana, con la convo- 
cazione della «gran loggia 
amministrativa» indetta per 
sabato a Roma, intende ri- 
lanciare con forza la propria 
immagine, dopo i guasti del- 
la bufera P2. 
L'«irregolarità massonica» 
del Grande Oriente riscon- 
trata dai «fratelli» americani 
appare destinata a ripercuo- 
tersi pesantemente sul ten- 
tativo del gran maestro Co- 
rona di proporsi come guida 
del mondo massonico italia- 
no e soprattutto di accredi- 
tarsi con maggiore autore- 
volezza presso le principali 
comunioni estere. 


Infatti, se in occasione della 
«gran loggia amministrati 
va» di Roma è prevista la 
presenza del gran segreta- 
rio della gran loggia d'Inghil- 
terra, considerata la culla 
della massoneria moderna, 
la «macchia» del mancato 
riconoscimento nordameri- 
cano, continente nel quale i 
liberi muratori sono oggi più 
numerosi e casa madre del 
più potente e diffuso dei riti 
massonici, quello «scozze- 
se antico e accettato», ap- 
pare difficilmente cancella- 
bile. 

Come se non bastassa re- 
stano «freddi» i rapporti tra 
Chiesa e Massoneria. L'an- 
nunciata partecipazione del 
rappresentante della rivista 
dei gesuiti «La civiltà cattoli- 
ca», padre Caprile, al dibat- 
tito. organizzato dal grande 
oriente. d'Italia  alla+vigilia 
della riunione della. «gran 
loggia amministrativaà non 
ci sarà. 


«Si è trattato di un equivoco 
— ha detto in proposito pa- 
dre Caprile —io credevo di 
dover partecipare alla pre- 
sentazione di un libro. Non 
ero neppure al corrente del- 
l'assemblea del giorno dopo 
e del legame tra le due ini- 
ziative. Tra l'altro l'invito mi 
era stato rivolto a titolo per- 
sonale, ma io ora ho deciso 
di non prendere parte al di- 
battito». 


Dibattito a parte, a che pun- 
to sono i rapporti tra Chiesa 
e Massoneria? 

«L'ultimo documento ufficia- 
le del Vaticano è quello con 
il quale, nel 1988, la congre- 
gazione per la dottrina della 
fede — alla vigilia dell'ap- 
provazione del nuovo codice 
di diritto canonico — ha tolto 
la scomunica ai membri del- 
le logge ma ha ribadito l'in- 
compatibilità tra la religione 
cattolica e l'appartenenza 
alla massoneria». 

Da allora più nulla? 

«Di ufficiale no, anche se è 
logico che sulla questione vi 
sia ancora in corso un ap- 
profondimento di studi». 


T 


Per tragico destino, nel fiore 
della vita ci ha lasciati il nostro 
adorato 


Enrico Sain 


Affranti dal dolore lo annuncia- 
no la mamma BRUNA, il fratel- 
lo EDY, i nonni, zii e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato alle 
10.30 nella Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli. 


Trieste, 20 marzo 1987 


T 


Dopo lunga sofferenza è spirata 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


cristianamente il giorno 18 mar- | cari 


zo 1987 


Bruna Braida 
in Clarich 


Con infinita tristezza ne danno 


Fulvia Pangaro 


Ne danno il doloroso annuncio 
le sorelle ELDA e ROMI, i cari 
nipoti ODETTE, WILLY e LU- 
CILLA, l’adorata. LUISA con 
RICCARDO e i parenti tutti. 


Si ringraziano di cuore i signori 


l'annuncio il marito GIANNI, il 
figlio BRUNO ele figlie CLAU- 
DIA e FULVIA. 

Un particolare ringraziamento al 
medico curante dott. LOREN- 
ZO FOGHER per le premurose 


Gli zii ADRIANO e TIZIANA 
con il piccolo ERICH piangono 
l’adorato 


medici e il personale tutto della 


Enrico 


Trieste, 20 marzo 1987 Clinica Neurologica .dell’Ospe- 


dale di Cattinara per le premuro- 


Piangono il caro 


Enrico 


zii ANGELO, VITTORIA e cu- 
ina ANTONELLA. col marito 
TEGO. È 


Trieste, 20 marzo 1987 


cure prestate e al personale del | se cure prestate e in particolare il 
medico curante dott. A. FAL- 
ZONE. 


I funerali seguiranno domani sa- 


Sanatorio Triestino. 
I funerali avranno luogo sabato 
21 c.m. alle 12.45 dalla Cappella 


di via Pietà. bato, alle ore 9.30, dalla Cappel- 


Si associano famiglie ZUCCO- la di via della Pietà direttamente 
LI, ABRAMI, CONZINA. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Trieste, 20 marzo 1987 
È per il Duomo di Muggia. 


Si associano al dolore RENATO 
STEA e famiglia, il genero 
FRANCO e i nipotini DANIE- 
LA e LORENZO. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Muggia, 20 marzo 1987 


Ciao 


Commossi partecipano i nipoti: 
— WALLY, GIORGIO 

— RINA, EDY 

— ANITA, SPARTACO 

— IDILLIA, LICIO 


Trieste, 20 marzo 1987 


Enrico 


angelo biondo. 
Con tanto affetto MARINA. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Partecipano al dolore i cognati 
GIULIANO e ANITA, la co- 
CIRO MARIA e il nipote MA- 


Partecipano al lutto i colleghi 
tutti e la direzione della SA- 
DOCH. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Trieste, 20' marzo 1987 Si associano DORI, DORET- 


TA, RICCARDO e STEFANO. 
Muggia, 20 marzo 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
MEIAGCO. 


Trieste, 20 marzo 1987 
Addolorata partecipa THEA 


RUSSINI con i figli SILVA e 
GIAMPAOLO. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Aspettavo una Tua telefonata, 
ora so che non arriverà, ma 
perché 


Partccpa al lutto famiglia BA- 
RASSI. 


Muggia, 20 marzo 1987 
forarnecore onice 


T 


Il 19 marzo 1987 è mancata la 


— Enrico 


non Ti dimenticherò mai: 
— la Tua «sorellina» 
ORIETTA 


Trieste, 20 marzo 1987 


L'ultimo saluto a 


Bruna 


cugina buona, indimenticabile: 
THEA 


Trieste, 20 marzo 1987 
ETNA 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Partecipano al dolore gli amici 
LUCIANO e MAURIZIO. 


Trieste, 20 marzo 1987 


mia cara mamma 


Maria Burolo 
in Civitan 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la figlia LEONILDA 
con FERRUCCIO, il marito 
MARIO, i nipoti MARIO e 
CHIARA con GIORGIA, 
EVA, NEVIO e la sorella AN- 
TONIA. 


Un sentito grazie ai medici e al 


Partecipano con dolore tutti gli 
amici del Bar ADRIANO. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Sono vicini: zia ERSILDE, zio 
MARIO, LIDIA, GLAUCO, 
FLAVIO, MARTINA, GUI. 
DO, ELISABETTA, STE. 
FANO. 


Trieste, 20 marzo 1987 
III IL IZ] 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Briscik 


Con immenso dolore lo piango- 
no la mamma MARIA, il papà 
STANKO, il fratello MILAN, la 
CORIO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13.00 dalla Cappella dell’O- 
pe Maggiore per il cimitero 

li Prosecco. 


Trieste, 20 marzo 1987 


cari il 
DOTT. 
Bruno Matitti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie EMILIA, le 
figlie ANNAMARIA, DONA- 
TELLA, i generi GIANNI, 
PIERPAOLO, i nipotini ELE- 
NA, MARINO, RAFFAELLA 


unitamente ai parenti tutti. > 


personale della Medicina d’ur- 
genza. + 

I funerali si svolgeranno sabato 
21 alle ore 8.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. , 


Ss È si Trieste, 20 marzo 1987 
I funerali seguiranno domani al- 


le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caro Trieste, 20 marzo 1987 


resterai sempre nei nostri cuori: i 


nipotini STEFANO e RIC- 
CARDO. 


Trieste, 20 marzo 1987 


cenni 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Italo Martinuzzi 
(Luciano) 


Con immenso dolore ne danno 
l'annuncio la moglie MARIA, i 
figli FRANCESCO, MAURI 
ZIO e la piccola LINDA, il 
fratello, le sorelle, i cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 21 
marzo alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Elena Paliaga 
ved. Demarin 


Addolorati ne danno il iriste 
annuncio i figli LILIANA ed 
ELIO, la nuora ROMANA, il 
genero TULLIO MORARO e i 
nipoti PAOLO e MICHELA. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11, partendo dalla Cappella 
dell’ospedale. 

Ringraziamo anticipatamente 
quanti partecipano al nostro do- 
lore. 


Monfalcone, 20 marzo 1987 
È i 


t 


La Nuova Comunità Invalidi 
della U.I.L.D.M. a Opicina an- 
nuncia con vivo rimpianto l’im- 
provvisa scomparsa di 


Luigi Giordano 
Gratton 


La salma partirà venerdì 20 mar- 
zo alle ore 11.15 da via della 
Pietà, alla volta del Duomo di 
Muggia. 

Trieste, 20 marzo 1987 
REDINI III 


Si associano tutti gli amici e 
conoscenti del compianto 


Giovanni 


Resterai sempre vivo nei nostri 
ricordi e nei nostri cuori. 


Borgo Grotta Gigante, 
20 marzo 1987 
DATE SE IE DZ LIETI 


T 


È spirata serenamente 


Maria Floridan 
ved. Ruzzier 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, i generi, la 
nuora, nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno domani sa- 
bato alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 20 marzo 1987 
IE] 
Addolorati per la perdita del 
caro zio 


Bruno Predolin 


che ci mancherà tanto, parteci- 
piamo .al' dolore. 

TINA e MATTIA 

e tutti della WINKLER 


Gorizia, 20 marzo 1987 
nel 
Il consorzio CARTUBI parteci- 


pa al dolore della famiglia BAR- 
TOLE, per la scomparsa di 


n : 
AIDS. È morto all'ospedale 
di Rimini un transessuale 
brasiliano di 40 anni che era 
risultato sieropositivo alle 
analisi per l'Aids. 


pe eee ee] 


T 


Arturo Martelli 


si è spento il 14 marzo, 

A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il doloroso annuncio la mo- 
glie, i figli, nipoti e parenti tutti. , 
Trieste, 20 marzo 1987 

Sono affettuosamente vicine al 
loro Pastore CLAUDIO MAR- 
TELLI le Comunità Metodiste 
di Trieste, Gorizia e Udine. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Partecipano al dolore di CLAU- 
DIO i suoi collaboratori più 
stretti di Radio Trieste Evange- 


e] 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari. 


Pasquale Esposito 
Ne danno il triste annuncio i figli 
BRUNA, LUISA, GENNARO 
(assente), generi MANLIO, 
GIACOMO, nipoti ETTORE, 
LUCIO, ACHILLE. 

I funerali seguiranno sabato alle 
È DE Sri dalla Cappella di via 
età. 


Trieste, 20 marzo 1987 
NI RI 


LIVIO e LUCIA ringraziano 
arenti e amici che sono stati 
loro vicini per la scomparsa di 


Luigi Rozmann 


Trieste, 20 marzo 1987 
EI ARTI 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno voluto partecipare al loro 
dolore per la perdita della cara 
mamma 


Pina 
Trieste, 20 marzo 1987 
è 5 
Il ANNIVERSARIO 


Roberto Spinelli 


lica: 

1 Ill ANNIVERSARIO 

nd MIGCARDO Ferruccio SS sempre con più grande dolore Ti 
età fondatore. della ditta OCREM, Livio Barha Saona 


mamma, papà 
Verrà celebrata una Santa Messa 
alle ore 18 nella Chiesa Madon- 
na del Mare di piazzale Rosmini. 


Trieste, 20 marzo 1987 


SOTA TE NI SEI 


deceduto a Torino. Lo ricordano con amore e rim- 


pianto. 


Trieste, 20 marzo 1987 

Trieste, 20 marzo 1987 

cn gi 
20-3-1985 20-3-1987 


A due anni dalla scomparsa del 
nostro caro 


Dionisio Mosetti 


la moglie la figlia il genero e il 
nipote, Lo ricordano con tanto 
amore e rimpianto. 

Trieste, 20 marzo 1987 
pere ne eni È) 


e" ccen cssszzne] 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Vittoria Auber 
ved. Sandrin 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto rendersi 
partecipi del loro dolore, 
Muggia, 20 marzo 1987 
RIZZI ZI ERI 


La moglie, i genitori 
Trieste, 20 marzo 1987 
ec e cerco 
II ANNIVERSARIO 


Antonio Doz 


In ricordo. 


Un anno fa ci ha lasciati la nostra 
cara mamma 


Natalia Maranzana 


I figli RENATO e GIORGIO 
La ricorderanno sempre. 


Trieste, 20 marzo 1987 


La moglie, i figli 
Trieste, 20 marzo 1987 
URTI NERA TARGA TIERRA 


‘Venerdì 20 marzo 1987 


GIUNIO e LUCIA SAMBO - 


EIN 


t 


Si è spenta serenamente | j 
Maria Gardini | 


ved. Gallarotti G 
Ne danno il triste annuncio il ° 
ld 


fratello DEMO con la moglie 
AMEDEA, la nipote MARISA | ‘ ‘TO] 
con il marito GIULIO COMELA] SUSTI 


chi 
LI, i pronipotini ROBERTO e hell 
CLAUDIO e i parenti tutti. SE 
Si ringrazia la signora LUCIA Gi 
lat 
STEFANI per l’assistenza pre- SE 
ta. que 
stata all” 
I funerali sì svolgeranno sabato ‘ tati 
O Riolo 
21 marzo alle ore 8.55 dall’entra- noti 
ta del Cimitero di Sant'Anna. pero 
ii 
Trieste, 20 marzo 1987 Fiat 
già 
sE Spo 

do 


Partecipa al lutto famiglia AN-\ , tit; 
GELO e ROMANA CO-| feri 
MELLI. Na 


È es 
Trieste, 20 marzo 1987 mi 
pre 
Prendono parte al lutto le fami- chia 
glie POZZO e GIORGI. doz 
Trieste, 20 marzo 1987 Tori 
Sen; 

rai 
Con affetto, LAURA. dn 
Trieste, 20 marzo 1987 mae 
Cata MANDO 
ling: 


t DI 


Il giorno 18 marzo è mancato Ren 
all’affetto dei suoi cari a, 
® . . nato 
Giovanni Pavlica > 
(Nini) de 


Ne danno il triste annuncio pro‘ 
fondamente addolorati la mogli — 
LUCIA, i figli FRANCO col | 
NADIA e STEFANO, BRUNA —‘ 

con NINO, LINDA e DANIE: 

LA, le sorelle LIDIA e MERI, ! 

cognati e parenti tutti. \B° 

Un particolare ringraziamento 2! I 
signori medici MORGERA: 
ALBERTI, PETZ. 

I funerali seguiranno domani sa" 
bato alle ore 11.15 dalla Cappel' 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Partecipano al dolore per la pe: 
dita del caro 

zio Nini 
ADRIANA, CLAUDIO; 
SANDRA. 
Trieste, 20 marzo 1987. 


Pccivano al lutto i cugin! 
PAHOR. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Partecipa al lutto la famigli? 
JANOUSEK. 


Trieste, 20 marzo 1987 


t 


È mancato improvvisament! 
all’affetto dei suoi cari Ù 


Francesco Picco 


Ne danno il triste annuncio !, 
moglie, il figlio unitamente 2 
parenti. | 
I funerali seguiranno sabato Ri 
marzo alle ore 10.15 dalla Caf 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1987 


Partecipano al lutto: 

— MAURIZIO, ROSELLA | 
famiglia 

— CLAUDIO, MARISA 

— NINO, NICLA 


Trieste, 20 marzo 1987 


È mancato all’affetto dei si" 
cari 


Francesco Lupo 


Ne danno il triste annuncio i É 
SILVANO e SANTO, la nu! 
ANNA, i nipoti DIEGO. 
AMALIA, i fratelli ANNUÌ 
ZIATA, DAMIANO e CO? 
MA unitamente ai parenti tul 
I funerali seguiranno sabato È 
marzo alle ore 11 dalla Capp® 
dell’ospedale Maggiore. È 


Trieste, 20 marzo 1987 


fraterno 


so Mia 
Livio Barba ion 


non possiamo che ricordarl!* 


quanti in vita Lo amaroni 
stimarono per le Sue grandi Lì 
Famil 


di umana bontà. 

OLIVIERI, VALZ. A 
ZORINI junior e sell ( 

Trieste, 20 marzo 1987 s 


ca 


Nel quinto anniversario di Stato 
scomparsa di u 


DÈ 
Giusto Marzi 8088 


i suoi cari Lo ricordano sem lan 
dege; 


Orario 
accettazione 
necrologie 


A I; 


d 


« Venerdì 20 marzo 1987 


Interni 


ra@=— ume 


Avranno 


Già in tanti si sono offerti di prendere con sé 
«1 due bambini «rifiutati» perché sieropositivi all'Aids 


Michelino di 14 mesi 
e Roberto di 57 giorni 


‘TORINO — Sono le sei di 
' ieri mattina, passate da po- 
chi minuti. Il telefono squilla 
Nella camera di don Luigi 
Ciotti, 41 anni, da 21 missio- 
Nario cittadino fra emarginati 
è drogati, per i quali ha fon- 
dato il «Gruppo Abele»: «Ho 
| Sentito alla radio la notizia di 
Quei due bimbi sieropositivi 
all'Aids che sono stati rifiu- 
© tati dai genitori. Ne ho parla- 
. to con mia moglie per tutta la 
Notte e abbiamo deciso di 
farci avanti. Senta, don Ciot- 
ti, io sono un ex operario 
Fiat in pensione, con dei figli 
già alti (qualcuno si è pure 
Sposato) e, se lei è d'accor- 
do, ne adotteremmo volen- 
tieri uno». 
«E questa, grazie a Dio, non 
© stata l'unica telefonata», 
Mi spiega don Ciotti. «Sem- 
Pre ieri mattina mi hanno 
‘chiamato, offrendosi per l’a- 
dozione, altre due coppie di 
Torino. Stavolta giovani e 
Senza figli, che già collabo- 
Fano con il nostro Gruppo: 
Un tipografo con la moglie 
Maestra d'asilo e un agricol- 
»fore..con. la, moglie casa- 
linga». 
Soddisfatto: «Altre telefona- 
te sono giunte da Cuneo, 
Genova e Padova. Insom- 
Ma, Michele, anzi Michelino, 
hato 14 mesi fa all'ospedale 
S. Anna da madre drogata, 
Sleropositiva, che l’ha ab- 


abbandonati dalle madri 


sono ancora 


in ospedale 


bandonato dopo il parto; e 
Roberto 57 giorni, stessa si- 
tuazione familiare, possono 
cominiciare a sperare». 
Don Ciotti sospira: «Ma losa 
che il mondo, per questi due 
piccini, fino a oggi è stato 
solo quello della stanza del 
reparto di isolamento dell’o- 
spedale infantile Regina 
Margherita, dove vivono in 
due lettini, uno accanto al- 
l'altro e ‘le loro madri non 
sono più andate a trovarli, 
neppure una volta? È 
mostruso,, inumano.. Ma è 
così». 

Quanto tempo ci vorrà per 
dare una famiglia a Miche- 
lino e Roberto? 

«Certo non sarà il problema 
di un attimo. Lunedì ho già 
un appuntamento con il pre- 
sidente del tribunale dei mi- 
norenni di Torino, Camillo 
Losana, per affrontare con 
lui la situazione. E so che.il 


««EPAMINONDA RITRATTA 


Pentito d’essersi pentito 


| In base alle accuse un centinaio di persone imputate 


ANO — Angelo Epaminonda, boss della malavita 


magistrato vedrà, in giorna- 
ta, le tre coppie torinesi che 
si sono offerte per l’adozio- 
ne. Ma delle quali l'identità; 
oggi e per l’avvinire, deve 
restare ovviamente se- 
greta». 

Lei ha già visitato in ospe- 
dale Michelino e Roberto? 
«Ci andrò insieme alle tre 
coppie. Ma fra qualche gior- 
no per evitare pubblicità e 
lasciar decantare un po' il 
fatto emotivo, dopo il gran 
can can che se ne è fatto su 
giornali, radio e tivù». 
Cercherà di parlare anche 
con le madri che hanno 
rifiutato di allevare i loro 
due figli? 

«Se il tribunale me lo chie- 
derà, sì. Sono situazioni 
molto difficili che vanno af- 
frontate con saggezza e 
ponderazione». È 
Però, anche quando avrete 
risolto la vicenda di Miche- 


MILANO — Epaminonda ci 
ripensa. Non sono vere le 
accuse che ha seminato a 
piene mani sugli altri 110 
imputati nel processo contro 
la malavita organizzata che 
si sta svolgendo nell’aula 
bunker a fianco del carcere 
di San Vittore, a Milano. 
Questa è la tesi di Angelo 
Epaminonda, uno dei capi 
della «mala» milanese, pen- 
tito di rilevanza, del. quale è 
arrivata ieri in udienza una 
lettera indirizzata al presi- 
dente della Corte d'’assise, 
Renato Samek Lodovici. 
«Signor presidente — scrive 
Epaminonda — intendo 
chiarire fin. da questo mo- 
mento che da oltre due anni, 
a causa di astinenza da co- 
caina, sono diventato un “in> 
fame”. | verbali redatti dal 
dottor Di Maggio, sostituto 
procuratore, sono allucinanti 
fantasie; li ho firmati perché 
il suddetto magistrato mi ha 
promesso mari e monti. Ten- 
go a precisare che non sono 
pentito di niente; sono col- 
pevole. di avere spacciato 
cocaina e di avere gestito 
delle bische clandestine. In 
quanto agli omicidi di cui 
sono imputati, mi dichiaro 
innocente e non ho la più 
pallida idea di chi li abbia 
commessi». 

Mentre il presidente della 
Corte leggeva ad alta voce, 
in aula è sceso il silenzio più 
totale. Ma non soltanto per 
l'ammonimento di Samek 
Lodovici, sempre molto de- 
ciso contro le intemperanze. 
Infatti da un paio di giorni 
c'era nell'aria l'annuncio che 
Epaminonda avrebbe ritrat- 
tato tutte le sue accuse. Per 
esempio martedì gli imputati 
sotto interrogatorio non ave- 
Vano, contrariamente al soli- 
to, fatto il .nome di Angelo 
Epaminonda. E durante un 
momenio di protesta colletti- 
Va avvenuta ancora l’altro 
ieri, gli imputati nelle gabbie 
non hanno gridato offese 
contro il «boss» che con le 
sue dichiarazioni li aveva 
portati a giudizio. 

«Sto vivendo una situazione 
che non è mia — ha conti- 
nuato il magistrato leggendo 
il manoscritto di Epaminon- 
da —. Ho addossato colpe 
gravi a persone di ceto so- 
ciale diverso; a esempio ho 
infangato il nome del dottor 
Simi de Burgis, procuratore 
di Voghera, che per fortuna 


una famiglia 


lino e Roberto resterà 
sempre aperto il problema 
dei bambini che nascono 
sieropositivi e vengono 
abbandonati dalle madri, 
in ospedale: in Piemonte 
ce ne sono già una ventina 
e in tutt'Italia si calcola 
siano 200. 

Scuote la testa: «Lo so, lo 
so, E una situazione che noi 
del Gruppo Abele (da 3 anni, 
per primi in Italia, abbiamo 
lavorato sull’Aids, uscendo 
anche con un libro) stiamo 
studiando. Non solo per i 
bambini sieropositivi dalla 
nascita, ma anche per i ma- 
lati terminali di Aids. Non si 
può continuare adabbando- 
narli a se stessi o alle loro 
sole famiglie. E neppure si 
può cedere alla tentazione, 
come soluzione più comoda 
ed economica, di riaprire gli 
istituti. Troppi servizi pubbli- 
ci e comunità, che dovreb- 
bero accogliere madri e 
bambini, sono impreparati e, 
come è già successo, rifiuta- 
no l'inserimento». 

E allora? 

«Allora sto cercando di crea- 
re, in tutt'Italia, una rete di 
famiglie preparate a affron- 
tare queste vicende, affian- 
candosi ai familiari del bam- 


.bino o dell'adulto malato, 


oppure sostituendosi a essi 
anche con l'adozione ». 
(u. m.) 


di Brescia è stato assolto in 
istruttoria. Senza dubbio so- 
no. sicuro che anche la Si- 
gnoria Vostra capirà che 
anche le. mie dichiarazioni 
rese in istruttoria al dottor 
Muntoni e alla dottoressa 
Maggia sono tutte fandonie. 
La lettera di Epaminonda 
termina chiedendo di essere 
interrogato per ultimo, poi- 
ché finora non è in animo di 
essere presente in aula, ed 


‘ esonera il difensore Pepe 


dall'incarico («gli ho fatto 
credere, contrariamente al 
Vero, che ero stato sincero 
nelle mie dichiarazioni, non 
voglio metterlo in imbaraz- 
zo»), nominando al suo po- 
sto l'avvocato Cuccinotta. 
A meno che non ci siano 
nuove sorprese, cade perciò 
il pilastro dell'accusa su 
quarantaquattro omicidi e 
sui reati della banda di Fran- 
cis Turatello, di cui Angelo 
Epaminonda è diventato il 
successore. 

Le accuse di Epaminonda 
che hanno portato in carcere 
gran parte dei 110 imputati, 
però, non vengono cancella- 
te di colpo dalla lettera. In- 
fatti sarà difficile per lui, 
quando sarà chiamato in 
aula, ritrattare nel dettaglio 
le sue dichiarazioni che oc- 
cupano più di 200 pagine, 
tutte molto ricche di partico- 
lari precisi confermati anche 
da altri pentiti e da fatti, 
come il ritrovamento di ca- 
daveri dovuto a indicazioni 
esatte di Epaminonda. 

Il processo riprenderà lune- 
dì. Non è improbabile che, 
visto. l’atteggiamento di 
«mutismo» che hanno as- 
sunto in questi giorni diversi 
imputati durante gli interro- 
gatori, si giunga presto al 
turno di Epaminonda. Ora 
l'imputato principale (si era 
accusato anche di 17 omici- 
di ordinati 0 commessi da 
lui) è detenuto nel carcere di 
Alessandria, dopo un'odis- 
sea in molte prigioni comin- 
ciata il 29 settembre 1984 
con il suo arresto. 

Molte le supposizioni che 
sono state avanzate per cer- 
care plausibili spiegazioni 
all'atteggiamento di questo 
pentito che, ad avviso dei 
magistrati, aveva dimostra- 
to, durante tutta l'istruttoria, 
«una sicurezza e una linea- 
rità che solo la seria inten- 
zione di dire la verità poteva 
consentire». 


da barda, in corte d’assise. (Telefoto Ap) o serietà della magistratura (j. 9.) 
di 
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tate pamiano Bonomelli, è 
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| SStremg Ne di giovani ‘di 
No Tacconi listra che si era- 
) Per coplli in via Mancinelli 
i ANNIverg temorare il nono 
i Tlo dell'assassinio 


di Fausto Tinelli e Lorenzo 
(Jaio) lannucci. 

Secondo la ricostruzione 
dell'episodio fornita dalla 
Questura, un gruppo di que- 
sti giovani si è fermato 
davanti a un «fast-food» di 
piazzale Loreto, e alcuni si 
sono seduti sul cofano di 
una «Prisma» in sosta. Al- 
l'interno del locale si trovava 
il proprietario dell'auto, l’a- 
gente della «Polfer» di Lam- 
brate Roberto Torre, con la 
fidanzata Graziella Vitali di 
18 anni. 

Alla vista dei giovani attorno 
all'auto, il poliziotto. (in abiti 
civili) e la ragazza sono 
usciti invitandoli ad allonta- 


narsi. A questo punto è 
scoppiato il diverbio, duran- 


te il ‘quale — secondo la” 


ricostruzione — l'agente ha 
sparato tre colpi dopo esse- 
re stato percosso e dopo 
che avevano tentato di di- 
sarmarlo. 

Il giovane ferito è stato 
medicato con prognosi di 
trenta giorni; l'agente è stato 
ricoverato con contusioni 
guaribili in dieci giorni. 
L'unica deposizione sull’epi- 
sodio, finora verbalizzata è 
quella‘ di Graziella Vitali, 
mentre sono stati ascoltati 
anche il poliziotto e alcuni 
ragazzi, compreso il ferito, 
rintracciati dalla polizia dopo 


Litigano, lo picchiano e tentano di disarmarlo 
Gente spara e ferisce un giovane 


_J. Mik, 
ee] ann NO — Un giovane di 25 


la fuga. 

Sino a ora — si è appreso in 
Questura — non sono stati 
presi provvedimenti nei con- 
fronti dei protagonisti del fat- 
to. Graziella Vitali ha rac- 
contato che, al rifiuto dei 
giovani di allontanarsi dal- 


‘l’auto, Roberto Torre si è 


qualificato come agente di 
polizia. 

A quel punto sarebbe stato 
preso a spintoni pugni e cal- 
ci, e qualcuno avrebbe cer- 
cato di sfilargli la pistola dal- 
la fondina nascosta sotto gli 
abiti. L'arma sarebbe cadu- 
ta, l'agente l'avrebbe. affer- 
rata e avrebbe esploso «tre 
colpi in aria». 


MONTANELLI CONI SUOI FERITORI 


Il giornò del perdono 


«E giusto che i brigatisti paghino, 


ma anche che tra un po’ possano uscire di prigione» 


MILANO —. Scattano im- 
provvisi i flash dei fotografi 
sulla stretta di mano tra In- 
dro Montanelli, direttore del 
«Giornale Nuovo», e due 
delle persone che gli aveva- 
no sparato un giorno, in anni 
molto diversi da oggi, vicino 
ai giardini di Porta Venezia. 
L'incontro avviene al circolo 
della stampa, dove l’asso- 
ciazione e l'ordine lombardo 
dei giornalisti, insieme a Co- 
mune e Provincia di Milano, 
oltre alla Regione Lombar- 
dia, hanno organizzato una 
inconsueta mostra di pittura 
e serigrafia. Gli «artisti» so- 
no un gruppo di detenuti 
politici del carcere di S. Vit- 
tore, liberati per sei giorni 
con uno speciale permesso 
di lavoro concesso loro dal 
giudice di sorveglianza e 
dalle corti d’assise da cui 
dipendono. 

Gi sono tra loro i nomi famo- 
si di.Lauro Azzolini e Franco 
Bonisoli, noti non tanto per il 
ferimento di Montanelli, 
quanto per il rapimento e 
l'uccisione di. Aldo Moro, 
reato per cui sono stati con- 
dannati all'ergastolo. A loro, 
così come a Maria Rosa Bel- 
loli, Pietro Di Gennaro, Gior- 
gio Semeria, è stato applica- 
to l'articolo 21 della legge di 
riforma penitenziaria sul la- 
Voro esterno al carcere. E 
per sei giorni i detenuti re- 


E poi ancora a sensazione: 


«Ho stima di Renato Curcio. 


Non riesco a capire perché 


Montanelli 


sia ancora 


in carcere» 


steranno quindi rinchiusi al- 
l'interno. del circolo della 
stampa, dove hanno «occu- 
pato» tre sale con i loro 
colori, le tele, le magliette da 
esibire e da vendere. Una 
scenografia vivace, una se- 
rie di scope dipinte in colori 
pastello sparse per le sale a 
fare da attaccapanni agli in- 
dumenti in vendita, qualche 
buon affare per i detenuti. 
Nelle sale si aggirano ammi- 
nistratori locali mescolati al 
direttore del carcere, a qual- 
che magistrato, Il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Guido Viola (il primo che 
a Milano si occupò, fin dal 
1972, delle Brigate rosse) 
acquista una maglietta, 
mentre scattano di nuovo i 
lampi dei fotografi. Ma quel- 
lo che suscita le' maggiori 
curiosità, proprio perché 
delle Br fu una delle vittime, 
è ancora Montanelli, che 


_. 
-. 


rilascia anche qualche di- 
chiarazione provocatoria. 

«Hanno sparato, bene, quel 
giorno — dice — perché 
piantarmi addosso quattro 
pallottole senza ammazzar- 
mi e neanche invalidarmi è 
stata cosa da professionisti. 
lo ho dato la mano a Bonisoli 
e Azzolini perché per me è 
finita un'epoca. E giusto che 
paghino (e stanno pagan- 
do), ma è anche giusto che 
tra un po' di tempo escano 
dal carcere. E non sono af- 
fatto scandalizzato per il fat- 
to che il magistrato abbia 
loro concesso il permesso di 
lavoro, perché questi uomini 
che stanno pagando per i 
loro errori un giorno saranno 
cittadini tra i migliori e hanno 
diritto al perdono. Non amo i 
pentiti, ma stimo Renato 
Curcio, anche se siamo su 
posizioni opposte. Non ha 
mai tradito i suoi compagni e 


non ha ammazzato nessu- 
no. Non capisco perché sia 
ancora dentro». 

Montanelli ha avuto poi un 
incontro riservato con Boni- 
soli e Azzolini. «Abbiamo 
parlato con franchezza del 
fatto — dice Azzolini — lo 
colpimmo perché riteneva- 
mo che fosse uno strumento 
di una certa politica, ma an- 
che allora, come oggi, lo 
rispettavamo come uomo». 


La manifestazione è stata 
inaugurata ufficialmente do- 
po l’arrivo di Nicolò Amato, 
direttore centrale degli istitu- 
ti di pena. Amato ha definito 
l'iniziativa «la tappa di una 
storia importante» e ha 
espresso l'augurio che «pro- 
segua con passi più audaci 
di questi. 

«Solo alla luce della storia 
degli anni di piombo, che 
appartiene a tutti noi — ha 
sottolineato Amato — pos- 
siamo cogliere il passo smi- 
surato che è stato fatto sulla 
strada di una nuova conce- 
zione della pena». 


| «Nella nostra società — ha 


concluso Amato — non c'è 
più spazio per la violenza. 
La vittima ha diritto alla ri- 
sposta della giustizia, ma 
ciò non contrasta con una 
concezione della pena che 
lasci aperta la strada della 
speranza». 


Si 


suoi «gambizzatori», Lauro Azzolini. (Telefoto Ap) 


PROCESSO A VENEZIA DA LUNEDÌ 


Peteano, 15 anni dopo 


La corte d’assise chiamata a fare finalmente piena luce 


Servizio di 
Franco Femia 


GORIZIA — Lunedì nell’au- 
la bunker della Corte di as- 
sise di Venezia si aprirà il 
processo per la strage di 
Peteano. Si tratta dell’enne- 
simo procedimento che in 
questi quindici anni ha visto 
alternarsi dinanzi ai giudici 
decine di personaggi, dagli 
inquirenti accusati di aver 
deviato le indagini sull’at- 
tentato, ai sei goriziani pri- 
ma condannati all'ergastolo 
dalla Corte di assise di Trie- 
ste e poi prosciolti dalla 
Corte d'assise d'appello di 
Venezia. 

Il processo che si aprirà 
lunedì dovrebbe fare piena 
luce sull’attentato che il 31 
maggio 1972 a Peteano, lo- 
calità del comune di Sagra- 
do, causò la morte di tre 
carabinieri e il ferimento di 
un ufficiale dell'arma. | ma- 
gistrati sono in possesso di 
elementi ritenuti di straordi- 
.naria importanza per arriva- 
re a una Verità. 
Innanzitutto c'è la confes- 
sione di Vincenzo Vinci- 
guerra, 38 anni, catanese 
d'origine ma per molti anni 
abitante a Udine, resa in 
istruttoria e ribadita in un'in- 
tervista a un quotidiano mi- 
lanese. Vinciguerra, che si 
trova detenuto. nel carcere 
di Viterbo, è l'imputato chia- 
ve di questa inchiesta, l’uo- 
mo che ha permesso al giu- 
dice veneziano Casson di 
avviare l'inchiesta sui binari 
giusti. 

Vinciguerra, che non è un 
pentito e neppure un disso- 
ciato, ha confessato di es- 
sere il responsabile dell’i- 
deazione, organizzazione 


ed esecuzione materiale . 


dell'attentato di Peteano. Lo 
stesso Vinciguerra, nell’in- 
tervista di due anni fa, ha 
affermato che la strage si 
inquadrava in una strategia 
più ampia seguita allora dal- 


Dopo il processo di condanna 


e quello di assoluzione 


il reo confesso Vinciguerra 


forse chiuderà la vicenda 


le forze di destra tesa a 
destabilizzare le istituzioni. 
Pure il dirottamento del 
Fokker, avvenuto a Ronchi 
dei Legionari il 6 ottobre 
1972, rientrava in questa 
logica. Il tentativo non riu- 
scito del friulano Ivano Boc- 
caccio, freddato da un colpo 
sparato dalle forze dell'ordi- 
ne mentre si trovava sull’ae- 
reo, doveva servire al grup- 
po friulano di Ordine Nuovo 
per finanziare le proprie atti- 
vità eversive. 

L'altro imputato principe è 
Carlo Cicuttini, 40 anni, già 
segretario della sezione 
missina di San Giovanni al 
Natisone, latitante dall’otto- 
bre. 1972. Ora si trova in 
Spagna dove nell'ottobre 
del 1985 è stato per alcune 
settimane in carcere ma è 
sempre riuscito a evitare 
l'estradizione. Cicuttini, al 
pari di Vinciguerra, è accu- 
sato di aver rubato, a Gori- 
zia, a Marcello Brescia la 
«500» che fu poi imbottita di 
esplosivo e usata per l’at- 
tentato. Cicuttini sarebbe 
poi l’autore della telefonata- 
trappola ai carabinieri di 
Gorizia, telefonata compiu- 
ta da un apparecchio di un 
bar di Monfalcone. 

Oltre a Vinciguerra e Cicut- 
tini, il giudice istruttore Cas- 
son con la sua ordinanza — 
settecento pagine  dattilo- 
scritte che raccontano il pe- 
riodo più buio del terrorismo 
nero consumato nella no- 
stra regione negli anni .Set- 


tanta — ha rinviato a giudi- 
zio altre 17 persone. Due di 
queste — il segretario na- 
zionale dell'Msi Giorgio Al- 
mirante e l’ex segretario 
dell'Msi goriziano Eno Pa- 
scoli accusati di favoreggia- 
mento — sono stati amni- 
stiati nel mese scorso. 
Sul banco degli imputati 
compariranno, ‘oltre a un 
gruppo di neofascisti friulani 
e veneti, alti ufficiali dei ca- 
rabinieri, l'ex procuratore 
della Repubblica di Gorizia 
Bruno Pascoli e l'ex prefetto 
del capoluogo isontino Vin- 
cenzo Molinari. Nella sua 
inchiesta Casson ha rinvia- 
to per favoreggiamento il 
colonnello Michele Santoro, 
che a quei tempi dirigeva i 
carabinieri di Trento, e An- 
gelo Pignatelli che nel 1972 
era responsabile del Sid per 
le zone di Trento, Verona e 
Bolzano. 

| due, secondo il capo di 
imputazione, avrebbero re- 
datto dei falsi rapporti. Il 
colonnello Dino Mingarelli, 
comandante allora della Le- 
gione di Udine, il col. Anto- 
nino Chirico del Gruppo ca- 
rabinieri di Udine, il mare- 
sciallo Giuseppe Napoli e il 
procuratore della Repubbli- 
ca Pascoli dovranno chiari- 
re ai giudici il mistero dei 
bossoli cal. 22 trovati nella 
notte del 31 maggio sul luo- 
go dell'attentato e poi scom- 
parsi. 

| bossoli potrebbero confer- 
mare senza alcuna smentita. 


di essere del tipo di quelli 
sparati dalla Luger di Boc- 
caccio durante il fallito dirot- 
tamento di Ronchi. L'ex pre- 
fetto Molinari è chiamato a 
rispondere di falsa testimo- 
nianza. Avrebbe taciuto di 
aver ricevuto lettere con le 
quali Cicuttini veniva accu- 
sato di essere l'autore della 
telefonata ai carabinieri. La 
denuncia, sotto falso nome, 
era stata fatta da Mauro 
Roitero, monfalconese, 
morto nel novembre. del 
1976 per cause dubbie. 
Oltre all'attentato di Petea- 
no, il processo di Venezia 
dovrà fare luce su una serie 
di altri gesti criminosi, dal- 
l'attentato all'abitazione 
udinese dell'onorevole mis- 
sino Ferruccio de Michieli 
Vitturi nel gennaio 1972, al 
sabotaggio di alcuni tratti 
della linea ferroviaria Udi- 
ne-Mestre nel 1971, all’e- 
splosione di una bomba car- 
ta dinanzi alla sede della Dc 
di Udine sempre nello stes- 
so anho. 

Al processo di Venezia si 
costituiranno parte. civile, 
assistiti dall'avv. Livio Ber- 
not, i fratelli Gianni e Maria 
Mezzonara. Sono due dei 
sei goriziani che furono ar- 
restati sotto l'accusa di aver 
compiuto la strage di Petea- 
no; condannati in prima 
istanza all'ergastolo e sola- 
mente, dopo un lungo iter 
giudiziario, prosciolti con 
formula piena. Citano ora in 
giudizio il ministero della Di- 
fesa per aver ingiustamente 
sofferto il carcere. 


(i 

MAGA NEI GUAI. Nuovi 
guai giudiziari per la maga 
Nice di Empoli, al secolo 
Maria Terrazzino, 50 anni; 
già condannata, per truffa 
continuata aggravata la don- 
na è stata di nuovo citata in 
giudizio per omessa dichia- 
razione dei redditi, evasione 
fiscale e omessa fattura dei 
servizi prestati 


SANITÀ 
Farmaco 


vietato 


UDINE— Il Suprofene, 
composto base di alcu- 
ni farmaci antidolorifici 
e antinfiammiatori dà 
seri disturbi a livello 
renale. Per questo il 
ministero della sanità 
ha disposto il ritiro im- 
mediato dal. commer- 
cio e quindi il divieto di 
vendita delle specialità 
medicinali che conten- 
gono il «Suprofene». 
Le medicine sotto ac- 
cusa sono il Surpol 
(della Cilag Spa), com- 
presse e supposte; 
Mesterfen (della Dom- 
pé farmaceutici Spa), 
compresse e supposte 
ed ‘Erdol, già Erfen 
(della ditta Herdel) 
compresse. 

Il «Suprofene» è una 
sostanza farmacologi- 
ca ad azione antidolo- 
rifica con. proprietà 
antinfiammatorie e an- 
tifebbrili che da un'in- 
dagine del Servizio far- 
maceutico è risultata di 
largo consumo in tutto 
il territorio nazionale. 
Il sequestro! cautelati- 
vo del farmaco è moti- 
vato da segnalazioni 
pervenute durante nor- 
mali processi di con- 
trollo operati dalla 
struttura sanitaria, 
controlli che continua- 
no per tutti i farmaci 
anche dopo l’immissio- 
ne in commercio. Gli 
effetti indesiderati pro- 
vocati dal Suprofene 
sono dei dolori lombari, 


BIMBO 
Vane 


ricerche 


ROMA — A quarantot- 
to ore dalla scompar- 
sa, nessuna traccia è 
stata ancora trovata di 
Alex Anfuso, il bambi- 
no di sei anni figlio di 
una etiope di origine 
italiana che era. stato 
affidato alle cure di 
amici della donna a Vil- 
lanova di Guidonia. 

| carabinieri di Guido- 
nia hanno continuato 
fino alla scorsa notte a 
cercarlo nella campa- 
gna circostante con 
l'aiuto. di cani. 
Silvana Anfuso, la ra- 
gazza madre di Alex, si 
trova a Rebibbia dal 
gennaio scorso per 
spaccio di droga. La 
donna aveva lasciato il 
figlio alla famiglia Si- 
nora, anch'essa. etio- 
pe, ma anche i compo- 
nenti di questa famiglia 
erano tati arrestati in- | 
sieme con la donna per 
spaccio di stupefacen- 
ti. Alex è stato quindi 
affidato alla famiglia di 
Luigi Sigona. 


RAPINA 
Agente 


ucciso 


REGGIO CALABRIA — 
Un agente di polizia, è 
rimasto ucciso ieri se- 
ra, a Reggio Calabria, 
durante una rapina. 
L’agente si chiamava 
Rosario Bonfiglio e 
aveva 25 anni. 

leri sera, poco dopo le 
19, insieme alla moglie 
e a due amici, stava 
passeggiando in bor- 
ghese lungo Corso Ga- 
ribaldi (la strada prin- 
cipale di Reggio Cala- 
bria). Da qui si è diret- 
to in una strada latera- 
le per raggiungere la 
gioielleria della quale 
è titolare Gianfranco 
Merenda. 

L'agente, non appena 
varcata la soglia, si è 
trovato davanti due 
giovani, a viso scoper- 
to, entrambi armati di 
pistola che stavano 
compiendo una rapina. 
Bonfiglio ha tentato di 
fermali ma i due gli 
hanno sparato addos- 
soda brevissima di- 
stanza. 


MULTE 
Sindaco 


denunciato 

BOLOGNA — L'on. Fi- 
lippo Berselli (Msi-Dn) 
ha denunciato alla Pre- 
tura di Bologna il sin- 
daco della città per 

omissione di atti d'uf 
ficio. 

Un vigile urbano in ser- 
vizio nella zona gli ha 
contestato il divieto 
applicando una multa 
di 12.000: lire, come 
previsto dalla normati- 
va precedente all’ema- 
nazione delle «super- 
multe». 

Berselli. pretendeva 
l'applicazione della ci- 
fra prevista dal nuovo 
decreto. 


Cultura e Spettacoli 


GENERI LETTERARI 


Se ti racconto di me 


È il momento dell’autobiografia. Chi la studia, e come 


Con questo intervento 
comincia la collabora- 
zione di Paolo Briganti, 
dell’Università di 
Parma. 


Servizio di 
Paolo Briganti 


Ricordate quel dignitoso 
film statunitense di fanta- 
scienza — anni Cinquanta, 
ma riproposto dalla tv re- 
centemente — che in Italia 
circolò col titolo «L'invasio- 
ne degli ultracorpi»? Dei mi- 
steriosi vegetali di prove- 
nienza extraterrestre, dei 
baccelli a tutta prima inno- 
cui, si sostituivano via via 
alle persone assumendone 
le sembianze esatte; sicché 
l'invasione dilagava su sca- 
la epidemica senza alcun 
possibile controllo; aggra- 
vata dal costante dubbio, 
persino di fronte alla moglie 
o all'amico più caro, se si 
avesse a che fare con esse- 
ri umani o con subdoli sosia 
spuntati in mezzo ai fagioli e 
alla verza dell'orto di casa. 
Ebbene, è possibile che 
qualcosa di simile stia avve- 
nendo ormai da tempo ai 
generi letterari: il baccello 
invasore sarebbe in questo 
caso il germe dell’autobio- 
grafia che, proliferando in- 
controllato, si insinua — co- 
me un «ultracorpo» — negli 
organismi letterari simulan- 
done fattezze e comporta- 
menti, ma determinandone 
in realtà incalcolabili muta- 
zioni. 

L'autobiografia come «ge- 
nere» — se di genere si può 
davvero parlare — ha con- 
quistato progressivamente 
già da vari anni il panorama 
degli studi letterari interna- 
zionali; e forse (beninteso: 
forse!) si è conquistato ora, 
o sta conquistandosi, una 
nicchia d’attenzione non oc- 
casionale anche da noi, che 
— si sa —, pur senza esse- 
re proprio refrattari al «nuo- 
vo», certo non cediamo vo- 
lentieri alle mode. 
«Nuovo» poi per modo di 
dire: e per sostenerlo non è 
necessario rifarsi ai precoci 
e massicci studi di George 
Misch («Geschichte Auto- 
biographie») usciti in otto 
volumi a partire dal ‘49; ba- 
sta infatti pensare a quella 
ventata di studi sull’autobio- 
grafia che nel giro degli anni 
Settanta ha percorso molti 
lidi nazionali, Francia e Stati 
Uniti in primis, permettendo 
la capitalizzazione di una 
fitta serie di contributi impe- 
gnati tanto nell’esame di te- 
sti autobiografici quanto 
nella valutazione degli 
aspetti teorici e problematici 
connessi al «genere» e allo 
«studio del genere» auto- 
biografico. 


MOSTRA 
Pietravalle 


ritrovata 


ROMA — | suoi libri so- 
no introvabili ormai da 
tempo. Ma il Molise, la 
regione dov'è nata la 
scrittrice Lina Pietraval- 
le, non si è dimenticato 
di lei. L'amministrazione 
regionale ha organizza- 
to una mostra per ricor- 
dare il centenario della 
sua nascita. ' 


La rassegna verrà inau- 
gurata a Roma il 2 apri- 
le, nella sala della Pro- 
tomoteca in Campido- 
glio, alle ore 16.45. Su- 
bito dopo alcuni perso- 
naggi del mondo della 
cultura, della politica e 
dello spettacolo parle- 
ranno della vita e dell'o- 
pera di Lina Pietravalle. 
Al microfono si alterne- 
ranno Alberto Mario Ci- 
rese, Gianni Letta, Giu- 
liana Morandini, Rugge- 
ro Orlando, Giulio An- 
dreotti, Giorgio Petroc- 
chi, Nicoletta Pietraval- 
le, Gian Luigi Rondi, Ni- 
cola Signorello e il gior- 
nalista Nantas Salvalag- 
gio. 
Da molto tempo i libri di 
Lina Pietravalle sono 
esauriti. E' difficile tro- 
varli nelle librerie  Re- 
mainders. Per questo la 
Regione Molise ha deci- 
\ so di curare una ristam- 
pa anastatica di tre dei 
sei volumi pubblicati dal- 
la scrittrice. 
Negli anni Venti la Pie- 
travalle introdusse per la 
prima volta nella narrati- 
va italiana temi, perso- 
naggi, paesaggi tipici 
del Molise. Comincita 
scrivere racconti e ro- 
manzi, e a pubblicarli, 
dopo la nascita del figlio 
Lionello e prima di sepa- 
rarsi dal marito Pasqua- 
le Nonno, attuale diret- 
tore del quotidiano. «Il 
Mattino» di Napoli. Nel 
1923 le fu assegnato il 
Premio Bemporad, nel 
'382 vinse il Viareggio. 
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‘Dalla parte di chi scrive (magari di se stesso). La foto del cecoslovacco Jan Saudok 


riassume lo spirito dell’autobiografia, un genere che interessa sempre più! critici e gli 


storici letterari. 


Sarà dunque per il nostro 
quasi fisiologico filtro difen- 
sivo — immagino — che un 
libro capitale, sul piano teo- 
rico, come «Le pacte auto- 
biographigue» di Philippe 
Lejeune, immancabilmente 
citato ormai come un classi- 
co nell'àmbito dei «nuovi 
studi» sul genere, appare 
soltanto ora in edizione ita- 
liana (Il Mulino, 1986; tradu- 
zione di Franca Santini), a 
un decennio abbondante 
dalla sua pubblicazione 
francese (Seuil, 1975). 

«Il patto autobiografico», 
per questo ritardo, ha forse 
già un po’ esaurito la pro- 
pria iniziale forza d'urto 
presso gli specialisti, ma 
permetterà finalmente la 
circolazione del libro presso 
un pubblico più ampio (e 
consentirà magari un più 
agevole recupero a chi, ri- 
masto indietro sul gruppo, 
pedalasse già con la pro- 
spettiva del «fuori tempo 
massimo»). 

Lejeune, che insegna lette- 
ratura francese all'Universi- 
tà di Parigi Nord, annovera 
sul versante dell’autobio- 
grafia letteraria il preceden- 
te «L'autobiographie en 
France» (Colin, 1971) e i 
due successivi «Je est un 
autre» e «Moi aussi» (Seuil, 
1980 e ’86); ma il «boom» 
lejeuniano si deve principal- 


EDITORIA 
Nuove cose 


da criticare 


VIAREGGIO — Scrittori 
giovani, romanzi da sco- 
prire, case editrici na- 
scenti. Nel panorama 
della letteratura italiana 
c'è una ventata di novi- 
tà. La critica si trova 
giorno dopo giorno a fa- 
re i conti con tendenze 
ancora tutte da studiare. 
Un primo ponte tra la 
letteratura e la critica del 
nuovo lo lancerà il con- 
vegno «Ricercatori e 
Co. nella letteratura 
‘contemporanea in. Ita- 
lia» che si terrà la setti 
mana prossima al Grand 
Hotel Royal di Viareg- 
gio. L'incontro, previsto 
per i giorni 26,27 e 28 
marzo, è promosso dalla 
rivista «Alfabeta», 

Il convegno sarà struttu- 
rato su due fronti. Al 
mattino verranno affron- 
tati gli aspetti storici, 
culturali e _ critici delle 
principali riviste del No- 
vecento italiano fino alla 
fine degli anni Sessanta. 
Al pomeriggio, dopo tre 
relazioni introduttive di 
Francesco Leonetti, Re- 
nato Barilli e Antonio 
Porta, entreranno in 
scena gli scrittori stessi 
e i critici che si occupa- 
no della nuova produzio- 
ne narrativa. E 
Attesissimi sono i contri- 
buti dei redattori che la- 
vorono in riviste specia- 
lizzate nella «critica del 
nuovo». Si potrà, così, 
avviare una riflessione 
articolata e approfondita 
su cosa si intende oggi 
in Italia per ricerca lette- 
raria. 

Il convegno «Ricercatori 
e Co.» prosegue ideal- 
mente il discorso iniziato 
negli altri due incontri 
organizzati da «Alfabe- 
ta»: quello sul «Senso 
della letteratura», e il 
confronto tra scrittori e 
critici italiani e francesi 
«lo parlo di un certo mio 
libro». 


mente proprio a questo 
«Patto: autobiografico» col 
quale lo studioso, nel primo 
capitolo — teorico/fondativo 
—, Stabilisce un'articolata 
definizione dell’autobiogra- 
fia in senso stretto attraver- 
so una precisa griglia di rap- 
porti/differenze coi generi di 
contatto ‘(dal diario al ro- 
manzo), ipotizzando anzi- 
tutto la pertinenza dirimente 
del «patto» che s'instaura di 
fronte a un testo, per certi 
suoi peculiari caratteri, fra 
l'autore e il lettore circa la 
natura del testo medesimo. 
Un intervento di questo te- 
nore aveva suscitato già al 
suo primissimo. affacciarsi 
in rivista («Poetique», 
1973) varie rimostranze e 
obiezioni (ma. anche con- 
sensi), innescando così 
anche una sorta di proficuo 
dibattito teorico sul proble- 
ma. specifico dell’autobio- 
grafia letteraria come.gene- 
re. Oggi appare chiaro, an- 
che per gli sviluppi tutt'altro 
che dogmatici della succes- 
siva produzione di Lejeune, 
il valore propositivo e «d’av- 
vio» di certe definizioni, fun- 
zionali a un rinnovamento 
dei metodi d'indagine sul 
genere. 

E da noi? E pur vero che un 
paio di interventi «fondativi» 
di interesse tutt'altro che 
occasionale possiamo rin- 


tracciarli già sul finire degli 
anni Settanta: il primo è l’or- 
mai «canonico» «Memoria e 
scrittura» (Einaudi, 1977) di 
Marziano Guglielminetti, un 
libro prezioso che comincia- 
va a dissodare sistematica- 
mente il terreno della scrit- 
tura autobiografica italiana 
da Dante a Cellini; il secon- 
do è «Lo scrittore allo spec- 
chio», un articolo con cui 
Andrea Battistini (all'interno 
di un volume a varie mani 
sul più ampio versante dei 
problemi. della. narrativa, 
«Dal Novellino a Moravia», 
Il Mulino, 1979) faceva un 
primo «punto della situazio- 
ne» circa i metodi e le pro- 
blematiche d'approccio al 
genere autobiografico. 
C'era poi, s'intende, il lavo- 
ro «a parte» dei settecenti- 
sti, i quali difficilmente, an- 
che volendolo, avrebbero 
potuto eludere le autobio- 
grafie «topiche» del secolo 
(il pescatore che getta l'amo 
in un vivaio di trote ne tira 
su qualcuna anche senz'e- 
sca: e non son storie da... 
pescatore). 

Tuttavia è certo che il volà- 
no degli studi sul «genere» 
da noi ‘ha stentato abba- 
stanza a mettersi in movi- 
mento. Tanto che solo nel 
1984 si può segnalare 
un'impresa di qualche signi- 
ficato globale com'è ancora 


il numero. monografico di 
«Sigma», dedicato alla bio- 
grafia letteraria, dall’ammic- 
cante titolo di «Vendere le 
vite» (senza distinzione pe- 
rò fra biografia e autobio- 
grafia); e, sintomaticamen- 
te, con l'impressione quasi 
dello «scoop», dell’indagine 
conoscitiva di primo approc- 
cio, del «vediamo un po’ 
come sta la questione»... 
Una successiva assise sul- 
l'autobiografia, con escus- 
sione di documenti e testi, e 
più sistematiche definizioni 
teoriche, si deve al «Circolo 
filologico linguistico  pado- 
vano» che, dopo aver dedi- 
cato a temi per così dire 
d’avvicinamento, quali «La 
lettera familiare» e «Il dia- 
rio», due degli abituali con- 
vegni inter/universitari di 
Bressanone (1983 e 1984), 
ha concluso il triennio pun- 
tando decisamente sull'ar- 
gomento specifico dell’«Au- 
tobiografia» (1985). 

Gli «Atti» delle tre tornate 
sono leggibili nei primi tre 
numeri dei «Quaderni di re- 
torica e poetica», diretti da 
Gianfranco. Folena; l’ultimo 
dei quali in particolare (1/ 
1986), «L'Autobiografia: il 
vissuto e il narrato» offre un 
complesso panorama del 
«campo materiale» d’inda- 
gine, dalle «Confessiones» 
agostiniane ai giorni nostri, 
con prevalenza del campo 
italianistico, ma con puntate 
anche nei versanti della 
Francia e degli Stati Uniti, 
della Spagna e persino di 
tre stati africani. 

Quasi in parallelo, e all’ori- 
gine un po’ in sordina, era 
partita un'interessante ini- 
ziativa italo/americana (ma 
sarebbe più giusto definirla 
«americo/italiana»); all’Uni- 
versità di Notre Dame (In- 
diana) si andavano racco- 
gliendo i materiali per un 
numero degli «Annali d’Ita- 
lianistica» (1986) monogra- 
ficamente dedicato all’«Au- 
tobiography». Così l’intra- 
prendente direttore degli 
«Annali», Dino S. Cervigni 
— di evidenti origini italiane, 
ma ormai americano in 
pianta stabile —, responda- 
bile degli studi d’italianistica 
di quell’università, ha potuto 
adunare in un prezioso vo- 
lume di oltre 300 pagine un 
cospicuo dossier sull'auto- 
biografia italiana. 

Esce ora, e si segnala per 
l'ampiezza cronologica ab- 
bracciata dai diversi contri- 
buti critici (da Petrarca al 
Novecento), per le significa- 
tive discussioni teoriche sul 
genere e, infine, per la pre- 
senza dei nostri migliori 
«specialisti» in materia (An- 
drea Battistini, Marziano 
Guglielminetti, Franco Fi- 
do...). 


Trai tesori dell’arte longobarda conservati nel Museo Serpero di Monza (assieme alla «corona di Teodolinda» e 
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alla «croce di Agilulfo») c'è questo dittico in avorio che raffigura Re David e San Gregorio. È splendido e 
minuscolo: la singola valva misura appena 36,6 per 12,6 centimetri. 


MEMORIA ED ETÀ 


E poi ricordati di non scordare 


I «vuoti» di Reagan riaccendono il di 


- b... 


«Rompersi la testa» per ricordare qualcosa. Quante 
volte succede? L'espressione è visualizzata in questa 
illustrazione di James Marsch, che comparve a suo 
tempo su una copertina del «Time». 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La battu- 
ta più discussa sull'Irangate 
è di Ronald Reagan, che ne 
è anche la vittima. Qualche 
giorno fa i giornalisti gli han- 
no chiesto per l'ennesima 
volta se avesse o no auto- 
rizzato le forniture d'armi 
dell’8 agosto 1985. E per 
l'ennesima volta Reagan ha 
risposto: non ricordo. 
«Andiamo, presidente, co- 
me fa a non ricordare?» Lo 
ha investito Sam. Donald- 
son, di «Abc», il più cattivo 
fra i corrispondenti della 
Casa Bianca e il presidente, 
di rimando: «Se c'è qualcu- 
no qui dentro che ricorda 
cos'ha fatto l'8 agosto 1985, 
alzi la mano». Nessuno l’ha 
alzata. È 

È chiaro che una cosa è non 
ricordare di avere fatto. una 
passeggiata e una cosa è 
non ricordare dettagli im- 
portanti di politica estera. 
Eppure l'amnesia è credibi- 
le. Il presidente non è uomo 
di dettagli. «Non ricordo. 
Punto e basta» dice. Ma è 
colpa del suo stile manage- 
riale o è colpa dei suoi 76 
anni? 

«L'età non c'entra — spiega 
il dottor James Fozard, che 
incontriamo al ‘National in- 
stitute on aging laboratory 
of neurosciences' di Bethe- 
sda —. A 76 anni si dimenti- 
ca quel che dimentichereste 
se ne aveste 40». In condi- 
zioni normali, s'intende: va- 
le a dire se non ci sono 
complicazioni arteriosclero- 
tiche o traumi cerebrali di 
altro tipo. 

Ronald Reagan non è arte- 
riosclerotico e non ha nem- 
meno battuto la testa. Allo- 
ra, perché non ricorda? ll 
prof. Fozard contesta il pre- 
sunto effetto debilitatorio 
dell’invecchiamento. «Se 
un uomo di 40 anni dimenti- 
ca dove ha lasciato il cap- 


pello, nessuno si meravi- 
glia. Se lo dimentica uno di 
80, allora ha perso la me- 
moria». 

La memoria del presidente 
è divenuta oggetto di pub- 
blico dibattito. Ne trattano 
clinici illustri. Ne trattano i 
vignettisti, autori di car- 
toons feroci, come’ quello 
recente del «Washington 
Post», in cui Reagan confi- 
da al suo diario: oggi non 
ricordo quel che ho fatto, 
ieri non mi hanno informato 
di quel che ho fatto, l’altro 
ieri non sapevo quel che gli 
altri hanno fatto...E così via. 
Ne trattano noti «colum- 
nist»; Arthur Buchwald met- 
te in bocca Nancy Reagan 
questa frase: «Ron, la storia 
ti ricorderà per quel che hai 
dimenticato». 

Gli americani si divertono. Il 
che è perfettamente legitti- 
mo in un paese democratico 
(provate a farlo con Jaruzel- 
ski e persino con il «flessibi- 
le» Gorbacev). Ma, al di là 
dell'umorismo più o meno 
facile, rimane la domanda di 
fondo: si perde la memoria 
oltre i 60 anni? 
Parallelamente alle inchie- 
ste sullo scandalo, negli ul- 
timi mesi sono venuti fuori 
studi e rapporti: dal già cita- 
to «National institute on 
aging», dal «John Hopkins 
medical institutions» di Bal- 
timora, da Berkeley (Univer- 
sità di California), dall’Uni- 
versità di Toronto (Canada), 
e da: molti altri istituti anco- 
ra. La sintesi di questi studi 
«ridefinisce la funzione del- 
la memoria in rapporto al- 
l'età». 

Il prof. Craik, di Toronto, ha 
comunicato al. congresso 
dell’«American. association 
for the advancement of 
sciences»: «La maggior 
parte. della gente accusa 
difficoltà di memoria a parti- 
re dai 70 anni e limitatamen- 
te a fatti.che vanno ricordati 
sganciati dal loro contesto». 


battito sui misteriosi meccanismi mnemonici 


«Sarebbe il caso di Reagan, 
che autorizzò le forniture 
d'armi all'Iran, ma non. si 
curò di seguirne il calen- 
dario. 

Con l’età aumentano — 
questo l'aspetto confortante 
— sia il vocabolario sia il 
patrimonio culturale. La dot- 
toressa Marion C. Diamond, 
della California, cita i casi di 
illustri musicisti e scrittori. 
Quanti capolavori sono sca- 
turiti. in tarda età. Tolstoi 
aveva superato i 70 anni, 
quando scrisse «Resurre- 
zione». 

Un'inchiesta condotta fra 60 
individui fra i 20 e gli 80 anni 
e riportata dalla rivista del 
«National institute on 
aging», rileva che «la me- 
moria verbale, cioè l'abilità 
di ricordare parole e asso- 
ciazioni di parole, denuncia 
un declino trascurabile». 
Un altro test è stato esegui- 
to dal dottor Schacter, psi- 
cologo di Toronto: ha messo 
insieme tre gruppi di perso- 
ne, uno di età attorno ai 25 
anni, uno di età attorno ai 75 
e un terzo composto da ar- 
teriosclerotici. Ha letto dieci 
parole, poi ha atteso tre mi- 
nuti e le ha fatte ripetere. | 
venticinguenni hanno ricor- 
dato sette parole e mezzo, i 
settantacinguenni sei, gli 
arteriosclerotici fra una e 
due. 


Tornando a Reagan, appare 
dunque possibile che non 
ricordi cosa ha fatto |'8 ago- 
sto di due anni fa (se non 
vuole ricordare, è un altro 
discorso: questo non è pro- 
blema che riguardi i medici). 
Appaiono ingenerose le ma- 
lignità di rammollimento, 
avanzate dai commentatori 
politici, seriamente, non per 


riderci sopra. A 76 anni non — 


si è più rammolliti che a 40. 
Si può essere più emotivi, 
«Ma questo è un altro 
discorso ancora» conclude 
il prof. Fozard. 


Tango maledetto 
PARIGI — «Sono stata sfruttata: non ero famosa, 
ero solo una donna, per di più avevo 19 anni. Con 


quel film ho guadagnato in tutto cinque milioni di 
lire». Tornata al centro della curiosità per la 


| «riesumazione» di «Ultimo tango a Parigi», Maria 


Schneider si sfoga con i giornalisti: sola, 
‘amareggiata, senza lavoro, afferma di essere 
stata «annientata» dal film di Bertolucci. Così 
come in fondo, dice, è toccato a Marlon Brando, 
poi «scoppiato» fisicamente e psicologicamente. , 
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“FRIULI: PROGETTO 


d8 84 


Che barba lunga hai 


‘signor Longobardo 


:° Servizio di 
‘Alessandra Longo 


t- All'estero ci considerano 
spesso intelligenti, propo- 
‘_ Sitivi, creativi, ma ci accu- 
«Sano anche di essere com- 
pletamente negati per la 
Programmazione, soprat- 
lutto quella a lungo termi- 
ne. Ebbene, dalle nostre 
- terre arriva la smentita. 
Oggi, a Udine, si parlerà di 
«Una mostra che andrà in 
scena nel 1990, cioè più o 
meno fra tre anni. 
Perla verità, l'esposizione 
dedicata ai «Longobardi in 
Italia» si sarebbe dovuta 
tenere nel 1988 ma la fase 
Preliminare, quella dedica- 
ta all’individuazione dei te- 
Mi, della sede, della data e 
all'insediamento del comi- 
‘. tato scientifico, è stata Jun- 
«ga e laboriosa come un 
© parto gemellare. 
“Quando affiorò, l'anno 
» scorso, l'intenzione del- 
l’amministrazione regiona- 
‘le di dedicare alla cultura e 
«alla civiltà longobarde un'i- 
© niziativa di grande respiro, 
' sostenuta da un investi- 
“mento di oltre due miliardi, 
« esplosero subito le polemi- 
. che sui contenitori. Civida- 
© le, culla di Paolo Diacono, 
Cuore del ducato di Gisul- 
3 fo, si mosse per contestare 
‘la scelta di Villa Manin di 
‘. Passariano, eletta a luogo 
| deputato degli accadi- 
. menti. 
Fu battaglia di parole. Ora 
il duello si è parzialmente 
è composto grazie a un com- 
promesso. Si è optato per 
la soluzione del fifty&fifty, 
metà Cividale, metà Pas- 
Sariano. | dettagli di questa 
ipotesi di lavoro verranno 
‘ Probabilmente forniti oggi, 
1 nella conferenza stampa 
.. friulana che terrà a battesi- 
mo il comitato scientifico 
(32 membri in tutto, primo 
«della lista Carlo Guido 
Mor). Ma qualche anticipo 


CR sullo scenario del ‘90 lo si 


n 


“Può già dare. 
». La divisione funziona così: 
è Cividale ospiterà, complici 
°. anche i musei di Innsbruck, 
\& Vienna, e Budapest, tutto 
\.ciò che: riguarda l’Austria 
Longobarda, dalle Alpi 
«> Giulie all’Adda. A Villa Ma- 
shin, invece, confluiranno i 
l \feperti delle altre regioni 
«. amministrative. del regno 
*\d'Alboino. Arriveranno i 
monili sottratti alla terra di 
<= Neustria (dall’Adda alle Al-: 
»-Pi occidentali, Liguria ed 
Emilia), i reperti della Tu- 
Scia (Toscana e Lazio Vi- 
lerbese) e i manufatti ve- 
Nuti alla luce nei ducati di 
Spoleto e Benevento. A 


"TEATRO 


Servizio di 
‘ Chiara Vatteroni 


ROMA — Nel cinema neo: 
'ealista italiano, il volto che 
Più di tutti riesce a esprime- 
le la forza dei sentimenti e 
Uel'dramma del quotidiano è 
Certamente quello di Anna 

| '@agnani: un volto non bello, 

‘a pieno di luci e ombre, un 
Olto che pare contenere, in 
Ogni momento, tutta la gam- 

a delle espressioni che 

| Jalla gioia trascolorano nel 
lore. Un volto che indica 
Na pienezza di vita vissuta 
€mpre al suo massimo: 
9randi picchi e grandi vora- 
Sini. E restituire la comples- 

- Sità di un tale personaggio è 
Na sfida affascinante per 

i [Halsiasi attrice. 

Identificazione con Anna 


| 


21 Magnani, proposta da Anna 
. de fzamauro, nasce dall’a- 
zi son ione umorale con il per- 
- loclA9gio, al di fuori delle 
| syoche di rappresentazione 
i Mi Perficiale. Che Anna 
Sd Sai 2zamauro non somigli ad 
age Magnani casca subito 
la enschi: quanto Nannarel- 
sus'& «mediterranea» nella 
Corp Costituzione, con un 
SUBIC che faceva pensare 
Caso alle popolane sfian- 
la M dalle gravidanze, tanto 
‘e mezzamauro è segaligna 
Che Scolosa, con un fisico 
attivo Corda il Nord Italia 
bie © © nervoso delle neb- 
Eppililanesi. 
atrio: entrambe queste 
Uguafp! modo diverso ma 
tempj ente adeguato ai 
fatto 4!) cui vivono, hanno 
Ca un Ella loro atipicità fisi- 
dus 5 Personalissimo «mo- 
Te Nar citandi». «Racconta- 
TeayglNarella» (a Roma al 
teatra] della Cometa), testo 
Tetti “© scritto da Mario Mo- 
Parte è Daniela Rotunno, 
Suntp/ 'Oprio da questo as- 
<dalpin 08 un'attrice riviva 
Gio gj ge Mo» il personag- 
Che diva Magnani. Anzi, 
Enti Anna Magnani 


Ss 


Una megamostra annunciata 


che però «slitta» ancora 


(fino al ’90, per il Mundial) 


e che fa infuriare Cividale 


Passariano potrebbe poi 
confluire, suggerisce la re- 
lazione del gruppo studio 
iniziale, recepita dalla 
giunta regionale, «anche 
qualche oggetto emblema- 
tico che possa essere pre- 
stato. dal museo civida- 
lese». 

La separazione di compe- 
tenze è dunque già deli- 
neata, Il pubblico di «gio- 
vani e giovanissimi di me- 
dia cultura», al quale l’ini- 
ziativa intende rivolgersi, 
seguirà un itinerario 
costruito secondo parame- 
tri geografici. Dice Amelio 
Tagliaferri, direttore dell’i- 
Stituto di storia dell’Univer- 
sità di Udine e del Museo 
archeologico nazionale di 
Cividale, nonché membro 
del comitato scientifico: 
«Le due sedi presenteran- 
no materiale diverso e si 
integreranno fra di loro 


grazie a un sistema di ri- 
chiami affidato a elementi 
cartografici, gigantografie, 
calchi». 

L'esempio? Il poster del 
Tempietto longobardo di 
Santa Maria in Valle po- 
trebbe ammiccare nell’a- 
trio imponente di Villa Ma- 
nin, mentre a Cividale i 
visitatori potrebbero gode- 
re di qualche assaggio fo- 
tografico del materiale 
esposto a Passariano. 
C'è chi, però, dietro le 
quinte, storce il naso e, 
chiedendo l'anonimato, 
definisce «insensata» una 
divisione della rassegna 
basata su, distinzioni am- 
ministrative d'epoca. Si 
chiedono gli scettici: «Non 
sarà che vedremo sarcofa- 
ghi da una parte e dall'al- 
tra, monete da una parte e 
dall'altra, diversi solo per- 
ché provenienti dall’Au- 


La cosiddetta «pace del Duca orso di Ceneda», 
tavoletta in avorio con la Crocifissione: è conservata 
a Cividale, al Museo archeologico nazionale. 


Una donna 


macerata 


dall’ansia 


di vivere 


persona: «tout court». 

Per giungere a un ritratto 
tridimensionale di un'attrice 
così poco attrice, i due auto- 
ri hanno scelto la strada 
dell'aderenza storico/docu- 
mentaristica e il testo è 
costruito con scene tratte 
da film o spettacoli teatrali 
che hanno visto la Magnani 
protagonista, scene che so- 
no state legate tra loro in 
modo disinvolto e «informa- 
le», spesso con stralci di 
interviste o ricordi di perso- 
ne che ancora sono viventi. 
Anna Mazzamauro e i suoi 
«quattro assistenti» (quat- 
tro giovani attori anche mu- 
sicisti) si aggirano in ‘un 
«bric à brac» di oggetti che 
simulano una stanza (scene 
e costumi di Giorgio Panni) 
e il processo di identifica- 
zione è spezzettato da un 
continuo entrare e uscire 
dei personaggi. 

Forse è proprio questa esi- 
bizione di 
disturbare leggermente ma, 
‘in realtà, è facilmente scu- 
sabile tenendo presente 
quanto fosse pericolosa la 
seriosità a tutti i costi: un 
atteggiamento che avrebbe 
potuto far cadere lo spetta- 
colo in una spirale di cele- 
brazioni e retorica. Proprio il 
tipo di approccio che Anna 
Magnani avrebbe detestato. 
Anna Mazzamauro prende a 
prestito il ritmo lieve del 
cabaret, ma la cadenza ve- 
loce e «disimpegnata» non 
deve trarre in inganno: dai 


stria o dalla Neustria?». 
Il sindaco di Cividale, Giu- 
seppe Pascolini, non af- 
fronta nemmeno l'interro- 
gativo, dal momento che 
continua a non voler senti- 
re parlare di Villa Manin. 
Spiega: «Non centrare tut- 
ta la mostra a Cividale sa 
rebbe in errore storico pri- 
ma che politico. Villa Ma- 
nin è un contenitore splen- 
dido per tutte le esposizio- 
ni, non per questa. E' una 
sede troppo bella, melan- 
conica e fatua per un'arte 
severa. | Longobardi non 
sarebbero a casa loro». 
Ormai però, che lo voglia 0 
no Pascolini, la relazione 
del comitato di studio è agli 
atti. L'esposizione si farà 
nelle due sedi. Dunque al 
1990. 

Sì, chissà perché tanto. in 
là. E qui si nasconde una 
sorpresa. L'ombra di Alboi- 
no incontra quella di Diego 
Maradona (che, per allora, 
siederà forse in panchina 
come allenatore). Scartata 
l'ipotesi del 1988, conside- 
rato anno difficile, con tan- 
to di test elettorali, ‘la Re- 
gione ha ritenuto che, i 
mondiali di calcio, che 
coinvolgeranno lo stadio di 
Udine, possano rappre- 
sentare un'occasione da 


| cogliere. In breve, il pubbli- 


co dello stadio potrebbe, 
una volta finita la partita, 
riandare indietro nella sto- 
ria, fino al 568, anno del- 
l'immigrazione longo- 
barda. 

Ma sarà così? | duecento 
anni di ducato friuliano e 
regno italico potranno dav- 
vero attirare a Palazzo dei 
Provveditori o a Villa Ma- 
nin i giovanissimi tifosi? 
Alla Regione sono convinti 
di sì. 

Il prof. Tagliaferri, invece, 
esprime qualche riserva su 
questa equazione fra. il 
mondo dei Campionati e 
quello di Paolo Diacono. 
Staremo a vedere. Tempo 
ce n'è. Tanto tempo, forse 
troppo, dice qualcuno. 
«Speriamo che nessuno c. 
rubi l'idea» esclama semi- 


è. serio un funzionario pub- 


blico.‘ 

Cividale, intanto, si prepa- 
ra al grande evento che le 
darà sicura risonanza 
internazionale. | restaura- 
tori sono già al lavoro e 
piccoli miracoli si stanno 
consumando. Riaffiora ad 
antico splendore la tomba 
di Gisulfo, riappaiono spe- 
roni in argento e oro che 
prima nessuno aveva potu- 
to ammirare. Luccicano, 
già oggi, per il 1990, lun- 
ghe spade damaschinate. 


| Annaè Anna. Anzi, Nannarella 


Umorale «identificazione» tra la Mazzamauro e la Magnani, gioiosa e dolente 


Rare e «anonime» le foto di D.H. Lawrence che 
rimangono. Flavio Costantini ci ha lavorato su e ne ha 
ricavato questo «ritratto». 


LAWRENCE / RISTAMPE 
«Lady»? E tutta qui... 


Ritradotto il romanzo-scandalo 


Tra le ristampe delle opere di Lawrence proposte in 
Italia negli ultimi mesi, una particolare segnalazione 
merita certo quella di «L'amante di Lady Chatterley» 
appena uscita da Garzanti nella nuova versione di 
Mario Melani (pagg. 362, lire 14.000). L'interesse del 
libro è duplice: in primo luogo perché si tratta di una 
traduzione integrale («definitivamente priva di reticen- 
ze», assicura l'editore), e poi in virtù della pregevole (e 
AIRICANIARI nota firmata da Mario Praz che la pre- 
cede. 
Le disavventure del romanzo sono note: composto'in 
due anni di durissimo lavoro durante un soggiorno in 
Toscana, il volume apparve nel 1928 e fu subito messo 
.. all'indice. «E una bomba, e io la scaravento sul cranio 
del mammone.idealista», ebbe a dire Lawrence della 
Sua creatura. Ma l'establisnment non accettò la sfida e 
ricorse: alla legge: il bando per «L'amante di Lady 
Chatterley» si protrasse per trentadue anni in Inghilter- 
ra, e.neppure in America o in Cariada le cose andarono 
meglio, 
Pur tardiva, la rivincita di Lawrence fu comunque 
clamorosa: dopo un processo a Londra, durato ben 
quindici giorni (e che vide salire sul banco dei testimo- 
ni, tra gli altri, Eliot e Forster) il libro venne reso 
finalmente disponibile, e in poche settimane ne fu 
venduto oltre un milione di copie tra Gran Bretagna e 
Stati Uniti. i 
A distanza di oltre mezzo secolo, la carica innovativa 
della storia si è stemperata. Rileva Praz: «Da un 
estremo di timore del corpo e di negazione della sua 
esistenza, la gioventù moderna è passata all'estremo 
opposto, di trattare .il corpo come un giocattolo e 
l'amore è divenuto una cosa stereotipa». (r. f.) 


informalità a 


brevi flash ‘che mettono a 
fuoco il «personaggio» An- 
na Magnani in vari momenti 
cruciali della sua carriera; 
esce prepotente l’immagine 
di una donna macerata dalla 
Sua stessa ansia di vita. 

| suoi rapporti sentimentali, 


« problematici e vulcanici; 


l'approccio uterino ai perso- 
naggi, al di fuori di qualsiasi 
scuola di recitazione; il tur- 
Piloguio praticato con una 
pervicacia che prescinde 
dalla matrice popolare: so- 
no tutti «segnali» che i due 
autori e l'attrice dissemina- 
no ad arte perché nel pub- 
blico, mescolata con il pia- 
cere di uno spettacolo velo- 
ce, divertente e vario, si 
costruisca l’immagine di 
una donna dolente e psico- 
logicamente disadattata ri- 
spetto alla realtà che viveva 
di minuto in minuto. 

Anna Mazzamauro è vera- 
mente brava: la sua inter- 
pretazione non sceglie l’a- 
desione mimetica, eppure, 
nel modo di portarsi le mani 
alla bocca, nel tono impaga- 
bile delle risate (una risata 
che lacera, che vive solo al 
50 per cento, sull’allegrez- 
za) riesce a restituire l’es- 
senza di Anna Magnani. 
Questo procedimento di co- 
struzione del personaggio è 
favorito da una regia appa- 
rentemente «casuale» ma, 
in realtà, presente più di 
quanto il pubblico possa 
percepire. | segnali che tra- 
discono la forte presa che il 
binomio Aldo. Trionfo/Fran- 
co Però ha esercitato sul 
testo, provengono da quella 
disinvoltura di cui si era det- 
to. Che potrebbe essere un 
segno di sciatteria, ma che, 
in realtà, ha la funzione di 
disseminare lo spettacolo di 
chiaroscuri, di zone di ritmo 
più serrato alternate a pau- 
se di riflessione che seguo- 
no, passo passo, i palpiti di 
Anna Mazzamauro nel suo 
processo di identificazione. 


«Nannarella» Magnani in una delle foto più «parlanti» 


Che le siano state scattate: è firmata dal grande 


List, e risale al 1951. 


REGGIO EMILIA — Il Festi- 
val Graham è pronto a 
decollare. Domenica è in 
programma a Reggio Emilia 
la prima fase del lungo ciclo 
di manifestazioni (fino al 15 
aprile) dedicato alla grandis- 
sima danzatrice e coreogra- 
fa americana Martha 
Graham. 

Punto di riferimento del Fe- 
stival saranno i teatri «Valli» 
e «Ariosto» di Reggio Emi- 
lia, che hanno curato l'orga- 
nizzazione delle manifesta- 
zioni con il patrocinio della 
Regione Emilia Romagna. 
Una grande mostra docu- 
mentaria, curata da Carlo 
Maria Diappi, «La danza 
moderna di Martha Gra- 
ham», sarà aperta nelle sale 
del Ridotto del «Valli» dalle 
10. alle 12.30 e dalle 16 alle 
19.30), per l'intero periodo 
del Festival, scandita in tre 
parti: quella fotografica, che 
ripercorre i 60 anni della 
carriera dell'ormai leggen- 
daria coreografa, compren- 
derà i primi studi di Imogene 
Cunningham, i celebri lavori 
di Barbara Morgan degli an- 
ni ‘30 e '40 e quelli di Max 
Waldman; quella scenogra- 
fica e costumistica sarà 
composta da strutture sceni- 
che del grande scultore e 
architetto Isamu  Noguchi, 
che ha collaborato con la 
Graham in molti spettacoli, e 
da costumi del famoso stili- 
sta americano Halston e del- 
la stessa Graham che ne ha 
disegnati parecchi. Tutto 
questo materiale, di alta 
qualità, è assolutamente 


‘inedito per l’Italia. 


Nella sala Vedi del’ teatro 
«Ariosto», dal 23 al 31 mar- 
zo, alle 21, saranno effettua- 
te proiezioni di film e di vi- 
deo di grande interesse, fra i 
quali l'inedito «Frontier» del 
‘35 e «Dancer's World» di 
Peter Glushanock (vincitore 
del primo premio all’Ameri- 
can Film Festival di Venezia 
nel '59). 


LAWRENCE / BIOGRAFIA 


Chi troppo loda 


sbaglia strada 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


Come ha argutamente rile- 
vato Guido Almansi, l'im- 
| provvisa riscoperta di David 
Herbert Lawrence ha origi- 
he da fattori squisitamente 
economici. Poiché sono 
appena scaduti i diritti su 
gran parte dei suoi romanzi, 
gli editori sono scesi in gara 
tra loro e solleticano la resi- 
dua curiosità del pubblico 
con ristampe «integrali» dei 
romanzi più noti o con rac- 
colte di saggi su temi di 
sicura presa, quali il sesso o 
la psicoanalisi. 
Si torna così a parlare di un 
narratore che fu vessato in 
vita e celebrato in morte, sul 
quale la critica continua a 
dividersi. Alcuni — è, ad 
esempio, il caso di Masolino 
D’Amico — ritengono che i 
suoi limiti si trovino nell’in- 
capacità di mantenersi ade- 
rente al filo conduttore di 
una trama, con il continuo 
straripamento in situazioni 
collaterali e una pericolosa 


inclinazione per le storie a - 


tesi. 


Altri — valga per tutte l'opi- ’ 


nione di Alberto Moravia — 
lo considerano invece un 
profeta disarmato, un'marti- 
re che ha pagato sulla pro- 
pria pelle una salutare coe- 
renza e una meritoria since- 
rità. 

Ancora una volta il dissidio 
è tra l'esistenza e l’arte. Chi 
privilegia il primo aspetto 
mette in luce il dramma 
umano di Lawrence, insiste 
sul rapporto conflittuale da 
lui allacciato con l’establish- 
ment intellettuale dell’Euro- 
pa di inizio Novecento. 

AI contrario, coloro che 
ignorano le vicende perso- 
nali dello scrittore si mostra- 
no scettici sulla tenuta stili- 
stica di questo apprendista 
dell’eros dal tono a volte 
saccente, le cui opere sono 
spesso infarcite di sermoni 
sulla migliore strategia per 
risolvere i problemi della 
razza umana. 

A tale proposito, ecco cosa 
dice, Giorgio. Manganelli, 
che preferisce spingere il 
tasto  dell'understatement: 
«Oggi — afferma — le fan- 
ciulle si laureano con tesi su 
Lawrence e il sesso e se 
qualcuno protesta è perché 
quei romanzi di dimensioni 
russe sono noiosi. Ed è 
vero: sono proprio noiosi. 
Ora che il problema se il 
sesso vada vietato o reso 
obbligatorio come l’algebra 
ha perso un po’ virulenza, 
tutta quella faccenda della 
divina concupiscenza e del- 
le parolacce non serve più; 
come rivoluzionario Law- 
rence assomiglia a un cura- 
to con idee un po’ insolite 


FESTIVAL GRAHAM 


Martha, cosa si fa perte. 


Reggio Emilia fa decollare il ciclo di manifestazioni 


Un ciclo di quattro conferen- 
ze. (con traduzione simulta- 
nea) contribuirà a tracciare 
un profilo artistico e umano 
di Martha Graham a opera di 
altrettante personalità, che 
vantano una diretta e assi- 
dua frequentazione della 
Graham e dei suoi spettaco- 
li: Anna. Kisselgoff, critico 


ufficiale di balletto del «New © 


York Times», terrà la prima 
conferenza giovedì 2 aprile 
alla Sala Verdi (ore 11); alle 
ore 19 dello stesso giorno, al 
Teatro. Valli, parlerà Martha 
Graham alla quale sarà poi 
conferito il Premio Porselli 
«Una vita per la danza»; 
seguiranno venerdì 3, alla 
Sala Verdi (ore 21), lo stili- 
sta Halston e sabato 4, sem- 
pre in questa Sala, alle ore 
17, il già citato Isamu 
Noguchi. 

Sul palcoscenico del teatro 
«Valli», inoltre, domenica 5 
e martedì 7 aprile (rispetti 
vamente alle ore 11 e alle 
21), si svolgeranno dimo- 
strazioni e prove aperte al 
pubblico della Martha Gra- 
ham Dance Company, nel 
corso delle quali si avrà un'i- 
dea di quella che è univer- 
salmente definita «tecnica 
Graham», che tanta influen- 
za ha avuto. ; 
Coroneranno il Festival 
Martha Graham alcuni spet- 
tacoli, che concludono la 
stagione ballettistica del 
«Valli»: mercoledì 8 e giove- 
dì 9 ‘aprile due serate diffe- 
renziate programmatica- 
mente (e con titoli fra i più 
apprezzati della Graham); 
lunedì 13 e martedì 14 la 
proposta di uno dei suoi più 
alti capolavori: «Clytemne- 
stra». Questo celebre ballet- 
to sarà presentato fuori 
abbonamento domenica 12 
(ore 15), mentre venerdì 10 
(ore 21), sempre fuori abbo- 
namento, saranno proposti 
«Appalachian Spring», «Er- 
rand into the Maze» e «The 
Rite of Spring». 


sul tè delle cinque. Ma, in 
compenso, ora possiamo 
leggerlo senza chiederci 
che ne sarà della nostra 
anima». 

Sarebbe forse il caso di tra- 


durre l'intervento di Manga-. 


nelli e di pubblicarlo in Gran 
Bretagna, dal momento:che 
sono proprio i compatrioti di 
Lawrence a. stracciarsi le 
vesti per i peccati commessi 
in passato (ostracismo, in- 
differenza, persecuzione le- 
gale) e sono sempre loro a 
esaltare il genio dell'autore 
di «Figli e amanti». 
Sospinti da un. incalzante 
senso di colpa, i critici ingle- 
si hanno preso ormai l’abi- 
tudine di comporre volumi- 
nosi tomi in cui vengono 
celebrate l'intelligenza e la 
sagacia del buon Lawrence: 
Un torrente di lodj che co- 
munque non serve per lava- 
re le ingiurie e le accuse 
degli anni Venti. 
Un'implicita conferma di 
questo atteggiamento viene 
da «La vita in fiamme» 
(Mondadori, pagg. 263, lire 
25.000), una esercitazione 
biografica su D.H. Lawren- 
ce firmata da Anthony Bur- 
gess. 

Burgess è persuaso. che 
Lawrence debba ancora og- 
gi costituire un modello per 
chi si occupa in maniera 
professionale di narrativa, e 


MODA 
È morto 


«Antonio» 


LOS ANGELES — ll 
mondo della moda e 
del design ha perduto 
uno dei suoi perso- 
naggi/chiave: Anto- 
nio Lopez, uno dei 
più quotati disegna- 
tori, luomo che ha 
avuto un ruolo deter- 
minante nella carrie- 
ra di Jessica Lange e 
di Grace Jones, pri- 
ma come modelle poi 
come attrici, è morto 
a Los Angeles, a soli 
44-anni di età, 

Diplomatosi all’Acca- 
demia di moda di New 
York nel 1962, Lopez 
(conosciuto da amici 
ed estimatori come 
«Antonio») aveva 
collaborato ai più 
grandi periodici del 
settore: l’edizione 
americana e italiana 
di «Vogue», «Vanity 
Fair» e «Harpers Ba- 
zaar». A lui ricorsero, 
per i loro lanci pub- 
blicitari, grandi firme 
dell'alta moda, come 
Valentino e Versace. 


nel contempo ne rivendica 
la profonda anglicità. 
«Quello che egli sta vera- 
mente tentando di fare 
quando va in esilio — spie- 
ga — è uscire dalla gabbia 
ristretta che inibisce il ro- 
manzo inglese per acquisire 
un punto di vista continenta- 
le, per evitare di scrivere 
storie d'amore abortite a 
Hampstead. 

«Egli esercita inoltre il dirit- 
to dello scrittore di vivere 
dove vuole, pur di riuscire 
ad andare avanti con il suo 
lavoro. La cosa da ricordare 
circa l’esilio di Lawrence è 
che questo lo mise in grado 
di servire l'Inghilterra molto 
meglio che se fosse rimasto 
in patria». 

Benché risulti ricco di infor- 
mazioni e di agevole lettura, 
l'intervento di Burgess è 
deludente. A renderlo tale è 
soprattutto l'insistenza con 
la quale l’autore di «Arancia 
meccanica» mette in rela- 
zione Lawrence con la libe- 
razione sessuale, offrendo- 
gli una patente di profeta 
che lo stesso Lawrence 
aveva spesso rifiutato con 
rabbia. 

Il biografo non ha dubbi sul- 
la grandezza intellettuale e 
morale dello scrittore, ma 
esaltando l’ideologo a svan- 
taggio del letterato non gli 
rende un buon servizio, poi- 
ché riapre vecchie questioni 
che— fatta eccezione perla 
Gran Bretagna — erano sta- 
te da tempo affrontate e 
risolte. 

Il difetto più irritante dell’'a- 
nalisi di Burgess è comun- 
que la sua -mancanza di 
senso storico. Sesso, vita e 
letteratura gli appaiono al- 
trettante categorie mai lam- 
bite dall'evoluzione (o dal- 
l'involuzione) dei costumi, 
che solo alcuni esseri supe- 
riori — tra i quali pone im- 
modestamente se stesso — 
riescono a comprendere. 
Può pertanto concludere il 
saggio sostenendo che gli 
uomini contemporanei han- 
no bisogno di imparare dal 
coraggio, dal paganesimo e 
dall'eloquenza di Lawrence, 
senza. essere ‘sfiorato dai 
dubbio che questi conti so- 
no stati già fatti e che il 
narratore sopravvive alla 
propria utopia per motivi 
ben diversi dalle estasi ero- 
tiche di Connie Chatterley e 
del guardiacaccia Mellory. 


nu 

SAGAN. Frangoise Sagan, 
cinquantenne e data da tem- 
po per «scrittrice spaccia- 
ta», sta per pubblicare un 
nuovo romanzo; si tratta di 
Un'opera di 324 pagine, am- 
bientata nella Germania na- 
zista e nella Francia petaini- 
sta del 1942, 


Un'immagine insolita per la creatrice della «modern 
dance»: Martha Graham con Ted Shawn, in una 


fotografia di Witzel. 


sc 


È 


atte 


‘ COMMISSIONE SARCINELLI 


Famiglia ricca, Stato povero 


Presentato il dossier al ministro del tesoro 
E una «gigantografia» della finanza nazionale 


ROMA — Le famiglie sono 
ricche, lo Stato affoga nei 
debiti. E questa la morale 
che si trae dal rapporto della 
commissione di studio Sar- 
cinelli (dal nome del suo 
presidente), su «Ricchezza 
finanziaria, debito pubblico 
e politica monetaria», pre- 
sentato ieri al ministro del 
Tesoro. 

Il dossier (sei capitoli per 
complessive 142 pagine ric- 
che di tabelle esplicative) è 
accompagnato da una lette- 
ra di Sarcinelli, in cui si 
esprime «l'augurio di tutti i 
commissari affinché nello 
studio del rapporto siano ri- 
cercati grani di saggezza 
per la gestione delle politi- 
che di liberalizzazione, di 
controllo monetario e del de- 
bito pubblico». 

Palpabile in tutto il rapporto 
il timore di un’incontrollata 
crescita del: debito pubblico 
con conseguenze a dir poco 
apocalittiche per tutto il no- 
stro sistema economico. Pa- 
re di capire che siamo arri- 
vati a un punto limite, oltre 
cui sarebbe pericolosissimo 
spingersi. Con in più l'avver- 
timento che è prematuro 
parlare di inversione di ten- 
denza per i leggeri migliora- 
menti ottenuti negli ultimi 
anni. 

Ma Vediamo più da vicino, 
capitolo per capitolo, le con- 


clusioni della commissione, 
e i suggerimenti che essa dà 
alla nostra classe politica. 


La ricchezza 
finanziaria 


Famiglie. Cresce il rispar- 
mio, aumenta la propensio- 
ne all'investimento. Il saldo 
inanziario delle famiglie ita- 
iane è strutturalmente in 
attivo: nel periodo 1970- 
1985, è risultato pari a quasi 
il 19% del reddito disponibile 
tordo e al 75% del risparmio 
del settore, crescendo dal 
67% del 1970 all'’84% degli 
anni ‘83-85. Le scelte finan- 
ziarie sono condizionate dal- 
‘a dimensione della ricchez- 
za complessiva: le famiglie 
hanno reagito positivamente 
al processo di innovazione 
inanziaria avviatosi nella 
seconda metà degli anni 
Settanta con lo sviluppo del 
mercato dei Bot, attraverso 
‘aumento delle redditività in 
termini reali, così come han- 
no accolto con interesse i 
fondi comuni mobiliari che, a 
fine '85, rappresentavano ol- 
tre il 2% delle attività finan- 
ziarie detenute, con propen- 
sione alla crescita. 

Imprese. Il divario crescen- 
te tra il saldo dei settori 
deficitari e quello dei settori 
in avanzo si è tradotto in un 


ampliamento dei flussi finan- 
ziari. La riorganizzazione 
produttiva della grande im- 
presa, avviata con il ciclo 
espansivo 1979-81 e inten- 
sificata negli anni successi- 
vi. ha portato a un netto 
miglioramento della redditi- 
vità da capitale: il recupero 
del profitto ha consentito al- 
le imprese di incrementare 
la raccolta di capitale di ri- 
schio negli ultimi 3 anni. 


Finanza 
pubblica 


«La commissione ritiene — 
dice il rapporto — assoluta- 
mente necessario che le au- 
torità siano molto ferme e 
decise nel perseguire il risa- 
namento della pubblica fi- 
nanza, per evitare il rischio 
di situazioni estreme». In- 
somma, siamo all'allarme 
rosso. 

In particolare, si esorta il 
governo: 1) a mantenere co- 
stante nei prossimi anni la 
pressione fiscale del 1986; 
b) a non prevedere nessuna 
crescita in termini reali delle 
spese correnti al netto degli 
interessi (la crescita può 
essere pari solo al tasso di 
inflazione programmata, os- 
sia il 4 per cento); c) crescita 
in termini reali delle spese in 
conto capitale (investimenti) 


non superiore a quello del 
Pil (prodotto interno lordo) 
per l'87 e inferiore negli anni 
successivi. 

Purtroppo — fa presente il 
rapporto — la crescita della 
spesa non è dovuta a cause 
Straordinarie, ma a compor- 
tamenti «strutturali». 


Politica 
valutaria 


E possibile una maggiore 
integrazione finanziaria con 
gli altri paesi. Essa avrebbe 
positivi riflessi psicologici, 
ma bisogna rendersi conto 
che, a quel punto, la nostra 
politica economica non do- 
vrà essere molto differente 
da quella prevalente negli 
altri paesi industrializzati. 
Una piccola riserva può 
venirci dai margini di flutta- 
zione della lira nello Sme di 
cui, quindi, è bene non pri- 
varci. . 

In conclusione, c'è lo spazio 
per eliminare i residui vincoli 
‘amministrativi allo  sposta- 
mento dei capitali da e per 
Fitalia. 


Borsa e politica 


del mercato 


L'attuale offerta di titoli sul 
mercato azionario è insuffi- 
ciente, e inoltre a fine '86 un 


POCHI DIVIDENDI 


Le società più avare 


I motivi della prudenza degli amministratori 


MILANO — Alcune società 
quotate in Borsa che. nel 
1986 hanno fatto ricorso al 
mercato del capitale di ri 
schio per finanziare il pro- 
prio sviluppo non sono state 
molto generose nei confronti 
degli azionisti. La considera- 
zione si ricava dalla tabella 
pubblicata a lato che com- 
prende gran parte di quelle 
di cui siano note le anticipa- 
zioni sui bilanci 1986. Per 
ciascuna di esse (sei ban- 
che; tre industriali, una fi- 
nanziaria e un'azienda di 


| grande distribuzione) si so- 


no posti a confronto utile, 


dividendo e numero delle 
azioni in circolazione a fine 
anno coi corrispondenti dati 
del 1985. 

Per comprendere appieno il 
prudente atteggiamento de- 


. gli amministratori verso i so- 


ci, occorre puntare l’atten- 
zione sull'incremento dell'u- 
tile (solo la Standa ha visto 


|. calare i profitti) e la variazio- 


ne del dividendo che, tenuto 
conto degli aumenti di capi- 


tale mandati a' effetto nel 
corso dell’esercizio, nel 
campione è sempre stata 
inferiore all'espansione del 
reddito tranne che per Ban- 
co Lariano e Credito Varesi- 
no. Una notazione a parte 
riguarda ancora una volta la 
Standa (gruppo Montedison) 
che per quanto riguarda il 
titolo di risparmio si appre- 
sta a distribuire, una volta 
approvata dall'assemblea la 
destinazione dell’utile, un di- 
videndo, per le azioni di ri- 
sparmio, superiore del 
178,4% rispetto all'anno 
precedente, mentre per 
quelle ordinarie si assiste a 
un contemporaneo calo del 
22,9%. 

Occorre a questo punto fare 
un po’ di luce sul significato 
attribuito alla variazione del 
dividendo unitario da un an- 
no sull'altro, con la sottoli- 
neatura che se una' società 
annuncia di distribuire 
un’importo di X lire, io azio- 
nista devo tener conto del 
differente numero di azioni 


in mio possesso prima di 
calcolare l'aumento o la di- 
minuzione del mio rendi- 
mento. In altri termini, ma 
rimanendo nel contesto del- 
l'esemplificazione;  nono- 
stante la Standa abbia 
emesso l'anno passato delle 
nuove azioni ordinarie e di 
risparmio (offerte in opzione 
a 7.500 lire, e cioè con un 
sovrapprezzo di 6.000 lire), 
la remunerazione unitaria, di 
fatto, è diminuita per le ordi- 
narie e aumentata per le 
risparmio, (anche tenendo 
conto dell’ultima conversio- 
ne delle azioni di risparmio 
in ordinarie avvenuta nel 
gennaio del 1986). 


Se per semplicità di ragiona- 
mento non si sta a ripercor- 
rere nel dettaglio i tipi di 
operazione . effettuati dalle 
rimanenti società inserite in 
tabella, ciò non riduce la 
portata di una seconda con- 
siderazione che si rifà al 
denaro richiesto ai soci tra 
nominale e sovrapprezzo. Si 


discorre ancora, è evidente, . 


della «golosità» messa in 
mostra dai gruppi presenti in 
Borsa nell'eseguire aumenti 
di capitale di notevoli dimen- 
sione, approfittando delle al- 
te quotazioni raggiunte dai 
corsi azionari. Niente di ma- 
le, in verità, non fosse per le 
modeste soddisfazioni che 
cominciano a profilarsi per i 
sottoscrittori quanto a ritor- 
no del proprio investimento. 


Comunque, al di là della 
consueta tendenza alla la- 
mentela da parte di troppi 
risparmiatori, dati alla mano 
si rileva qualche segnale po- 
sitivo. Come si è detto, 
l'esatto costo degli aumenti 
di capitale (spesso in forma 
mista) la potrà fare il singolo 
socio. Indipendentemente 
da tutto questo, si possono 
osservare infatti i notevoli 
miglioramenti dei dividendi 
‘annunciati da Banco Lariano 
(+85,2%), Banco di Roma 
(+63,6%) e Credito Varesi- 
no (+43,6%). 


quarto dell'intera capitaliz- 
zazione di Borsa faceva ca- 
po a soli quattro gruppi pub- 
blici e privati. Sarebbe op- 
portuno dare vita a mercati 
ristretti da articolare su base 
regionale. La commissione è 
contraria ad agevolazioni 
dal lato della domanda, e 
pone la questione sull’op- 
portunità di eliminare la 
nominatività dei titoli. Sul 
fronte fiscale suggerisce la 
possibilità di offrire l'opzione 
tra un'imposta secca elevata 
(circa il 30%) o l'imposizione 
Irpef. L'abolizione della no- 
minatività determinerebbe, 
comunque, problemi per i 
necessari controlli della 
Consob. 


I titoli 
pubblici 


Il futuro sembra essere — 
dice la commissione — dei 
titoli di Stato a. rendita fissa. 
Anche qui c'è un guaio. Il 
deficit di bilancio nell’87 sa- 
rà pari a crica il 10% del Pil, 
se si aggiunge la parte di 
titoli di Stato in scadenza da 
rinnovare si scopre che, a 
conti fatti, ogni anno biso- 
gna emettere titoli di Stato 
pari a circa il 35% del Pil. 
Una cifra enorme. 


(n. n.) 


TITOLO 


Ut. 85 
(miliardi) 


Venerdì 20 marzo 1987 


SNIA. Il cotonificio Olcese 
Veneziano, società che fa 
capo al gruppo Snia Bdp, 
ha chiuso l'esercizio ’86 
con un utile netto di 3 
miliardi 400. milioni di lire, 
con un incremento del 60 
per cento rispetto all'85, 
dopo. ammortamenti. ordi- 
nari per 4 miliardi e cento 
milioni e anticipati per un 
miliardo e 400. milioni, 
‘nonché accantonamenti al 
fondo plusvalenze, da 
reinvestire, per 900 milioni 
di lire e imposte per oltre 
due miliardi. 
Il consiglio di amministra- 
zione, approvando il pro- 
getto di bilancio — si affer- 
ma in una nota — ha deci- 
so inoltre di proporre al- 
l'assemblea degli azionisti 
la distribuzione di un divi- 
dendo di 120 lire alle azio- 
ni ordinarie, superiore del 
20 per cento a quello del- 
l'anno precedente. 
Il fatturato del cotonificio 
Olcese nell'86 — aggiun- 
ge la nota — è stato pari a 
115 miliardi 300 milioni di 
| lire, contro i 99. miliardi 
300 milioni dell’85. Gli 
oneri finanziari sono scesi 
dal 6,3 per cento del fattu- 
rato dell’85, al 3,2 per 
cento. 
IRI. L'alleanza tra la Sgs, 
la società di microproces- 


AGCUINO 


Cotonificio Olcese 
Utile aumentato 


sori e semiconduttori con- 
trollata al cento per cento 
dalla Stet, e la francese 
Thomson è ormai cosa 
fatta. 

Il «via libera» all'accordo, 
approvato la scorsa setti- 
mana dal comitato esecu- 
tivo della Stet, è venuta 
ieri mattina dal comitato di 
presidenza dell’Iri che si è 
riunito per un primo esame 
del piano predisposto dal- 
la finanziaria per le teleco- 
municazioni. Ma, a parte il 
«Sì», (che però ha fatto 
registrare un’astensione) 
all'accordo Sgs-Thomson, 
i membri del comitato han- 
no preferito far slittare la 
discussione sul piano per 
le telecomunicazioni alla 
prossima settimana, an- 
che per le incognite che 
ancora pesano sulla vi- 
cenda Telit, cioè il sofferto 
«matrimonio» tra l’Italtel e. 
la Telettra (Fiat), che non 
si riesce a celebrare so- 
prattutto per la forte oppo- 
sizione del Psi. 

COMIT. La Banca com- 
merciale italiana (Comit), 
in veste di capofila, ha 
lanciato sull'euromercato 
un prestito obbligazionario 
di 70 miliardi di lire euroli- 
re a favore della «Aktiebo- 
laget Volvo». Come infor- 
ma un comunicato al sin- 


dacato di garanzia e collo- 
camento, guidato da Co- 
mit e Bank of America, 
partecipano circa 31 ban- 
che e istituzioni finanzia- 
rie, sette delle quali ban- 
che italiane. Le obbliga- 
zioni hanno un tasso del 
10 e un ottavo per cento, 
sono emesse a 100,5 e 
saranno, rimborsate il 31 
maggio del 1990 al valore 
nominale. | titoli saranno 
emessi in tagli da due mi- 
lioni ciascuno, 


BANCHE. In aprile potreb- 
bero verificarsi altri disagi 
nelle banche. Il sindacato 
autonomo Sinfub ha infatti 
proclamato lo stato di agi- 
tazione dei funzionari e 
dirigenti bancari prean- 


, nunciando scioperi nel 


corso del prossimo mese 
di aprile. Dopo 20 mesi 
dalla presentazione della 
Piattaforma, aggiornata 
nel febbraio scorso, so- 
stiene in.una nota il sinda- 
cato autonomo Sinfub, 
nell'incontro svoltosi ieri in 


Assicredito con la delega- 
zione delle banche, que- 
ste hanno richiesto ulterio- 
ri 40 giorni per una riposta 
globale alle richieste, che 
non sono state ancora 
neppure esaminate. 

Considerata provocatoria 


tale risposta — prosegue 
la nota — il sindacato che 
rappresenta oltre il 20% 
della categoria, ha deciso 
le azioni di lotta. | tempi e 
le modalità degli scioperi 
— conclude la nota — ver- 
ranno stabiliti dal consiglio 
nazionale del Sinfub già 
convocato per il 27 marzo. 
TASSI. A seguito della ri- 
duzione del tasso ufficiale 
di sconto, varie banche a 
livello nazionale stanno 
provvedendo in questi 
giorni a diminuire il loro 
Prime rate e Top rate, os- 
sia rispettivamente il tasso 
applicato sui finanziamen- 
ti alla clientela primaria e il 
tasso più elevato applicato 
sugli impieghi. 

in campo regionale, le 
Banche popolari friulane 
hanno attuato tale iniziati- 
va portando già dal primo 
febbraio scorso il loro Pri- 
me rate dal 13% al 
12,50%, tasso al di sotto 
di quel 12,875 rilevato dal- 
l'Associazione bancaria 
italiana e calcolato sulla 
media delle condizioni ap- 
plicate dai maggiori istituti 
bancari nazionali. Dalla 
stessa data esse avevano 
inoltre provveduto a ritoc- 
care il Top rate, che me- 
diamente è posizionato 
sul 18%. 


Banca Cattolica Veneto 
Banca Cattolica V. risp. 


Banca Mercantile 2,8 


Banca Nazionale Agric. 
Banca Naz. Agric. priv. 
Banca Naz. Agric. risp. 
Banco Lariano 

Banco Roma 

Credito Varesino. 
Credito Varesino risp. 
Farmitalia 
Farmitalia.risp. 


Fochi Filippo 35 


Rol 

Rol risparmio 
Sifa 

Sifa lisparmio 
Standa 

Standa risparmio 


68,5 


Co 


15,2 


25,6 (8) 


220 


185 


160 


330 


120 


* 40.000.000 
200 10.533.600 
175 108.000.000 
175 54.000.000 
= 57.000.000 Si 
200, 150.000.000 
600 56.000.000 
140 ì 60.000.000 
Di 40.000.000 ca) 
300 78.743.197 


15.800.400 
114.000.000 
57.000.000 


+ 50 
19105.) 
+ 5,6 


250.000.000 
84.000.000 
80.000.000: 


+ 66,7 
3090 
+ 33,3 


173.235.033 | +120 


= 62.994.556] — 
100 14.000.000 
105 10.400.000 
= 8.320.000] — 
100 61.500.000 
120 61.500.000 
250 22.449.600 
280 2.150.400 


19.600.000 
23.920.000 


+ 40 
+130 


71.750.000 
71.750.000 
27.704.271 

9.195.729 


+ 16,7 
+ 16,7 
+ 29,4 
+327,6 


(1) La percentuale tiene conto dell’allargata base azionaria e del godimento delle nuove azioni - (2) Proiezione dei dividendo distribuito alle azioni 
con godimento 1.10.85 - (3) Relativo al bilancio consolidato. 


COMMISSIONE 


Partecipazioni 
Statali: 

i «saggi» 
hanno finito 


ROMA — | «saggi» della 
commissione Grassini, inca- 
ricata di ridisegnare il profilo 
delle partecipazioni statali, 
hanno concluso il loro la- 
voro. 

I membri della commissione 


i si sono riuniti per tutta la 


mattinata di ieri per mettere 
a punto gli ultimi particolari e 
per procedere a un «assem- 
blaggio» delle singole sezio- 
ni curate da ciascuno dei 
commissari. 

Per la stesura definitiva del 
documento occorrerà circa 
una settimana. 


TESORO 


Asta dei Bot: 
rendimenti 
praticamente 
immutati 


ROMA — Limature di qual- 
che centesimo di punto al- 
la nuova asta di Bot di fine 
mese, 

Verranno offerti titoli per 
complessivi 24.500 miliar- 
di, a copertura di titoli in 
scadenza per 23.442 mi- 
liardi. 

In particolare, verranno of- 
ferti 3500 miliardi di titoli a 
tre mesi, al prezzo di 97,50 
lire per ogni cento lire di 
valore nominale. 

Il rendimento offerto è del 
10,57% composto lordo, 
che scende al 9,87%, 


PETROLI 


LONDRA — Con una mossa 
a sorpresa, il governo bri- 
tannico ha annunciato l'altra 
notte la decisione di vendere 
la quota che ancora gli resta 
della British Petroleum (BP). 
Il 32 per cento delle azioni 
della compagnia, valutato 
quasi 5 miliardi di sterline 
(10 mila miliardi di lire italia- 
ne) sarà messo sul mercato 
«entro l’anno finanziario 
1987-88». Lo ha dichiarato il 
sottosegratario del tesoro 
Norman Lamont davanti a 
quattro assonnati parlamen- 
tari, mentre la Camera dei 


Comuni stava per chiudere. 
L'ora tarda è stata scelta di 
proposito, ha spiegato ieri 
una fonte governativa, ‘per 
aspettare che le operazioni 
fossero cessate non soltan- 
to nella borsa di Londra ma 
anche in quella di New York. 
Ma la tempesta è stata sol- 
tanto rinviata. leri mattina 
nella City le azioni della BP 
sono precipitate da 828 a 
800 pence (da 16.560 a 16 
mila lire italiane), per poi 
risalire a 812 pence. Le quo- 
tazioni di tutte le compagnie 
petrolifere, e della Borsa in 


generale, sono state trasci- 
nate nella ‘caduta. L'indice 
del Financial Times alle 10 
del mattino era sceso di 11,5 
punti. 

Il presidente della BP, Peter 
Walters, ha approvato l'ini- 
ziativa. «In questo modo — 
ha detto — si chiariranno le 
incertezze che si ripercuote- 
vano sui ‘nostri piani finan- 
ziati». 

l tempi e i modi della vendita 
non sono ancora stati decisi 
e il governo ha invitato ban- 
che e agenzie di cambio a 
offrire la loro consulenza. 


BORSA FRANCOFORTE 


Londra molla la Bp Un altro crollo 


Il governo vende ai privati la sua quota 


Utili in picchiata per la Audi nel 1986 


FRANCOFORTE — Anche il 
listino ha accusato gli effetti 
deprimenti innescati. dalla. 
frode valutaria scoperta alla 
Volkswagen e dalle richieste 
di indennizzo che sarebbero 
state avanzate nei confronti 
di una consociata della 
Bayer da parte di emofiliaci 
che avrebbero contratto 
l'Aids, in seguito a trasfusio- 
ni con, plasma infetto da 
virus. 

L’indice Commerzbank è 
sceso ai minimi dell’anno a 
1633,8, con uno scivolone di 
48,8 punti. Secondo gli ana- 


listi, inoltre, gli investitori so- 
no, stati delusi dal discorso 
di apertura del Parlamento 
del cancelliere Kohl, che 
non ha preannunciato nuove 
iniziative in campo econo- 
mico. 

Drastica la flessione delle 
Daimler, scese di 35 marchi 
a 861, in seguito alle voci, 
subito smentite dalla socie- 
tà, di perdite sui cambi. Tra i 
chimici le Bayer hanno per- 
so 8,70 a 284,50, mentre le 
Hoechst hanno registrato un 
calo di 5 a 248,20 e le Basf 
di 7,30.a 246,20, È 


Pesante la pressione delle 
offerte sui bancari, con le 
Deutsche a 596 marchi 
(-20,50), al di sotto dei 600 
marchi per la prima volta dal 
settembre 1985. 

Se la Volkswagen piange, 
l'Audi intanto non ride. Gli 
utili dell'industria automobi- 
listica sono infatti in forte 
caduta nel 1986: il presiden- 
te della consociata Volkswa- 
gen, Wolfgang Habbel, ha 
dichiarato che gli utili risulte- 
ranno grosso modo dimez- 
zati rispetto al netto di 221 
milioni di marchi nel 1985. 


la Corte 


MILANO — II pretore di 
Milano ha disposto l’in- 
vio alla Corte costituzio- 
nale degli atti della cau- 
sa intentata da circa 500 
lavoratori posti in cassa 
integrazione a zero ore 
per ottenere il reintegro 
nella nuova società Alfa- 
Lancia. 


Ad avviso del. pretore, 
infatti, alcuni articoli del- 
le leggi del 1975 e del 
1977 sulla cassa inte- 
grazione sono anticosti- 
tuzionali'nelle parti in'cui 
non prevedono che la 
sospensione dei lavora- 
tori venga attuata con 
criteri di rotazione, in 
modo da ripartire il dan- 
no in maniera eguale tra 
tutti. 


La Fim-Cisl, dando noti- 
zia di questa pronuncia, 
ha dichiarato la propria 
soddisfazione poiché 
«la sentenza riconferma 
le. posizioni di rigetto 
della cassa integrazione 
a zero oreì e ha sottoli- 
neato «la giustezza del- 
la richiesta di applicare i 
contratti di solidarietà a 
35 ore nella nuova so- 
cietà. Alfa-Lancia per 
affrontare, transitoria 
mente. il problema dei 
1700 lavoratori in cassa 
integrazione a zero ore 
di Arese». 


Fiom, Fim, Uilm sono 
intanto alla ricerca della 
«mediazione» possibile 
per riannodare i fili del 
negoziato con la Fiat sul 
piano di risanamento 
1987-1990 dell'Alfa Ro- 
meo. | tre responsabili 
del settore auto della 
Fiom-Cgil, Angelo Airol- 
di, della Fim-Cisl, Pa- 
squale Inglisano, e della 
Uilm, Luigi Angeletti, 
stanno lavorando al do- 
cumenio unitario. 

La questione viene se- 
guita però anche dalla 
periferia. 
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CITROENASSISTANCE 
24 ORE SU 24 


CITROEN cegie TOTAL 


restanti 8.000.000 li 


IE 8.000.000 di finanziamento senza in 


. Puoi ritirare subito la tua nuova BX vers 
Per esempio, per BX 1700 D (L. 14.900.000 chiavi inmano 


MI 3.000.000 di finanziamento al 


interessi in vigore al 1° marzo. E 


**prima rata a 30 giorni dall'acquisto. 


ROÉN BX. 


, a condizioni vantaggiosissime. 


"L’AUTO DI DOMANI CHE PAGHI NEL 1988. 


FINO AL 15/487 | 8.000.000 | DI FINANZIAMENTO E TRE MODI PER AVERE 
SUBITO UNA NUOVA BX. ti; 


comoda. E più disponibile: perchè fino al 150 
IM 8.000.000 di finanziamen 
fisso annuo del 10,2%. 


dà molto e ti chiede pochissimo. È la nuova BX: più veloce, più bella, più 
prile la puoi avere, con Citroén Finanziaria 
to pagabili a partire dal 4 gennaio 1988, in rate mensili al tasso 
ando solo un anticipo o il tuo usato. 
) bastano 7.050.000* lire di anticipo e i 
pagherai a partire dal 4 gennaio 1988 in 30 rate da 335.000 lire mensili. 
teressi pagabili in 18 rate mensili di 445.000** lire. 
6% di tasso fisso annuo. Si risparmia il 60% sugli 
possibile avere, per esempio, la nuova BX 1100 
(L. 12.964.000 chiavi in mano) con un anticipo di 5.114.000* lire: i restanti 8.000.000 li 
pagherai comodamente in 36 rate mensili di 262.000** lire. Le tre offerte non sono 
cumulabili tra loro e sono valide per tutti i modelli della gamma BX presso i Concessionari 
e le Vendite Autorizzate Citroén, in presenza dei requisiti richiesti da Citroén 
Finanziaria. Nuove Citroén BX: 1100, 1400, 1600, 

1900, 1700 D, 1900 D. BX Break 1600, 1900, 1900 D. NUOVE CIT 


*comprese spese di pratica di finanziamento di L. 150.000. 


FOTO! 


Ut. 86 Div. 86 Variaz. N. azioni N. azioni 
(miliardi) (ie) % (1) al 31.12.85 al 31.12.86 ALFA 
210 100.000.000 | 110.000.000 Interverrà 
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INDUSTRIALI /LE PROSPETTIVE A TRIESTE 


Ora che i soldi ci sono 


Gli ostacoli da superare per attivare il «pacchetto» 


Dalla redazione 
Paolo Rumiz 


E salita a Trieste la propen- 
Sione al rischio imprendito- 
riale? È questa la grande 
domanda sullo sfondo del- 
l'odierna assemblea. della 
locale Confindustria. È que- 
Sto l'interrogativo aperto, 
ora che i soldi del «pacchet- 
to Trieste e Gorizia» sono a 
disposizione. 

Ma c'è anche un'altra 
domanda, cui. rispondere, 
Purché essa non serva ad 
accantonare la prima: esi- 
Ste un «habitat», sociale, 
politico e istituzionale, in cui 
Il rischio possa attecchire? 
La relazione Pacorini, oggi, 
SI soffermerà. proprio su 
QUesto punto, mettendo in 
luce una serie di sconfor- 


i tanti lentezze e vischiosità 
| Che rischiano di vanificare 
| l'eccezionale mobilitazione 


di mezzi finanziari nei con- 


! fronti di quest'area. 
| Innanzitutto: il problema 


delle aree, ancora difficil- 


| mente accessibili per i po- 


tenziali nuovi venuti, nono- 


| Stante le tante chiusure, i 


tanti stabilimenti e capan- 
honi dismessi. Su questo 
Punto la polemica dell’Asso- 
Ciazione nei confronti del- 
l’Ezit è di vecchia data. 

Sul tappeto ci sono i tempi 


Attesa per una soluzione 


del caso Vetrobel. 


La Cgil agli imprenditori: 


INDUSTRIALI/LA GUIDA 
Pacorini lascia 


Ora si dedicherà solo all’azienda 


Il bilancio che oggi il presidente dell’Assindustria 
Federico Pacorini trarrà della situazione economica 
triestina sarà doppiamente tale: è infatti trapelata la 
sua intenzione a non ricandidarsi alla guida dell’asso- 
ciazione. Dopo averla pilotata in anni decisivi, che 
hanno portato all'acquisizione di mezzi finanziari ecce- 
zionali per l'area giuliana, Pacorini avrebbe confidato 
l'intenzione di dedicarsi a tempo pieno alla sua azien- 
da, entrata in una fase di sviluppo. La sua decisione 
Pacorini dovrebbe annunciarla oggi stesso, nel corso 
della sua relazione annuale. | nomi sul successore si 
sprecano, ma le consultazioni dei tre «saggi» fra gli 
associati non sono nemmeno iniziate. 


c’è troppa inerzia 


tecnici dell'Ente zona indu- 
striale, giudicati troppo lenti 
per le necessità degli 
imprenditori. Ma c'è anche il 
piano di infrastrutturazione 
delle aree, praticamente 
fermo ai livelli degli anni 
Settanta. In questa situazio- 
ne, l'esigenza di attivare 
strumenti per rendere di- 
sponibili spazi nuovi ma an- 
che per riciclare quelli vec- 
chi, è sentita in modo urgen- 
te da tutta la categoria. 

Il muro del burocraticismo 
inefficiente è un altro dei 
muri che si pongono fra 
Trieste e lo sviluppo. Fra 
tutti un solo esempio: l'atto 
di registrazione di una so- 
cietà presso il tribunale di 
Trieste richiede dai sei agli 
otto mesi, mentre nella Ro- 
ma bizantina e ministeriale 
ne basta uno soltanto. 
Altro timore è quello di una 
distorsione dei soldi pubbli- 


ci in senso politico- 
assistenziale più che in 
direzione di chi rischia sul 
fronte del nuovo. Rigidità e 
lentezze che qualche setti- 
mana fa hanno fatto ipotiz- 
zare alla Spi per Trieste 
addirittura una situazione di 
paralisi «simile a quella del 
Mezzogiorno», e che hanno 
sollevato a un recente con- 
vegno anche le perplessità 
dell’Associazione. Perples- 
sità che esigono una 
risposta. 

Il monumento a queste len- 
tezze è la fabbrica Vetrobel, 
chiusa da dieci anni, un'a- 
rea immensa, 160 mila metri 
quadrati in posizione ecce- 
zionalmente favorevole, 
che nessuno è ancora riu- 
scito a occupare. Ma pro- 
prio; da questo monumento 
al vecchio partono i primi 
chiari segnali di fiducia in 
direzione del nuovo. Il de- 


Sessantacinque proposte di 
intervento per un totale di 
106 miliardi di investimenti 
sono in lista d'attesa per 
l'accesso ai benefici del 
«pacchetto Trieste». Il ter- 
mine ultimo per le domande 
è scaduto da tre giorni e 
ormai «rien ne va plus». 


Sulla base dei primi dati 
sommari è stato possibile 
fare il primo consuntivo della 
situazione, e il risultato, co- 
me aveva anticipato l’asses- 
sore regionale al bilancio 
Gianfranco Carbone, dimo- 
stra una notevole efferve- 
scenza di proposte, unì risul- 
tato che — anche se spesso 
limitato all'ampliamento di 
impianti già esistenti — 
smentisce i pessimismi della 
Vigilia. Dei 106 miliardi in 
«cantiere», esattamente la 
metà si riferiscono a investi- 
menti già effettuati entro la 
fine dello scorso anno. 


Interessante l’analisi delle ti- 
pologie d'intervento: il gros- 
so delle iniziative riguarda il 
settore dell'industria alimen- 
tare, con ben diciassette do- 


lare 


creto che autorizza la vendi- 
ta dell’area alla Friulia Lis e 
l'avvio di un ricco piano di 
insediamento sembra immi- 
nente, e sarà forse lo stesso 
Zanone a dare l’annuncio 
del «via libera». 

Ma gli imprenditori sono 
preparati alla grande sfida? 
Secondo la Cgil, che ieri ha 
emesso un comunicato di 
estrema durezza, il ruolo 
degli industriali è stato pres- 
soché nullo sui «nodi» più 
difficili dell'economia loca- 
le: Aquila, lret, Calza Bloch. 
E che dire «dell’incapacità 
di allacciare rapporti esterni 
alla provincia per realizzare 
nuove iniziative produttive, 
importare nuova imprendi- 
torialità?». 

E che dire — sottolinea an- 
cora il sindacato — della 
«logica spartitoria e immo- 
bilista delle giunte locali che 
da anni non sono in grado di 
rinnovare i consigli negli en- 
ti fondamentali per lo svilup- 
po dell'economia locale: 
Ezit, Eapt, Area di ri- 
cerca?». 

In questa situazione di  as- 
senza di scelte, il sindacato 
chiede di partecipare attiva- 
mente alla gestione del nuo- 
vo che bussa alla porta. E 
lamenta come mai come in 
questi tempi i rapporti fra 
Associazione e Confederali 
siano stati a basso livello. 


INDUSTRIALI /IL PACCHETTO 
Investimenti per 106 miliardi in attesa 


Sette nuovi impianti e quarantanove proposte di ampliamento 


mande. Nell’ordine seguono 
i servizi (dodici domande), 
l'industria della carta e della 
grafica (nove domande), se- 
guiti dalla meccanica e dalla 
farmaceutica avanzata (otto 
domande per ciascuno dei 
due settori). 


Nella tabellina qui a fianco 
gli interventi sono divisi per 
tipo A e per tipo B. Il primo 
riguarda la concessione di 
contributi in conto capitale a 
favore di chi abbia dato av- 
vio all'impianto di nuovi in- 
sediamenti industriali o al- 
l'ampliamento di impianti in- 
dustriali già in esercizio. 
L'intervento B riguarda la 
concessione di prefinanzia- 
menti a tasso agevolato, per 
sostenere le imprese che 
contraggano mutui finalizza- 
ti alle iniziative di cui al pun- 
to A. 


Per quanto riguarda gli inter- 
Venti di tipo A, quelli riguar- 
danti i nuovi insediamenti 
industriali sono' sette, quelli 
per ampliamento di impianti 
già in esercizio sono E 
p. r.) 


sii 


Lucchini. 


INDUSTRIALI / ASSEMBLEA 


Zanone e Lucchini 
L’appuntamento alle 10.30:al Verdi 


Alla presenza del ministro dell’industria on. Valerio 
Zanone e del presidente della Confindustria cav. Luigi 
Lucchini, si terrà oggi a partire dalle 10.30 nella sala 
del teatro Verdi l'assemblea generale dell’Associazio- 
ne industriali. Accanto al presidente Pacorini, che 
leggerà la sua relazione, ci sarà anche il presidente 
della federazione regionale, cav. Gianni Cogolo. Viva è 
l'attesa del mondo politico, imprenditoriale e istituzio- 
hale della regione per questo appuntamento che tradi- 
zionalmente consente di fare il punto nave sullo stato di 
salute dell'economia locale e delle sue prospettive, 
anche in relazione al quadro nazionale. Nella foto Luigi 


Distribuzione per settori 
di attività delle imprese 


SETTORI ARSA se 
Meccanica 6 2 
Edilizia 1 _ 
Impianti 3 
Legno e sughero 1 

Chimica (e farmaci.) 6 

Carta e grafica 9 
Alimentari 5 

Tessile 1 

Servizi e altri 9 
Estrattiva 1 


Elettronica, elettromec- 
canica e telecom. 


Totali 


‘STOCCOLMA 


L’Electrolux investe 


‘ Oltre duemila miliardi di lire in tre anni 


: STOCCOLMA — L'Electro: 
lux, il gruppo svedese che 
. Controlla la Zanussi, investi- 
. là sui dieci miliardi di cororie 
SVedesi, pari a 2037 miliardi 
"di lire, nei prossimi tre anni, 
Per ampliare e creare una 
* Struttura globale delle sue 
‘ Attività internazionali. 
« sO ha detto il presidente An- 
% ders Scharp, in occasione 
ella presentazione dei ri- 
| Sultati definitivi dello scorso 
* Ssercizio. 


le cifre confermano con 
Scarse variazioni i dati resi 
hoti in via preliminare a feb- 
aio: fatturato in aumento 
el 34% da 39,69 a 53,09 
Miliardi di corone, con il con- 
libuto determinante delle 
acquisizioni fatte, mentre 
Rer contro il profitto al lordo 
(Celle imposte: accusa una 
Sontrazione dell’1% da 2,75 
2,72 miliardi. 


|.Brofitti hanno risentito del- 
KCcanita concorrenza sui 
nicazi, che ha eroso i margi- 

di profitto, come pure dei 


BRUXELLES 


consistenti costi di ristruttu- 
razione. 

La caduta del dollaro ha inci- 
so negativamente sia sul da- 
to delle vendite sia su quello 
dei profitti. 

Scharp ha detto che al fabbi- 
sogno di cassa del gruppo 
sarà provveduto senza ricor- 
rere a fonti esterne. 

Non ha precisato progetti 
specifici di investimento, né 
che cosa intende di preciso 
per «nuova struttura globale 
di produzione, distribuzione 
e marketing». 

Scharp ha detto che sono in 
fase di attuazione una serie 
di grossi progetti intesi a 
sviluppare nuove generazio- 
ni di prodotti, tecniche) di 
produzione e attrezzature. 
Tra gli obiettivi di lungo ter- 
mine citati da Scharp spicca 
quello di un incremento di 
vendite del 15% annuo, pun- 
tando in particolare su Nord 
America, Europa e Giappo- 
ne, ma nell'ambito di una 
politica di marketing globale 
per tutti i prodotti. 


uattro nodi della siderurgia 


8 

nRUXELLES — Quattro so- 
Stro domande che il mini- 
sta belga Philippe May- 
Cons? Presidente di turno del 
Cee idlio dell'industria della 
dej 412 ieri posto ai ministri 
les ‘Sodici», riuniti a Bruxel- 
Org.08t discutere la futura 
‘Side 2Zazione del mercato 


‘ Urgi; TE 
SUropgg CO nella Comunità 


al CO 
tere CONsigiio, che ha carat- 
dovr lerlocutorio e che non 
Sionj ‘0® giungere a deci- 
ayst N questa sessione, 
len2dt auspica vengano 
ap Menti su questi punti: 
o Poggio dei «dodici» al 
Capacità autoriduzione delle 
à di produzione di 


Eurofer, l’organizzazione 
delle maggiori aziende side- 
rurgiche europee, la. cui di- 
mensione è per ora insuffi- 
ciente (tagli per 15,260 mi- 
lioni di tonnellate; 

2) l'accordo di massima su 
un rinnovo del sistema di 
quote di produzione per il 
periodo 1988-'90; 

3) il rilancio di un program- 
ma di interventi sociali per la 
ristrutturazione siderurgica, 
le cui modalità e entità van- 
no precisate; 

4) la conferma dell'impegno 
di non versare più aiuti al 
settore, applicando in modo 
rigoroso le intese già rag- 
giunte su questo punto. 


Una nuova riunione dei con- 
siglio industria, da cui do- 
vrebbero scaturire decisioni, 
è prevista per giugno. La 
delegazione italiana era ieri 
guidata dal ministro delle 
partecipazioni statali Clelio 
Darida, con il sottosegreta- 
rio all'industria Santuz. 

Nelle prime battute della di- 
scussione siderurgica, il vi- 
cepresidente e responsabile 
dell'acciaio della Commis- 
sione europea, Karl-Heinz 
Narjes, ha insistito — infor- 
mano fonti comunitarie — 
sulla neccessità «di un 
dibattito serio sugli aspetti 
sociali», confermando, d'al- 
tro canto, prudenza e preoc- 


cupazione. dell'esecutivo 
Cee per l'andamento del 
mercato. 

Il commissario responsabile 
per gli aiuti, Peter Suther- 
land, ha invece indicato che 
nessuna infrazione «gene- 
ralizzata» al blocco degli 
aiuti è stata finora riscontra- 
ta. La commissione, ha però 
‘aggiunto Sutherland, indaga 
su due casi (uno è quello 
della «finanziaria» italiana, 
che comporterebbe elementi 
di aiuto alla Finsider).e, se 
arriverà alla certezza che 
aiuti vi sono stati, agirà di 
conseguenza, «anche inter- 
venendo sul regime . delle 
quote». 


PCI E COMPAGNIA 


Norme sull’esodo: 
il porto dibatte 


Per illustrare l'andamento 
delle trattative. nazionali ri- 
guardanti l'applicazione del- 
l'accordo sul. prepensiona- 
mento siglato il giorno 11 
marzo, la Filt-Cgil ha convo- 
cato per sabato 21 marzo 
un'assemblea dei lavoratori 
della compagnia portuale 
non avviati al lavoro o attual- 
mente in cassa integrazione 
guadagni. L'assemblea si 
svolgerà alle ore 9 nella sala 
dell'ex cinema Aldebaran, 
presso la Casa del lavorato- 
re portuale di piazza degli 
Abruzzi 3. 


Intanto si registra la seguen- 
te presa di posizione della 
federazione triestina del Pci 
sulla situazione nel porto. 

«Sull’accordo di attuazione 


della. legge n.26 13/2/’87. 


raggiunto localmente con le 
organizzazioni sindacali e la 
Culp va dato un giudizio po- 
sitivo. Va sottolineato che 
tale accordo è stato conse- 
guito grazie al senso di re- 
sponsabilità delle parti e con 
lo ‘strumento della trattativa, 
condotta con intelligenza, 
nei corso della quale si è 
ricorso alle necessarie me- 
diazioni per risolvere i pro- 
blemi, senza cedimenti a lo- 
giche di schieramento, e. ri- 
fiutando il ricorso a strumen- 
ti impositivi. 

«E necessario che l'accordo 
venga lealmente e tenace- 
mente sostenuto anche dal- 
la sede romana. Le legittime 
riserve e preoccupazioni 
sulla sperequazione, che gli 
incentivi individuati, a favore 
della categoria rispetto ad 
altri lavoratori, hanno sicu- 
ramente valore e sono de- 
gne della massima atten- 
zione. i 

«Con gli strumenti e le risor- 
se messe a disposizione 
dalla legge n.26 13/2/87 e i 
contenuti dell'accordo loca- 
le, ci si offre oggi un'occa- 
sione probabilmente irripeti- 
bile per tentare l’ambiziosa 


impresa di riqualificare la 
nostra capacità di servizio e 
rilanciare il ruolo nazionale e 
internazionale del porto di 
Trieste. A condizione però, 
che non ci si accontenti del 
temporaneo sollievo rappre- 
sentato dalla riduzione del 
costo del lavoro e dagli im- 
mediati benefici rappresen- 
tati dall'assorbimento di in- 
genti oneri finanziari da par- 
te dello Stato. A questi si 
aggiungono oggi una con- 
giuntura internazionale fa- 
vorevole, caratterizzata an- 
che da interessanti fermenti 
nei mercati dell'Est Europeo 
e dal positivo sviluppo dei 
rapporti Cee-Comecon che 
fanno intravedere possibilità 
di incremento degli scambi 
Est-Ovest. Di indubbio ap- 
poggio ai nostri sforzi anche 
l'ormai quasi definita fase di 
completamento delle neces- 
sarie infrastrutture di colle- 
gamento del porto con l’Eu- 
ropa. 

«Nuove possibilità dunque, 
ma anche enorme responsa- 
bilità, innanzitutto quella di 
non vanificare i sacrifici in- 
genti determinati dalla dra- 
stica riduzione dei livelli oc- 
cupazionali e del monte sa- 
lari, responsabilmente ac- 
cettati, senza rilevanti mani- 
festazioni di conflittualità 
sociale, dai lavoratori. 
«Questa pesante responsa- 
bilità — conclude la nota — 
non può gravare solo sulle 
spalle dell’amministrazione 
portuale e degli organismi 
volitivi dell'Eapt, ma a esse- 
re chiamato oggi in causa è 
tutto. il quadro. politico- 
istituzionale locale e regio- 
nale. Sono quanto mai ne- 
cessari: stabilità d'indirizzi e 
direzione politica nel gover- 
no del porto, ma anche, ca- 
pacità unitaria di program- 
mare lo sviluppo e reperire 
risorse aggiuntive per ade- 
guarne mezzi e strutture alla 
nuova dimensione della 
sfida». 


Si rende noto che il giorno 
15-4-1987 ad ore 10 e segg. 
nell’aula delle pubbliche 
udienze civili. di questo Tri- 
bunale, avanti il Giudice De- 
legato, si procederà alla 
Vendita all'incanto dei se- 
Quonk cespiti immobiliari del 
fallimento ITALDECOS Spa: 
Beni immobili tutti posti in 
Vendita nello stato di diritto e 
di fatto in cui si trovano, 
giuste perizie di stima, stato 
passivo e stato delle rivendi- 
che agli atti della procedura. 


APPARTAMENTI IN 
VILLE A TARVISIO 
N.C.E.U. - Partita 1342 di 
Tarvisio 

Fg. 3 Mapp. 512 

Trattasi del complesso de- 
nominato «BORGO DI VIA 
ROMANA» formato da 5 uni- 
tà residenziali a ville abbina- 
te in schiera libera. Ogni villa 
risulta composta da 4 appar- 
tamenti; a ciò si aggiungano 
le autorimesse ed i posti 
macchina. 

Alla data del fallimento risul- 
tano invenduti n. 5 apparta- 
menti, n. 11 autorimesse e 
n. 7 posti macchina. 


LOTTO 50 

—P.T. 1409, c.t. 1.a, ente 4, 
del c.c. di Tarvisio, con 
48,25/1000 della p.c. 495 in 
P.T. 1405, distinto al 
N.C.E.U. Part. 1342 di Tarvi- 
sio Fg. 3, NERD: 512, Sub, 4, 
Via Romana, S1 - P1-2, Cat. 
A/2, CI.2, Vani 6, Rcl 1878, 
APPARTAMENTO; 

— P.T.1429- «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 24, del c.c. di 
Tarvisio, con 3,18/1000 del- 
la p.c. 495 in P.T. 1405, 
distinto al N.C.E.U. Part. 
1342 di Tarvisio, Fg. 83, 
Mapp. 512, Sub. 24, via Ro- 
mana, S2, Cat. C/6, CI. 3, 
Do: 13, RCL 124, RI- 
MESSA; 


— P.T. 1434 - «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 30, del c.c. di 
Tarvisio, con 4,64/1000 del- 
la p.c. 495 in P.T. 1405, 
distinto al N.C.E.U. Part. 
1342 di Tarvisio, Fg. _3, 
Mapp. 512, Sub. 30, via Ro- 
mana, S2, Cat. C/6, CI. 3, 
E: 18, RCL 172, RI- 
MESSA; 


—P,T.1437- <A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 33, del c.c. di 
Tarvisio, con 5,14/1000 del- 
la p.c. 495 in P.T. 1405, 
distinto al N.C.E.U. Part. 
1842 di Tarvisio, Fg. 3, 
Mapp. 512, Sub. 33, via Ro- 
mana, S2, Cat. C/6, CI. 3, 
mq 21, RCL 201, RIMESSA; 
—P.T. 1450- «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 46, del c.c. di 
Tarvisio, con 2,98/1000 del- 
la p.c. 495in P.T. 1405, 
distinto al N.C.E.U. Part. 
1842 di Tarvisio, Fg. 3, 
Mapp. 512, Sub. 46, via Ro- 
mana, S2, Cat. C/6, CI. 3, 
mq 14, REL 134, POSTO 
MACCHINA; 

PREZZO BASE complessi- 
vo L. 64.000.000. 


LOTTO 51 

—P.T. 1410, c.t. 1.a, ente 5, 
del c.c. di Tarvisio, con 
39,49/1000 della p.c. 495 in 
P.T. 1405, distinto al 
N.C.E.U. Part. 1342 di Tarvi- 
sio, Fg. 3, Mapp. 512, Sub. 
5, via Romana, S1 - T, Cat. 
A/2, CI. 2, vani 5, RCL 1565, 
APPARTAMENTO; 

— P.T. 1440 - «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 36, del c.c. di 
Tarvisio con 4,01/1000 della 
p.c. 495 in P.T. 1405, distin- 
to ‘al N.C.E.U. Part. 1342 di 
Tarvisio, Fg. 3, Mapp 512, 
Sub 36, via Romana, S2, 
Cat. C/6, CI. 3, mq. 16, RCL 
153, RIMESSA; 
—P.T.1443- «A» 1,a Parte, 
c.t. 1.a, ente 39, del c.c. di 
Tarvisio con 4,01/1000 della 
p.c. 495 in P.T. 1405, distin- 
to al N.C.E.U. Part. 1342 di 
Tarvisio, Fg. 3, Mapp 512, 
Sub 39, via Romana, S2, 
Cat. C/6, CI. 3, mq 16, RCL 
153, RIMESSA; 

— P.T. 1452- «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 48, del c.c. di 
Tarvisio con 1,48/1000 della 
p.c. 495 in P.T. 1405, distin- 
to al N.C.E.U. Part. 1342 di 
Tarvisio, Fg. 3, Mapp 512, 
Sub 48, via Romana, S2, 
Cat. C/6, CI. 1, mq 14, RCL 
93, POSTO MACCHINA; 
— P.T. 1453 - «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 49, del c.c. di 
Tarvisio con 1,48/1000 della 
p.c. 495 in P.T. 1405, distin- 
to al N.C.E.U. Part. 1342 di 
Tarvisio, Fg. 3, Mapp. 512, 
Sub 49, via Romana, S2, 
Cat. C/6, CI. 1, mq. 14, RCL 
93, POSTO MACCHINA, 
PREZZO BASE complessi- 
vo L. 54.000.000. 


LOTTO 52 

— P.T. 1411, c.t. 1.a, ente 6, 
del c.c. di ‘Tarvisio, con 
39,49/1000 della p.c. 495 in 
P.T. 1405, distinto al 
N.C.E.U. Part. 1342 di Tarvi- 
sio, Fg. 3, Mapp. 512, Sub. 
6, via Romana, S1 - T, Cat. 
A/2, CI. 2, vani 5, RCL 1565, 
APPARTAMENTO; 

—P.T. 1444 - «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 40, del c.c. di 
Tarvisio, con 4,01/1000 del- 
la p.c. 495 in P.T. 1405, 
distinto al N.C.E.U. Part. 
1842. di Tarvisio, Fg._3, 
Mapp. 512, Sub. 40, via Ro- 


mana, S2, Cat. C/6, CI. 3, 
mq_16, RCL 153, RIMESSA; 
— P.T. 1445 - «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 41, del c.c. di 
Tarvisio, con 4,01/1000 del- 
la p.c. 495 in P.T. 1405, 
distinto al N.C.E.U. Part. 
1342 di Tarvisio, Fg. 3, 
Mapp. 512, Sub. 41, via Ro- 
mana, S2, Cat. C/6, CI. 3, 
ma; 16, RCL 153, RI- 
MESSA; 


—P.T. 1454- «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 50, del c.c. di 
Tarvisio con 1,48/1000 della 
' p.c. 495 in P.T. 1405, distin- 
to al N.C.E.U. Part. 1342 di 
Tarvisio, Fg. 3, Mapp 512, 
Sub. 50, via Romana, S2, 
Cat. C/6, CI. 1, mq. 14, RCL 
.98, POSTO MACCHINA; 
—P.T. 1455 - «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 51, del.c.c. di 
Tarvisio, con 1,48/1000 del- 
la p.c. 495 in P.T. 1405, 
distinto al N.C.E.U. Part. 
1342 di Tarvisio, Fg: 3, 
Mapp. 512, Sub. 51, via Ro- 
mana, S2, Cat. C/6, CI. 1, 
ma: 14, RCL 98, POSTO 
MACCHINA; 
PREZZO BASE complessi- 
vo L. 54.000.000. 


LOTTO 53 

— P.T. 1419, c.t. 1.a, ente 
14, del c.c. di Tarvisio con 
39,49/1000 della p.c. 495 in 
P.T. 1405, distinto al 
N.C.E.U. Part. 1342 di Tarvi- 
sio, Fg. 3, Mapp. 512, Sub. 
14, via Romana, S1 - T, Cat. 
A/2, CI. 2, vani 5, RCL 1565, 
APPARTAMENTO; 

—P.T. 1446 - «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 42, del c.c. di 
Tarvisio con 4,01/1000 della 
p.c. 495 in P.T. 1405, distin- 
to al N.C.E.U. Part. 1342 di 
Tarvisio, Fg. 3, Mapp. 512, 
Sub. 42, via Romana, S2, 
Cat. C/6, CI. 3, mq. 16, RCL 
153, RIMESSA; 

— P.T. 1447 - «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 43, del c.c. di 
Tarvisio con 4,01/1000 della 
p.c. 495 in P.T. 1405, distin- 
to al N.C.E.U. Part. 1342 di 
Tarvisio, Fg. 3, Mapp. 512, 
Sub. 43, via Romana, S2, 
Cat. C/6, CI. 3, mq 13, RCL 
124, RIMESSA; 

— PT. 1456 - «A» 1.a Parte, 
c.t. 1.a, ente 52, del c.c. di 
Tarvisio con 1,48/1000 della 
p.c. 495 in P.T. 1405, distin- 
to al N.C.E.U. Part. 1342 di 
Tarvisio, Fg. 3, Mapp. 512, 
Sub. 52, via Romana, S2, 
Cat. C/6, CI. 1, mq. 14, RCL 
93, POSTO MACCHINA; 
PREZZO BASE COMPLES- 
SIVO L. 51.000.000. 


CONDOMINIO | FAGGI 
UDINE 


— N.C.E.U. - Partita 25661 
del Comune di Udine Fg. 21 
n. 1600 


Trattasi del complesso resi- 
denziale commerciale deno- 
minato «| FAGGI» ubicato a 
Udine di fronte all'Ospedale 
Civile tra via Forni di Sotto e 
via Tolmezzo. 


Di notevoli dimensioni, si 
sviluppa in modo articolato, 
a gradoni, ed è di concezio- 
ne architettonica moderna e 
di buon livello. È composto 
da 6 unità negozio, 9 unità 
uffici, 61 unità abitative e 
102 unità autorimesse. 
Diverse unità risultano già 
vendute. Le restanti trovano 
oggetto dalla presente ven- 
dita nei lotti come appresso 
distinti e specificati. 

Tutte le unità abitative 
dispongono di arredi bagno 
e cucina. 


LOTTO 55 

— N.C.E.U. - Partita 25661 
del Comune di Udine - Fg. 
21, n. 1600: 

SUB. 71 - appartamento S1- 
3, Cat. A/2, cl. 2, vani 3.5, 
RCL 1197; 

SUB. 134 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 20, RCL 346; 
SUB. 46 - appartamento S2- 
1, Cat. A/3, cl. 4, vani 3, RCL 
885; 

SUB. 102 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 39 - appartamento S2- 
Ca A/3, cl. 4, vani 3, RCL 


SUB. 125 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 20 - appartamento S2- 
T, Cat. A/2, cl. 2, vani 3.5, 
RCL 1197; 

SUB. 166 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 48 - ufficio S1-1, Cat. 
A/10, cl. 2, vani 4.5, RCL 
2835; 


SUB. 114 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 115 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 116 - rimessa S2, Cat. 
€/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 117 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 1 - negozio S1-T, Cat. 
C/1, cl. 6, mq. 228, RCL 
9667; 

SUB. 132 - rimessa S1, Cat. 
C/6, ci. 9, mq. 20, RCL 346; 
SUB. 133 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 20, RCL 346; 
SUB. 2 - negozio S1-T, Cat. 
C/1, cl. 6, mq. 128, RCL 
5427; 

SUB. 129 - rimessa Si, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 20, RCL 346; 
SUB. 131 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 20, RCL 346; 
SUB. 147 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 


FALL. 3046 


FALLIMENTO ITALDECOS S.p.A. 
UDINE - Via Aquileia 41 
Codice Fiscale e Partita IVA: 0016031 030 6 


SUB. 148 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 151 - rimessa Si, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 152 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 159 - rimessa Si, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 163 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 168 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 169 - rimessa Si, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 173 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 174 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 175 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 176 - rimessa Si, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 178 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RGL 294; 
SUB. 179 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
PREZZO BASE L. 
621.000.000 


LOTTO 56 
— N.C.E.U. - Partita 25661 


del Comune di Udine - Fg. 


21, n. 1600; 

SUB. 74 - ep iuonio S1- 
dico A/3, cl. 4, vani 3, RCL 
SUB. 80 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 20, RCL 346; 
SUB. 65 - GPPalInenio S1- 
EEE A/3, cl. 4, vani 3, RCL 


SUB. 81 - rimessa _S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 20, RCL 346; 
SUB. 64 - FRpaNamento ST. 
Ali 3, cl. 4, vani 8, RCL 


SUB. 99 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 62 - SRP IOTO S1- 
ia A/3, cl. 4, vani 3, RCL 


SUB. 155 - rimessa S1, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 60 - Pppatiazienio S1- 
A A/3, cl. 4, vani 3, RCL 
5; 
SUB. 87 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 20, RCL 346; 
SUB. 58 - Spa amano S1- 
Fu 4/3, cl. 4, vani 3, RCL 


SUB. 88 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 20, RGL 346; 
SUB. 56 - fopalazione Si. 
209 A/3, cl. 4, vani 3, RCL 
paso 
SUB. 90 - rimessa S2, Cat. 
/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 55 - SPaagienio S2- 
2, Cat. A/3, cl. 4, vani 3, RCL 
885; 
SUB. 91 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, REL 294; 
SUB. 50 - an artamento S2- 
2, Cat. A/3, CI. 4, vani 3, . 56 
- appartamento S1-2, Cat. 
4/3, cl. 4, vani 3, RCL 885; 
SUB. 90 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 55 - SRPSTEIORO S2- 
et A/3, cl. 4, vani 3, RCL 


SUB. 91 - rimessa S2, C 
S1-1, Cat. A/10, cl. 2, vani 
4.5, RCL 2835; 

SUB. 93 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 94 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 95 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
SUB. 96 - rimessa S2, Cat. 
C/6, cl. 9, mq. 17, RCL 294; 
PIR/EZZ ONTB\AISIESELO: 
437.000.000. 


LOTTO 41 
TERRENO EDIFICABILE 
IN CIVIDALE 
— N.C.T. - Partita n. 8134 
del Comune di Cividale - Fg. 
22, Mapp. 93 di are 374,70 
seminativo, cl. 2, R.D. 
2154,53 R.A. 861,81; 
— Fg. 22, Mapp. 240 di are 
Sano. cl.1, R.D. 24 R.A. 
Trattasi di terreno edificabile 
in Comune di Cividale con 
progetto di lottizzazione già 
approvato. 
PREZZO BASE 
L. 256.000.000. 
Offerte in aumento non infe- 
riori a: 
— lire 1.000.000 peri lotti n. 
50, n. 51, n. 52, n. 53; 
— lire 12.000.000 per il lotto 
M055; 
— lire 8.000.000 per i lotti n. 
56 e n. 41. 
Termini per la presentazione 
delle domande di partecipa- 
zione alla gara (in carta le- 
gale) e per i depositi per 
cauzione (10% del prezzo 
‘base) e per spese (20% del 
prezzo base): 
ore 13 del 14-4-1987 presso 
la Cancelleria del Tribunale, 
ove potranno essere ‘assun- 
te ulteriori informazioni. 
Versamento del prezzo: 
iorni 30 dall’aggiudicazione 
lefinitiva, presso la Cancel- 
leria. 
Avvertenze: tutte le spese 
inerenti e conseguenti alla 
Vendita, saranno a carico 
dell'acquirente; quelle perla 
cancellazione di iscrizioni o 
trascrizioni ipotecarie, sa- 
fanno a carico della massa 
dei creditori; maggiori infor- 
mazioni potranno essere as- 
sunte presso il curatore falli- 
mentare dott. Franco Toso - 
Cervignano del Friuli - tel. 
(0431) - 32052 - 31494 - 
31851. 


Udine, 6 marzo 1987. 


IL CANCELLIERE 
(Giuseppe Violino) 
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BORSA TRIESTE 


Venerdì 20 marzo 1987 
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Sip 2590 2610 lccu 500 500 | Agricola Fin. ris 2960 2223 56; 2 Fisac risp. 1.7.6 6950 = 6200 288 (88007 10 == focscene co dda Sa 546 605 03 get 126 Az Au.FS83901° 1059 009 
Sip risp.* 2725 2630  So.prozoo 1000 1000 FeT8 Se — SRI SS ARNO SIA Fiscambi holding 7130 = 3897 950 ; Renemeno Napoli 14190 126361135 628 10404 arte — ZI ARS FS1B9-90 2209105, 7262-0,28 
Warrant Sip* 2580 2750 Camica Ass. 15000. 15000 =. Ù 2 20 2941 30 1896 30 297315 Fiscambi holding r.n.c. 2690 —15 2580 83 La se = = Freanamento nno, dl — E OS = Az Aut FS 84-92 108,4 20,09 
iui la priv. ,8 716 6 1990 _23 2, I sia, ao, 2 E 3911 SETA: Î ziari =18 = VEE a iusn 
. Alivar FOSSO =07 —G1O0 ai 19800 17289 ing och Fioo 2000 03 2265: 3II 200.59 SM 1A$, Rd SO e Fao Ar AuFS essi {006 005 
Alleanza T1400 0.1 17575 796 92700 50 052 Higi Freno Tosì 19010 -2,8 15409 11919133490 -0,1_13,68 190. Rolrisp. né, 165010 11500, Md 869 5.50 (7270 095 RAM FSiesgnI Oz OO 
Alleanza risp. nc. 78150 0,8 61000_100,0 78150 5,3 064 == s Gemina 2490 0,1 615 56,2 3950 94 1,61 308 [SÌ Sabaudia SIA A 3È Li 5 Az. Aut. FS 8520003 102,5 0,29 
Ansaldo Traspori 5060 -08 4285 95,1 5100 10 — = Geminarisp. 2360 201-626 1607-9590 54 200 206 Sabaudia risp no 1905 /-0S T9S0 209 225000 ATO 0 Ce resta 1016 000 
Assitala 23110 -i,5 22250 462 240 05 — — Generai 135000 —0,1 24490 96,1 139500 20 032 789 Sass Ri I cha Mizaos To — 059 00 
Attiv. Immobiliari 5999 =0,2 2977 389 9200 3,7 208 30i Gerolimich 161 =26 © 143 250 215 99 dii — Ssestipno COSE ES LE 
Aturia _ 260 TO A EZIO AR IAA I Sas Getire piv e e000 05 800 = Chace region rs 
; del listino Quinisa ERO sasa 3820 Ch 18980 09 8544 499 20465 54 9,06 187 Saffa 79020, i,;d 3605 71,6 1054 02 g6i 200. Cita Na 7595 10% 101,9 — 
> faro dei listino. Ausilare 6500 =28 3010. 397 11800 06 138 347 Giardini riso nc. 14150 -02 13100 185 18771 74 4,5. 142 Siate 9090 20 7 AG pi EE ZO SRL 
ento delle 265 mila ne, ‘Ausonia 9560 -62 9150 27,1 4666 37 — — Gm TOTO 01 9097 869 N00 08 — gg 32000 205 — 3657880 27000 "94 "016 sg Miosnaeza ss — 
Autostrada ToMi 18400 32° 875î 980 19600 30 DSi 344  Gimiispno 3649 -0,î 2188 466 5750 00 — — Simone DORSO 016_S00 imi7088 37% 089 = 
BB] Banca Cat. V. 6100 -08 3879 593 7624 05 344 {id UL Ifi priv. 26500 —1,1 4817 69,1 36200 34 0,66 563. Saipem 4530 = 3116 44,1 6320 1,0 365 i6g Imiz404 428% 94,5 —1,90 
Banca Comm. ital ‘9820 -18 2123 47,0 5736 — 305 22 lil 5310 -2,4 1669. 41,2 10500 4,1 0,37 628 Selpemrisp. 4560 _— 4180 45,8 5010_0,4 “EMI n 
Banca Mercantile 11250 08 11030 48 15615 -18 178 444 If rispno. 3165 =2,7 1273. 49,8 5595 .30. 0,82 369 Saipem risp. War. 1798 -12 1750 218 1975 27 = = Imi 77-89 56° 12% 1925 — 
Banca Naz. Ag 5810 —1,2_ 4456 441 7527 12 301 249 Industrie Secco 2210-02 ‘2200 0,5 4075 -05 452 95 Sasib 6890 -0,î 2049 65,0 9500 6,6 2,22. 164 Imi 82-92 2R2 15%, 190 0,11 
Banca Naz. Agr. priv. 2939 -04 2780 5,9. 5462 94 595 126 industrie Zignago 5190 _— 4670 981 5200 30 — —  Sasib priv. 6650 0,6 1967 61,8 9550 2,7 230 î58 imi82929R0 15% 1823 -O1î 
Banca Naz. Agr. r.n.c. 2940 1,4 2550 50,0 3330 44 6,29 126 Iniziat. Me.T.A. 15040 —1,4 — 3884 49,0 26651 36 0,31 _ Sasib risp. nc. 4200 0,5 2511 722 4850 1,4 3,83 0,1 Opere D30-D35 5% 95 23 
Banca Toscana 7650 — 7000 18,0 10604 35 4,18 ‘197  iniz Metro 8100 -02 5067 289 16891 60065 = © Schappardli 594 -05 146 926 630, 1,5 077 — Opere D30 5,5% 91,8__083 È 
Banco Chiavari 5999 03 5010 559 679825 4,33 63 inlerbancapiv. 19300 =10 ‘17394 196 619598 09 415 09 Sem 348004 2665 287 5500 40 647 182 Opere DI06% 8725 006 | 
Banco Lariano 4450 — 2600 625 5560 34 449 92 Invest. Imm. it. 3601 0,2 2195 32,2 6555 9,4 278 — Selm risp. 3415 -1,5 9335 4,1 5300 (0,7 7,17 179 Opere D30 7% 8795 0, E 
Banco Roma 3 12500 -0,6 11790 5,8 24000 — 432 155 Invest. Imm. It._r. 3650 1,1 2185 40,4 5810 4,1 438 n Sem Finanziaria 1065 —89 1010 2,7  3)34 00 890 65 Opere D30 TARA r 1 
Banco Sardegna risp. 14700 -0,2 14290 34,2 15490 1,3 si = Italcable E 21050 0,2 7563 53,4 32800 02 1,31 264 ‘Serfi 7550 0,7 2590 900 8100 19 1,32 = Di D30 E 286 Di 
pestogi ite 60 02 165 095 5 53 — =  lileblefiso ne 18500 05 6393 524 20507 05 (60 22 Sia 6300 -0,6 918 8507350 30 1,36 595 Opere D30 È ca dre 2023 
Éa OUp 7500 -0,3_ 15250 52,9 19500 6,3 oa Italcementi _ 78300 -0,3 ‘25307 94,3 81500 —0,6 00,96 31,5 Sifa risp. n.0. 5000 —0,4 4285 37,1 6412 1,1 2,06 472 9 D20 7 Ri - Î 
ona 26150 209 23500401 2016 =16_— Tea Telcemeni Fs: Ro__47585 1,3 21150 856 50000 12 199 191 Sos Genie Îo7i 01 825 592 2761 -15 125 403 dt RT s Que | 
Ti È E ,0 8700 3,8 371 424 algas 3019 -0,3 1034 89,0 3427 2,3 ‘2,52 461 Silos Genova 1.7.86___1820 =1,0 1745 128 2330 =2,5 To | 
Bonifiche Ferraresi — 34050 -0,1 21520 595 44950 1,1 1,2 826. liella Assicuraz = 17940 -i2 2326 435 38200 80 0,56 i64i Silos Genovarno. — 1840-01 Ti24 80.1 1908 01° — Coe DEI Te NO S5 osi i 
Bonifiche Siele 33300 0,6 _1627î 42,4 56500 1,4 0,47 393 lialmobilare 121450 =0,4 34731 703 158000 20 04i — Sm 14050 0,4 6300, 100,0. 14050 i, 2,14 "149 OS 719199 7% 9565 a | 
Bonita Siele inc 18600 —0,9 17400 84 31700 35 470166, ltalmobilare rino. 63550, =2,1 59000. 39970400 =23. 1,26. = Siossigeno 29100 _=0,2 15445 58,0 3900052 4,67 149 ©p-FS71:917% CE | 
reda _ 8670 13,7 3560 499 13810. 7,7 2,88._327 [J] Jolly Hotel 10970 0,7 - 5: Siossigeno rin.c. 23500 2,1, 17500 84,51 24600 2.1 5,96 toi ©p.FS72:02207% 959 — i 
Sen = sno y 7 - 5395 Bit 12280 29 246 244 Si I 
Bultoni ine ie 20 = ‘JolyFotelrio 11200 04 6650 776 12519 40 "308 249 Sb 2565-081769 944 4089 19 485165 re Auto 70 7% = 
ioni _ ; 44,9 13113: 5,8 157 310 [K_k I ital ip ord. Warrant 2563 0,5 2544 0,7 5162 10,7 4,85 166 Opere Auto 72 7%. 87,9 0,11 
Buitoni risp. nc. 4400. 9,4 1071 509 7607 194 1091 24 omelie. I10 -i2 162 09 1687 79 307 179 Siprisp. 2795 0,7 1846 377 4206 0,5 5,94 177 Opere Auto 748% 89 — 
Buitoni r.nc: 1.785 3870 — 2607 297 6854 83 (620 188  [L] L'Espresso 29210 -09 4829 931 gioi0 16 120 45 Siti 10020 1,2 5636 59/6 12990 27 303 172 Opere Auto 742° 6% 88 = 
Buton 2631 0,4 2070 19,1 5000 gi 627 105 La Fondiaria 85810 0,8 9101 83,5 101000 =5,5 0,45. 812. Sme 1824 -06 805 329 3900 _5,7 197 213 Opere Auto 758% s79 | 
Caffaro 1301-14 640 50,7 (944 -07 2,0 4ig LaMetali Industi 1054 -06 851 85 9249 32 — —  SmiMetali 2720 0,9 2155 199 5000 _29 313 279 lcipu D20 6% 914-308 | 
5a iI al 41e La Previdone 33490 _-19 5125 668° 55500 37 055402! Smi Metali ino, 2415 0,4 1868 31,6 3600 (0,0 560 247 isveimer 7368 2795 995 — | 
Cai 9I77 077400 9359300 15 Latina Assicuraz, 13480.-0,5 970. 732 18050 40 0,96. 254 Snia BPD 4719 -06 1672 505 7700 05 212 196 Cis 728/7% 99025 | 
Cam Finanziaria 2900 =. 2657 1330 3994 — (414 215 Lnifico_ 1919071301 36,4)" 90007 5,47 5,65 f27 Snia/BPD.risp. 4660 __— —i7I0 488 7750 21 258 194 Enel72:027% CHE | 
Cantoni 8120 _=0,5 2806 41,9 15500 =04 129 223 Linificio risp. n.0. 1680 0,6 932__52,8_ 2350. 40 740 {12 “Snia BPD risp. n.0. 2707 0,3 2520 398 2990 43 Enel 73:93, = 947 of | 
Cantoni risp. 8160057990 3 19500 20 239 224 L0yd Adriatico 23500 20,93 47641 ET1,6/20013/ 7,11 0,8013176, | Sola Fibra te — ay arde = 124085 81,011 228192504 Enel 80:87 Ind 100,8 
Cart. Binda-De Medici 3450 =29 1413 67,9 4498 -19_ — 289 [|M] Watisi 3630. -19 3200 548 9985 55 TERI AE o Enel 81-88 Ind. 1015 _-0,10 
Cart Burgo 12850 =1,0 4979 729 16000 39 248 232 Magneti Mareli 4475 =26 1015 __I7,1 5500 20 207 949 SOPAF_ 2A 00 [ONE STTANEI 28 ICARO AAA N o 
Cart. Burgo priv. 9740 =1,6 3949 689 12350 24 460 179 Magneti Marelir. 4390 -08 1024 816, 5150 20 232 336 SOPAFrispono — 1475 09 1157 283 2280 17 544 Enei 82:89: Ind. VIESN | 
Cart. Burgo riso_ 12895 04 5187 755 15400 45 9,18 239 Magora 9000 =1,î1 5310596 11500 0,1 178 47 Sofi SI2AO RAR 3008 O EE STRO AE e 1004 06 | 
Cementeria Merone 13650 =1,9 3270. 632 3871 -Gi — — Manifattura Rotondi 15199 — 9900 323 26500 07 197 2° Sonde 1049 2,9 966 74 2089 74 381 209 mado 1066 -009 | 
Gue dti dle i ii agi N liuto dor op di) do os 0 e ms Do — deo, o iù 0 Gieses e Lor 
otels K ;9_ 7600 5,1 0,98 — ManuliCavirno 1981 -07 1650 517 2290 _1,i i ; È LI i PIETRE — 
Ciga Hotels ino, 2450 =0, 1950 9802460 = 510 = Manolo BI60_-0/8_ 2148597 7I00 19 am isì Standa risp. n.c. 8200 -0,5 6512 16,8 16531 25 439 128 Enel 83:90 Ind. 2° 107,8 _-0419 | D 
Mn 6230-08 1806 48510922 291,22 238 Marzotto risp. 5235 =i,î 2197 682 6681 1,6 408 159 Se 3940 120,8 80i Asa aa, 192 Enel :83:00/Ind 3085018 alc 
Cir isp” 6249 =0,4 1791 499 10718 40 1,43 237 Mediobanca 262000 2,3 68000 77,3 319000, 9,9 076 258 Sets 3995 06 _Î9T7_484 6084 01 471 192 Enel8492indi° — 1107 -018 Robe: 
Cir risp_n0 3850 -06 1691 524 5813 2Î 3.i2_ 124 Miano Assi 32000 =0,7 8623 62,0 46350 30 044 640 di Vi i 275 10 (975 002650125, = = Enol!84:93/Indi210 H0gso a Lo 
Cm 4100 — 3700 96 7800 97 7,32 — Mieno Assi. rno 19400 -08_ 6201 546 30354 36 085 975 se 1590 43 1590 00 60-37 = _i—  Enel8493ind9° 1078 0,09 ADI 
CoNone 4070 -29 2760 378 6230 -15 068 _— MiraLanza 38100 0,3 26000 1336 62000 42 4,72 167 (T] ‘Tecnomasio © 1490 35673 492 2333 198 267 163 Enel 84:93 Ind 1°_1073 0,05 | Mister 
Cofide risp. né. 2100 =3,7 2100 — 2738 =36 286 =  Mitel — 3260 1,8 1300 460715560 67° 184 205 ' leknecomp 2710-=0.8 2486 1054620 gi — {29 Enel 85-95/Ind 1° 10295 005 | Scotta 
Cogefar 7400 -i,i 1845 779 8976 2,7 227 = Mondadori _ 17350 =1,7 1752855 200007 1,3 0,78 508 Terme Acqui 8980 =0,3 970 694 53i0. 00 0,68 — 1Enel'85.20002? 1025 0,05 | Pakiste 
Comau 4240 -05 3600 271 5960 09 — — Mondadof prv. 12070 0,6 1210 96,9 12420 58. 122, 390 > Toro__ 29800 — — © 7900 56,7 46500 7,0. 048 9377 Enel 86.93.9°970% 1066 = | Sane 
TRIESTE arrivi Comau Warranî 190 — 183 32 400 1,1 — — Mondadori nc 11010 =27 9000 779 11580 28 — — Ioropw. 17020 34 8130359 36500 28 0,87 209 Bei 85.92 195% 10805 097 “guer 
Condotte acqua To 6350 -08 1995 77,7 7600 25 2,20 8341 Montedison _ 2779 1,0. 787 807 3256 46. 0,69 ii5 Jororno. 17200 —1,7 ‘14900 512 19390 41 — — Bei 86-94 1275% 111,8 =0,09 î Scomp 
E: Credito Commerciale 6080 — 5750 104 6918 — 1,93 184 Montedisontisp. mc. 1499 0, 1220 539 1738 32 — —  Tripcovich 1530 0,8 2869 604 10590 _— —— — ji77-8812% 10 due pe 
ata | ‘Ora | Nave Provenienza | Ormeggio ca ceinì 2a = 4450 1385 6400 37 308 7,6 Monteire 3 1985 _-06 1699 34 4420 49 378 igi  lripcovichene. 9210 — 2850 218 4500_ 31 201 384 ir 79:8919% 104-029 el'ulti 
19/3. pom. G. REVELLO Gedda 19 (8) Creo INIST 24 Di ga ci sa i CRI mna ntefibre risp. nc. 1430 -0,3 1300 f09 2070-49 o lu Uce ‘1755 —1,4. 1671 82 2690 03 — — © lr83880 1093 — | Casa. 
19/8. 1600 PETRA SCHEU Ras Lanuf Safa Credo Vaio i 00 III 270 0 e FE e ioni PO AAC TIE 1o1$ 2025 loro. 
PE EONie a RIE Re tan È TUNE I ; 1 399 136 Nbarisp.no, 2055 02 1948 66 3640, 127 19,69 1206 pncem so mo 12500 -05 {0222 298 19800 00__—_ —  inSider6289 Indo 10545 — Unzi 
S edito Varesino r.n.c. 2860 2400 41,9 3499 10 5,59 111 Necchi Unipol priv. 24200 0,2 16700 _. 6 > SELSI 
19/3 sera. PRISTINA Capodistria 50 (13) Cucirini 1651 07 1470 96 3350 07 — — Ln 310 204 3059 491 55001725 45318 n 3 lo de ori ch 
Te RR Gepodisia DI = K ; Necchi risp. 3700 =0,8 3685 0,9 5300 — 5,68 117  |VJ Valeo 8265 0,2 6500 98 8300 19 — — Stem 
20/8 4/00. NORASIA ADRIA Ancona 51 (18) {DI Dalmine ci LI seo 1a — uovo Porore sro — La sio e 0 n ran nea e ran lapace 
20/3 7.00 K. DARGOMITSKIY Eordanse 51 Poi 2 x; uu x see 133 Lo 22 2,31 10,9 [O] Olcese 4110-28 892-367 19661 1,5. 565 ianini Industria 1995\-0.3 1780 204 2850 58 Si _ ùria-te 
20/3 830 TRAPEZITZA Palazo T Daten Si) 01 SI00 teo s60 15 ___— Ole 12960 -1,2 5750 148,6 20600, 09 247 i2g' [W] Wesingholise 56800 ‘= 20500. 652 45500 54 —  — Quotaz. Var. % ll'prim 
20/3 1600 TIZIANO ai > I ; ; & 46 = Qivetti pv 7500 =1,4 4790 351 12500 27427 74. Worhingion 1599 -0.7 1562. 99 2500. 23.101,99 — nn giallo. 
20/8 18.00 IBRAHIM BAIBORA —Derince 47 [E] Edi Fabbri p. 1992 02 1682 97 2999 17 — — 1Oîvett rip, 12050 065815 _50,7 19900213 12631128 | |Z] Zucchi 8990. 04 i705! 74,8. 4780 09 dui Lune Nello. 
ici 200) i, 2301 719 2967 14 075 347 Olvettirisp.no. 7620-16 4820 46311300 10 (485 77 NUOVE QUOTAZIONI 3 i 100,2 0,20 SG È 
olona ti 
preroesi Ca E n a cu (R 
Eridania risp. no. 2740 -02 2660 286 2940 -02_— — Paris ne i ea prune CO 0o deo Gs oo is 7050 fa 
isp ; I ; risp. nic. ex W. 1480 _— 1240 96 9731 47 — = © Barco Napolirisp. 18150 — 18000 E = Fun NEL Dori 
Data | ora | Nave Ormeggio | Destinazione TE or 08 cei 28 47 4 — PatfionoW 2600 27 2300, 83 86 70_= = n © na 0 dallo pera 
re pena = arca ; 32 43 —  Perler 1990 -05 655 542 3210 106 223 275 Daîaconeysi 8240 15 6850 997 9340 38 La 100,35220,05 nda 
.00  KOMANDARM GAY 32 dini fogest risp. n.c. 951 -09 674 362 1439 42 7,15 = Perugina E; ; f T 0 SI 
19/3 1500 SOCARQUATTRO 54 Monfal Euromobiliare 11750 -1,3 3199 799 13900 04 195 a 4250 _— 1795 591 6250 12 094 944 Înerbanca 28620 =4,î 2I6I0 298 92700 -30__— ELIS 1005 000 Riot 
19/8 17.00 DONETSK 26 Basta Euromobiliare rime — 4050 02 "9950 "328 M000 HO 06108 Per no TEO RI n o arte Vinbimno CI NOV ON I] tte È 
; Mc: ; , 05 ; Terre! _ ,7__1320 9° 5030 =78 2.71 102 Autostrade prv. 1920 = — 1799 1640 1988 -16. — — C.CT 15:88 100,26 0,05 Or 
19/3 sera CARLAC. Frigom. Pireo [E] _FMe. 3030 _— 2510 220 4871 23 336 134  Pierelrisp.no. 1100 —09 = 738 (11,1 4000 0,9 5,45 68 Grassetto 2 17650087 17300 875 17100 15 — = 1-6-88 ‘ 100,38 0,10 Sitton 
19/3 sera HOUSTON TRADER. Siot 4 ordini Faema 4080 _-02 3000 89,3 4210 -0,5 196 326 Pininfarina 17920 -1,0 17240 10,1 23995 36 .— — Saffamno 6001 =i,î 5710789 6079 -05 38 1-7-88 101,8 0, i 
19/8 sera BETA 14 Mogadiscio Falck 7590 -03 2130 512 12798 22 — —  Pininfarnarisp. 17520 -04 17300 7,5 20000 — == is T_2450 082390667 2480 08 =" — CCI 1898 LEA 
19/3. 21.00. VALENTINO 22 Patrasso Falck risp: 8030-09 2188 65,5 11109 29 — =  Pieli&C. 7050 =1,6 3054 68,4 8900 1,6 2184 70 Tecnost 2550__0,4 2440 69/6 2598 04 = "= COT 1988 TE x; (0/5; 
20/3 13.00. PRISTINA 50 (19) Capodistria Falck risp 1.1.85, 9249 — 3527 68,1 11928 0,0 ES = Pirelli & C. rino. 4550 _— 3900 26,2. 6383 2,2 4,84 109 Cement. di Augusta 4525: -0,3 4501 924 4575 05 = =î Com 1-10-8 ; 05 I 
20/3 14.00 .K. DARGOMITSKIY 21 Ravenna Farmitalia 9500 -1,5 3689 28,8 23900 30 3,44 173 Pirelli Spa 5335 =05__i751 724 6700 -03 77 459 Cement Sicilane 410950 -05 10700 893 110001000 = = i Ge 
20/3 pom. .C. REVELLO 49 (5) ordini Farmitalia rin.c. 6970 0,4 6130 320 8440 10 — — Pirelli Spa risp. 5320 __—. 1752 736 6600 04. 2,09. 457 Cement: di Sardegna — 7920 =1,0._7775. 644 80001000 = = COT eo Sue 
20/3. sera KRITI SKY Siot 3 ordini Fiar 18850 -03 7504 793 21810 1,9 1,06 219 Pirelli Sparno. 3071 =25 2703 35,1 9750 -16 361 264 Loyd Agriaficorno. "13900 — f270î 1000 (3000100 = = coco 9866 008 
20/3. sera PETRA SCHEU Safa P. Nogaro Fiat _ 12655 =i,1. 2015 730 16600 _36 1,17 197 Polgrafici editor. 5925 — 4900 97,6 5950 _0i — — Safilo SO SRO TON toni = GOT 18990 ind. 9675 0,00 
20/3 sera. STERGOZ Frigom. ordini Fiat priv. 7695 =1,7 1868 57,4 12022 44 1,90 120 PozziGinor 2200 04. 1037 517, 3323 27 = = Saîlorisp. 9600 —i,î 9490 100,0 96001000 = = n 98,8__0,05 
20/3 pom. RABUNION VIII 3 Beirut Fiat risp. nc. 7965 04 7390 280 9600 46 — — Pozziginoirno 1210 08 38333 526 (940 25 "=. = Cogearmo 4110 _=94 4110 0,0 4300.1000 103-709000 
20/3 sera NORASIA ADRIA 51 (18) ordini n - ù E ci 
20/3 sera. IBRAHIM BAIBORA | 47 Derince I CAMBI DELLA LIRA A cura della COMIT Lo 
20/3 21.00. TRAPEZITZA 46 P: o 112001 go16  — 
atrasso Valute estere Milano Mi. banconote Ue 
SISSA TIZIANO 2 Zara Dollaro USA 130430 1306 1304,15 FEST So 
SZ 5 = Marco tedesco CAR 710,50 710,99 ta ne 103, S 5 
movimenti Franco francese 21871 21355 219,685 18:2:91 988-010 
Fiorino olandese 629,33 629 629,33 1-391 102,25 0,10 
Data | Ora [ Nave da ormeggio | a ormeggio Eeenco belga. a Su —— CO i 
teri i i; C.C. 1491 
. 20/3. 6.30. STERGOZ Vetrobel Frigomar Lira irtandese 1904,80 1901 1904775 C.CT. i501 sito 7 Doe 
20/3 .6.30 PACIFIC QUEEN ada Vetrebel Corona danese 189,20 188 189,20 CCI. 1:69 ig 
RAS Do 9,702 9,50 9,708 C.C.T._ 17:91 io = 
o cu 1478,30 na: Ta, E Î 
navi in porto. S Dollaro canadese 991,40. 980, dro COT resi Frs = 
punto anco vecchio: ANTONELLA A., RABUNION VIII, BETA, DO- Yen giapponese 8,614 8,53 8,613 COT._t1097 Tn = 
Ò Franco svizzero 850 848 I ) 
Punto franco nuovo: KOMANDARM GAY, HADAR, CHIAKI MARU, | Scglino susnoco 101,34 101,50 ne COT-tI291 "mE 
SOCARQUATTRO, SOCARCINQUE, M.8, Mi. 11, ADRIACO 901 oa 198,58 187 16854 a Tre 
‘erni: YANTI i i nai Ln 
E ERUSTON I CH n ei .C.T. ECU 82:89 13% 1099 0,14 
LIRA: CARLA C. se = 1 nn i CONVERTIBILI (a contante) Studi Finanziari sel fu Corese 
rrsenale Triestino S. Marco: TITAN 2, SAB — - i 2 Titoli i itoli i q T E GT. ECU 83-90 11,50% 109 _ 
ail RINA 1, APULIA, CAMOGLI, Dollero australiano 39640 9 896,20 itoli Chius.__Var.% Titoli Chius.__Var.% Quotaz. Var.% . imicapital 24943 0,16 C.C.T. ECU 84-91 11,25% ‘109 = 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, GIANNIESSE, THEODOROS DEHMET, Dinara: (Milano) Tg. = 250 = Renetondi w DO 052° (Mod Saba na. o de Rs im ei CE DE ] 
Pro (ano) Tp SI - o = Buitoni med. 958% ———207 —1,45 Med, Selm 82 146 041 Ameno a) Coi a > 10066 Do C.C.T. ECU.85:93 9,6% 105,9 =0,19 Ì 
MONFALCONE navi in arrivo Dinaro (Trieste) = 1,60 = dc med, 95 10% 5 1:59. Med. Sip 73-88 130,5 _-0,38 Arca RR 11752 0,03 Inferbancaria obi 15391 007 cel so Do ua 105% = 
ELEFTHERIOS (Grecia), ag. Liserî, crusca, da Salonicco; NOVI VINODOL- sioni 21:98 QI Med Sp: 8691 106 -088., ; Aureo toto mepencare rendo [902 003 © COT EOUESWarR IO — 
SKY (Jugoslavia), ag. Costanzi, cellulosa, da Serubal; SOCARQUATTRO LE ALTRE VALU Caboto Mi c. 201,1 0,42 Med. S. Spirito 73-88 287,5 a TO SIE 106992019 C-1.R/8399/25% 9,6 016 
(Italia), ag. Cattaruzza, carbone, da Trieste. Francoforte Parigi Londra Zurigo Pi 598-050 Med: S. S. Unicem_— K101,5 ci ennio Tor DE a pi Toso 008 RTP one 10155 _005 
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Venerdì 20 marzo 1987 


«NO» AL BLOCCO 
Senato, Reagan vince 
Sugli aiuti ai contras 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Dal Con- 
gresso americano arriva fi- 
Nalmente una buona notizia 
Ber il Presidente Ronald 
‘leagan: un voto favorevole, 
ll'primo dall'autunno scorso 
‘ipo le molte sconfitte e i 
Molti dispiaceri dell’«Iranian 
Connection». Il Senato ha 
‘eciso di non cancellare gli 
aiuti militari ai «contras» del 
lcaragua. 
ll'Senato, 52 sì e 48 no, ha 
Così rovesciato un prece- 
ente voto negativo della 
Camera (230 a 196). 
= Una vittoria che «delizia» 
ll Presidente — ha detto il 
Portavoce delia Casa Bian- 
a; Marlin Fitzwater —. Es- 
S8 è importante per vari 
Motivi. 
llrapporto di forze. Anche al 
enato, oltre che alla Ca- 
Mera, i democratici hanno la 
Maggioranza. Mercoledì 
Notte 14 senatori democrati- 
ci hanno votato per il Presi- 
dente repubblicano, com- 
Pensando ampiamente la 
defezione di 8 repubblicani 
Îra cui l’ex presidente della 
Commissione inquirente sul- 
l'Irangate, Durenberger del 
Innesota). Era dall'autun- 
No 1986 che Ronald Rea- 
Yan non veniva confortato 
da un favorevole voto parla- 


La Cia indica gli obiettivi 


in territorio nicaraguense 


alle forze della resistenza 


che combattono i sandinisti 


mentare. 

Il momento. La scorsa not- 
te, le 8 negli Stati Uniti, ma 
le 2 del mattino di venerdì in 
Europa, il Presidente si è 
presentato ai corrispondenti 
della Casa Bianca e a milio- 
ni di telespettatori. E stata 
la ‘conferenza stampa più 
difficile, la prima del 1987, 
dominata sempre e solo dal 
tema che ossessiona la Wa- 
shington politica: l’«Iranian 
connection». Reagan ha do- 
vuto spiegare gli indeside- 
rati e paradossali risvolti di 
una. politica. mediorientale 


che — come ha rivelato 
martedì il «New York 
Times» — conduceva in 


pratica l’amministrazione 
americana a finanziare i ra- 
pitori degli americani. 

Il voto del Senato ha dato 
sicurezza, se non maggiore 
credibilità, alle sue ‘argo- 
mentazioni. Reagan, ieri 


SCIENZIATI SCOMPARSI 


Il giallo dei 3 pakistani 


Londra indaga: gravi implicazioni per la sicurezza? 


Dal corrispondente 
Roberto Ciuni 


LONDRA — Ecco un bel 
Mistero da risolvere per 
Cotland Yard: tre scienziati 
Pakistani che lavoravano in 
lan Bretagna a progetti di 
“guerre stellari», sono 
Scomparsi uno dopo l'altro, 
Ue per suicidi molto dubbi 
S l’ultimo non tornando più a 
Casa. 

liloro compito riguardava il 
Unzionamento dei ‘calcola= 
lori che controllano un si- 
Stema acustico sottomarino 
‘apace di guidare missili 
jla-terra. 

l primo episodio di questo 
lallo a puntate accadde 
lello scorso agosto e nes- 
vino ci fece caso. — 

mal Dajibhai, che viveva 
dla periferia di Londra e 
SVorava da tre anni per l'a- 
@nda elettronica Marconi 
{fl settore della ricerca di- 
Ssiva, fu trovato morto 
fto il ponte sospeso di 
lifton, a Bristol. Nessuno 


CHIESA CONTRO GOVERNO 


ci fece caso perché il ponte 
di Clifton è uno dei luoghi 
classici dei suicidi inglesi. 
Ma Dajibhai non aveva al- 
cun motivo per essere lì 
tanto che, dopo aver ascol- 
tato dodici persone, tra ami- 
ci, colleghi e parenti, il coro- 
her di quella città ordinò 
un'autopsia e si scoprì che il 
corpo dello scienziato paki- 
stano mostrava una puntura 
sospetta in una gamba. 


«Verdetto aperto», quindi; .. 


cioè suicidio dubbio. 
Mentre la polizia cercava di 
risolvere le perplessità 
lasciate dalla morte di Da- 
jibhai, un secondo pakista- 
no della Marconi, Ashad 
Sharif, anche lui addetto al- 
la ricerca difensiva attraver- 
so i calcolatori, anche lui 
abitante alla periferia di 
Londra e anche lui senza 
alcun motivo per recarsi 
fuori città, fu trovato impic- 
cato in un bosco vicino Bri- 
stol. 

In questo caso, il coroner 
emise un verdetto di suici- 


notte, è stato giudicato non 
per quello che ha detto, ma 
per come lo ha detto. La 
stampa più feroce dell’Occi- 
dente ha sparato a zero, 
certo non intimorita dallo 
sfogo volgare, quanto sin- 
cero, del sen. Allan Simp- 
son (Wyoming). 

Simpson, in mattinata, era 
intervenuto a difesa del Pre- 
sidente che non può mette- 
re il naso fuori dallo studio 
ovale senza che decine di 
reporter lo investano. «Vo- 
lete approfittare di un uomo 
sotto pressione per intrap- 
polarlo... Siete scorretti e 
sadici», aveva detto il sena- 
tore. 

Nel pomeriggio, Reagan si 
era «scaldato i muscoli». 
L'ambasciatore Abshire, 
consigliere speciale sull’l- 
rangate, e i più stretti colla- 
boratori lo avevano sottopo- 
sto a un martellamento di 


dio, ma aggiunse che non si 
poteva escludere la mano di 
un James Bond nemmeno 
nella morte di Sharif. 

Per gli amici dello scienzia- 
to pakistano, il suicidio era 
«troppo perfetto», di conse- 
guenza incredibile. 
Andiamo al terzo caso. Av- 
tar Singh-Gida, viveva a 
Londra e lavorava in una 
cittadinadel Derbyshire. Un 
giorno di gennaio, a ora di 
colazione; è uscito con un 
collega dal laboratorio di ri- 
cerca universitario dove 
aveva passato la mattinata 
@ si è diretto verso un 
bosco. Si sono salutati e 
Singh-Gida è entrato da 
solo nel folto degli alberi. 
Non ne è più venuto fuori: 
completamente scomparso. 
Il bosco è stato battuto pal- 
mo a palmo, le sue carte 
lette e rilette dieci volte. 
Nulla. «Tutto ciò non ha 
alcuna spiegazione logica 


— ha detto la moglie Vali—. ‘ 


Non aveva motivo per non 
tornare a casa». 


«Guerra santa» in Grecia 
Papandreu scomunicato? 


QTENE — Dopo la ferma 
desta del Santo. Sinodo 
Ria Chiesa ortodossa per 
ciUecisione del governo so- 
quista greco di affidare la 
Stione delle proprietà ter- 
te ecclesiastiche alle coo- 
diftive agricole, il ministro 
Istruzione e del culto, 
syj0Nis Tritsis, si è mostrato 
vaplito per le reazioni dei 
cheici del clero, affermando 
dall innanzitutto, l'iniziativa 
esecutivo era stata in 
©edenza concordata e 
di d'altro canto, il provve- 
Ù 


Pra, 
ci 


sj;SNto non è in contrasto a 
la Avviso con i dettami del- 
«B'ostituzione. 
ha Meglio che la Chiesa — 
Sag ggiunto — si occupi 
Stig iSivamente delle que- 
Sapi! spirituali, non interes- 
Di SI a quelle venali». 
depVerso avviso, come si è 
dog®i è il Santo Sinodo orto- 
af3°9, il quale è giunto ad 
di KMare che se il disegno 
Naf9ge di iniziativa gover- 
tial® che prevede un vir- 
Ssproprio delle terre di 


N& 


Rop'iCani, come i dottori 
Mazîtt Gallo e Bernard 
I tig iudicano significativi 
torg lati ottenuti dal ricerca- 
She g'@ncese Daniel Zagury 
Spepn® inoculato un vaccino 
lora Mentale anti Aids, ma a 
Cha Parere ciò non prova 
N Up2Yaccino funzioni. 

Sciepg relazione alla rivista 
Zaguilica «Nature», Daniel 
del gb e altri 11 scienziati 
licendPpo franco-zairese di 


UNO allo stesso Zagury 
Sgj Qruppo di volontari 
Il Tapi 


BOtto dica che il siste: 


TTA ALL’AIDS 
Ì 


est Zagury, interessante ma preliminare 


proprietà ecclesiastica, sarà 
approvato dal. Parlamento 
(dove il partito socialista al 
potere, il Pasok, ha la mag- 
gioranza assoluta) ne risul- 
terà una rottura dei rapporti 


‘ finora buoni fra Stato e Chie- 


‘a greci. 
A testimoniare della tensio- 
ne venutasi a creare in Gre- 
cia tra governo e clero, nu- 
merosi altri prelati ortodossi 
non hanno esitato a fare 
aspre dichiarazioni. Vari ve- 
scovi sono giunti addirittura 
a prevedere la scomunica 
del primo ministro Andrea 
Papandreu e del ministro 
Tritsis, se non vi sarà uri 
ripensamento per quanto 
concerne il disegno di legge. 
| vertici del clero greco han- 
no anche deciso di mobilita- 
re il popolo contro l’attuale 
governo socialista e hanno 
annunciato che mercoledì 
prossimo, giorno della festa 
nazionale, non sarà officiato 
alcun rito. Tre giorni or sono 
il pronunzio del Papa ad Ate- 
ne, mons. Morini, ha ufficial- 


ami YORK — Ricercatori ma immunitario ha creato 


delle difese contro due tipi di 
virus dell’Aids, ma non pre- 
cisa se egli è stato successi- 
vamente esposto al virus 
dell’Aids per accertare se il 
vaccino previene l'infezione. 
Il prof. Zagury dell’Universi- 
tà Pierre e Marie Curie di 
Parigi non ha voluto fornire 
maggiori ragguagli. Gli 
esperimenti iniziati sugli uo- 
mini di vaccini e medicinali 
sono stati mirati principal- 
mente a scoprire gli effetti 
collaterali più che la loro 
efficacia. 

«E di considerevole interes- 
se per la comunità scientifi- 
ca e credo che sia molto 


mente espresso la solidarie- 
tà della Chiesa cattolica a 
quella ortodossa, 

Tutti i giornali greci sono 
pieni delle notizie che ri- 
guardano questa «guerra», 
Il disegno di legge che pre- 
vede la gestione delle terre 
di proprietà ecclesiastica da 
parte di cooperative agrico- 
le, è stato già presentato in 
Parlamento dove è in corso 
un acceso dibattito, in parti- 
colare da parte dei conser- 
vatori di «Nuova democra- 
zia», i quali, secondo le indi- 
cazioni delle elezioni ammi- 
nistrative dell'ottobre 1986, 
dovrebbero. conquistare il 
governo della Grecia con le 
consultazioni politiche del 
1989. i 
Da rilevare ancora che, in'un 
comunicato diffuso ieri al 
termine di una riunione del 
Santo Sinodo, la Chiesa ha 
annunciato la decisione di 
distribuire immediatamente 
le proprietà agricole in suo 
possesso agli agricoltori che 
ne sono privi. 


utile che egli per primo lo 
abbia sperimentato su di sé» 
— ha detto Gallo che da anni 
dirige le ricerche sull’Aids 
all'Istituto nazionale del can- 


cro —. «E un primo passo 
importante», egli ha ‘ag- 
giunto. 


Nella relazione a «Nature» i 
ricercatori scrivono che, l’e- 
sperimento è stato dettato 
dalla preoccupazione che un 
vaccino che stimola l’organi- 
smo solo a produrre anticor- 
pi, ossia proteine del sangue 
in grado di riconoscere «in- 
vasori» estranei, possa non 
essere in grado di combatte- 
re più di una varietà di virus. 
Il vaccino sperimentale mira 


domande. 

Interessi strategici. A di- 
spetto della partigianeria di 
un'inchiesta dominata dai 
democratici, la maggioran- 
za dei senatori sa ancora 
distinguere fra la polemica e 
la sicurezza strategica. 

Ha detto brillantemente il 
sen. Sam Nunn (Georgia): 
al di là della polemica va 
«ribadito il principio dell’af- 
fidabilità degli impegni ame- 
ricani». 

La crisi dei contras. | movi- 
menti della resistenza ap- 
poggiati dagli Stati Uniti so- 
no in pieno disorientamen- 
to. Due dei tre leader storici, 
Adolfo Calero e Arturo Cruz, 
si sono dimessi. Il morale è 
a terra, 

| contras non possono con- 
tare su una vittoria sul cam- 
po. Debbono ripiegare sul 
sabotaggio. Nell’imminente 
offensiva di primavera si 
gioverebbero di indicazioni 
della Cia che avrebbero lo- 
calizzato gli obiettivi di pos- 
sibili attacchi, come ponti, 
strade, centrali elettriche. 
La rivelazione è del «New 
York Times», che fa riferi- 
mento alle solite fonti uffi- 
ciali. C'è da scommettere 
che Daniel Ortega, presi- 
dente nicaraguegno, l’abbia 
letta con molto interesse e 
provveduto ad adottare le 
opportune contromisure. 


Prima di dire una parola in 
più, la polizia attende i risul- 
tati delle ricervhe dell’Inter- 
pol in Pakistan — paese di 
nascita di Singh-Gida — in 
India e in Canada, dove ha 
Vissuto prima di giungere in 
Gran Bretagna. 


Ma è strano che tre pakista- 
ni, impegnati nella stessa 
area di studi difensivi 
(Singh-Gida non lavorava 
alla Marconi bensì in ricer- 
che universitarie: questa è 
l'unica differenza), siano 
scomparsi uno dopo l'atro. 


Tanto strano che il fatto ha 
provocato un'interrogazione 
parlamentare ed è diventata 
Materia politica. Il governo 
della signora Thatcher è 
stato invitato a fornire assi- 
curazioni sull'aspetto della 
faccenda che riguarda la si- 
curezza. 


Ha preso tempo: le indagini 
di polizia nel triplice — 0 
Unico? — mistero sono an- 
cora in corso. 


SPD: ACCUSE DI NEPOTISMO 


Prima in Alaska 


ANCHORAGE — Ha già ispirato i fabbricanti di 
«T-shirts», che riportano lo slogan «Alaska, dove 
gli uomini sono veri uomini... ma le donne 
vincono l’Iditarod»: Susan Butcher, per il 
secondo anno consecutivo, ha tagliato per prima 
il traguardo della tradizionale corsa con slitte 
trainate da cani attraverso i ghiacci e le nevi del 


49.0 stato degli Usa. 


FILIPPINE 


Destinata 

alla Aquino 

la bomba 
all'accademia? 


MANILA — La bomba esplo- 
sa mercoledì nel piazzale 
interno dell’Accademia mili- 
tare delle Filippine era pro- 
babilmente diretta contro 
Corazon Aquino e non si 
esclude che a collocarla sul 
tetto della tribuna delle auto- 
rità possano essere stati, 
oltre che i guerriglieri comu- 
nisti, elementi delle forze ar- 
mate che contestano la lea- 
dership della. vedova di Be- 
nigno Aquino. 

L'ipotesi è stata ventilata in 
queste ore dal generale del- 
l'esercito Jesus de la Cruz 
che conduce l'inchiesta sul 
grave attentato che ha pro- 
Vocato la morte di un colon- 
hello, due soldati e di una 
donna ferendo altre 39 per- 
sone, in gran parte ufficiali e 
sottufficiali. 

L'ordigno era stato piazzato 
proprio sul podio dal quale 
avrebbe dovuto parlare do- 
menica prossima Corazon 
Aquino, ospite d'onore alla 
cerimonia di giuramento dei 
nuovi allievi ufficiali. 


DELORS ALLA CEE 
Fare un vertice 
sugli euromissili 


BRUXELLES — Jacques 
Delors, presidente della 
commissione europea, ha 
ieri rilanciato la propria idea 
di un vertice straordinario 
dei leader dei «dodici», per 
definire una posizione co- 
mune sulle proposte sugli 
euromissili avanzate dal lea- 
der sovietico Mikhail Gor- 
bacev. 

Incontrando i giornalisti, do- 
po aver visto il premier belga 
Wilfried Mantens, presiden- 
te di un turno del consiglio 
europeo, Delors ha detto: 
«Ho spiegato a Mantens 
perché ho fatto questa pro- 
posta e su quali basi giuri- 
diche». 

Sulla reazione i Mantens, 
cui spetta l'eventuale convo- 
cazione di un vertice straor- 
dinario e che ha incontrato a 
Parigi il presidente francese 
Francois Mitterrand, Delors 
non ha dato nessuna indica- 
zione: «Tocca a lui esprime- 
re la sua posizione, magari 
dopo aver risolto ‘qualche 
problema interno». 

La frase di Delors lascia 
Pensare a differenze di posi- 
zione tra Martens e il mini- 
stro degli esteri belga Teo 
Tindemans, che aveva scar- 
tato l'idea di un vertice 
straordinario della Cee, af- 
fermando che il foro per defi- 
Nire una posizione europea 
su questioni di difesa e di 


ATTENTATO A GIBUTI 


Due piste per una strage 


Undici morti, 50 feriti - Terrorismo interno o zampino libico? 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Undici morti e 
Oltre cinquanta feriti: è il 
bilancio dell'attentato verifi- 
catosi mercoledì sera al caf- 
fè  «L'Historil» di Gibuti, 
principale luogo di ritrovo 
della capitale. 

Fra i morti figurano cinque 
francesi. (quattro. militari e 
un civile), tre tedeschi della 
Germania federale, e ire 
abitanti di Gibuti. Tra i feriti 
vi è anche un italiano: il 
marittimo Leonardo Loiaco- 
no, un giovane ventiseienne 
originario di Bari imbarcato 
sulla motonave. «Gabriella» 
ha subìto lievissime ferite 
ed è stato giudicato guaribi- 
le in sette giorni. 

Un telegramma. di .condo- 
glianze inviato dal Presi- 
dente: della Repubblica di 
Gibuti al Capo dello Stato 
Francesco Cossiga aveva 
indotto i mass media a rite- 
nere che tra i morti vi fosse 


| anche un italiano. 


Comunque, l'esplosione al- 
l'interno del bar, molto affol- 
lato, è stata violentissima, 
al punto da rendere molto 
difficile l’identificazione del- 
le vittime. 

L'attentato non è stato 
ancora rivendicato. La polì- 
zia sospetta che sia opera 
di oppositori all'attuale regi- 
me, legati ad Aden Robleh 
Awaleh, ex ministro dei tra- 
sporti e del commercio, di- 
missionario “dal -20 agosto 
1986: a quell'epoca lasciò il 


paese, annunciando di voler> 


organizzare «una forte op- 
posizione all’estero», e si 
recò in Etiopia, tradizionale 
asilo per gli avversari del- 
l'attuale Presidente di Gibu- 
ti, Hassan Gouled Aptidon. 
Già nel 1977 pochi mesi 
dopo la proclamazione del- 
l'indipendenza, un attentato 
provocò cinque morti e 35 
feriti. Venne. lanciata una 
granata sulla terrazza del 
«Palmier en Zinc», celebre 
locale che si affaccia sulla 
stessa piazza dell’«Histo- 


Brandt rischia di perdere il posto 
per la nomina di una portavoce 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Brandt perde il 
posto per una ragazza? Il 
presidente dei socialdemo- 
cratici ha nominato come 
portavoce del partito Mar- 
garethe Mathiopoulos, una 
bella ragazza di 31 anni, e 
la sua scelta ha ottenuto 
reazioni positive nell'opinio- 
ne pubblica e critiche da 
PAIS dei compagni di par- 
ito. 

La Mathiopoulos, che parla 
correntemente cinque lin- 
gue e lavora all’Ibm, è nata 
in Germania ma non possie- 
de la cittadinanza tedesca 
e, quel:che sembra più gra- 
ve, neanche la tessera del 
partito. «E una scelta fuori 
dell'ordinario — si è difeso 
Brandt, 73 anni —, ma an- 
che Margarethe è una 
l'agazza straordinaria». 

La nomina deve essere ap- 
provata lunedì prossimo 
dalla direzione del partito, e 
molti dei 42 dirigenti 


a stimolare un secondo tipo 
di difesa immunitaria, a livel- 
lo cellulare, nella quale an- 
che speciali cellule del san- 
gue combattono microrgani- 
smi estranei. 

La speranza è che questa 
difesa protegga contro più 
d'una infezione del virus che 
causa la sindrome da immu- 
nodeficienza acquisita e uc- 
cida le cellule già infettate 
«I nuovi ‘risultati sono un 
lavoro preliminare, ma inte- 
ressante», ha commentato il 
dott. Bernard Moss, direttore 
del. laboratorio di malattie 
virali all’Istituto nazionale di 
allergia e malattie infettive. 
Il prof. Zagury a novembre si 


Margarita Mathiopoulos 


dell’Spd con diritto al'voto, 
sono contrari. «Se lo vuole 
Willy», si è limitato fredda- 
mente a dichiarare Vogel, 
capogruppo socialista al 
Parlamento. Più dura Haide 
Simonis: «Brandt ci dovreb- 
be ripensare, e riflettere se 
Può ancora permettersi un 
errore. E meglio che ci 
rinunci». Se la Mathiopou- 
los venisse respinta, dicono 


alcuni socialisti, il presiden- 


è inoculato un «modello spe- 
rimentale» di vaccino com- 
posto da quello che fu utiliz- 
zato nel mondo per debella- 
re il vaiolo, associato a una 
proteina, la «Gp 160», ele- 
mento del virus dell’Aids. 
Da rilevare, intanto, che in 
Jugoslavia le autorità 
sanitarie hanno avanzato 
perplessità sull’opportuni- 
tà di tenere il raduno degli 
omosessuali europei, in 
programma per il 25 mag- 
gio a Lubiana: lo riferisce 
il quotidiano «Politika», 
ammonendo che il raduno 
«potrebbe: produrre una 
grave diffusione del- 
l’Aids» in città. 


Willy Brandt 


te del partito sarebbe co- 
stretto per dignità a dimet- 
fersi. 

Rudolf Dressler commenta: 
«Tutti i compagni sono ri- 
masti.senza parole. lo vote- 
rò contro, e so che molti 
sono pieni di rabbia». 

La Mathiopoulos è figlia di 
un giornalista greco, da 
quasi un quarto di secolo 
amico di Brandt. | colonnelli 
lo costrinsero a chiedere 


asilo politico in Germania e 
l'allora cancelliere gli trovò 
un posto nei giornali di par- 
tito. 


Margarethe conosce Brandt 
praticamente da bambina, 
eppure il popolare quotidia- 
no «Bild Zeitung» (tre milio- 
ni e mezzo di copie al gior- 
no) intitola oggi su tutta la 
prima pagina «Inciampa 
Brandt nella greca?» e ag- 
giunge. ironicamente ricor- 
dando il debole del presi- 
dente socialista: «Sempre 
le donne...». 


L'ex cancelliere nel 1983 si 
è sposato per la terza volta 
con Brigitte Seebacher, una 
giornalista del suo entoura- 
ge, di trentatré anni più gio- 
vane di lui, lasciando la mo- 
glie Ruth (67 anni), con la 
quale era legato sin dai tem- 
pi della guerra. 


Anche quando scoppiò lo 
scandalo Guillaume, la spia 
della cancelleria, i giornali 
ne approfittarono per svela- 
re le sue avventure. 


MORTO LOUIS DE BROGLIE 


Solitario pensatore della materia 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Un pensatore 
della materia»: con questa 
formula si potrebbe sintetiz- 
zare l'itinerario scientifico e 
intellettuale del duca Louis 
de Broglie, Premio Nobel 
per la fisica nel 1929, morto 
ieri in una clinica di Louve- 
ciennes, nei pressi di Parigi, 
all'età di 95 anni. Socio del- 
l'accademia delle scienze 
dal 1933 e dell'accademia 
di Francia dal 1944, faceva 
parte di quella famiglia di 
grandi sapienti (gli Einstein, 
i Curie, i Bohr, i Rutheford) 
che, all'inizio del secolo, an- 


darono all’assalto dei miste- 
ri della materia, aprendo la 
strada alle scoperte dell’e- 
lettronica, della radiografia, 
del nucleare. 

Nel 1924, a soli 32 anni, 
presentò la tesi che gli 
avrebbe procurato; cinque 
anni più tardi, il Premio 
Nobel: le «ricerche sulle 
teorie dei quanti», in cui si 
poneva come fondatore del- 
la meccanica ondulatoria, 
che sosteneva il duplice 
aspetto, corpuscolare e on- 
dulatorio, dei ‘fenomeni fi- 
sici. 

Ultimo :genito del principe 
Louis de Broglie, discen- 
dente di una nobile famiglia 


sicurezza è l’Ueo, inon la 
comunità. 

Il presidente della commis- 
sione ha affermato che una 
discussione al vertice fra i 
«Dodici» «non deve limitarsi 
agli aspetti militari della si- 
curezza europea, ma deve 
anche toccare quelli politici, 
economici, sociali» e, fra 
questi, lo sviluppo del dialo- 
go e delle relazioni tra la 
Cee e il Comecon. 


USA 
Più aiuti 
alla Turchia 


ISTANBUL — Il segreta- 
rio alla difesa statuniten- 
se Caspar Weinberger 
ha promesso di battersi 
in favore di più aiuti Usa 
alla Turchia e ha, al con- 
tempo, affermato che la 
Nato dovrebbe fare di 
più per proteggere il 
fianco meridionale del- 
l'Europa. 

| Il capo del Pentagono 
ha poi velatamente criti- 
cato la Spagna, che ha 
minacciato di non adem- 
pire ai suoi impegni con 
gli Usa. «La Nato non 
può consentire ai mem- 
bri di ritirarsi dagli impe- 
gni presi». 


ril». L'attentato venne attri- 
buito a «elementi teleguida- 
ti dall'Etiopia». 

La bomba di mercoledì, a 
giudizio. degli osservatori, 
aveva come obiettivo so- 
prattutto la Francia, paese 
con cui Gibuti ha firmato nel 
giugno 1977 un accordo di 
difesa; è grazie a questo 
trattato che Parigi può tene- 
re a Gibuti (paese chiave, 
stretto fra Etiopia e Soma- 
lia, affacciato sul Golfo di 
Aden e sul Mar Rosso, con 
lo Yemen di fronte) un con- 
tingente. militare di 3.800 
uomini, undici «mirages» e 


tredici elicotteri da combat- < 


timento. 

L'attentato al caffè «L'Histo- 
ril» era diretto contro la pre- 
senza francese in. questo 
lembo d'Africa? È stato 
organizzato da una «filiale 
libica», per mezzo della 
quale il colonnello Gheddafi 
cercherebbe di prendersi 
una rivincita dopo i rovesci 
subiti nel Ciad? 

Tutte le ipotesi sono possi- 


RELITTO 


Il mare 

restituirà 

un tesoro 

di miliardi 

LONDRA — Un tesoro valu- 
tato almeno 60 miliardi di lire 
italiane è stato trovato nel 
relitto di una nave affondata 
durante Ja prima guerra 
mondiale presso la costa in- 
glese del Devon. A bordo vi 
sono pietre preziose, oro e 
avorio mandati in dono alla 
famiglia reale britannica da 
alcuni maharaja, la favolosa 
collezione d'arte orientale di 
un governatore inglese in 
India e una quantità di lin- 
gotti d'argento inviati dalle 
colonie per finanziare lo 
sforzo bellico della Madre- 
patria. 

Le operazione di recupero 
sono cominciate ieri e tra i 
primi oggetti riportati in su- 
perficie vi è un collare della 
massoneria del valore di 900 
milioni di lire italiane. 

La nave a vapore «Medina», 
partita dall’India e diretta a 
Londra, venne silurata da un 
sottomarino tedesco nel 
1917. È stata localizzata a 
60 metri di profondità da un 
consorzio, 


piemontese stabilitasi in 
Francia nel Seicento, il gio- 
Vane de Broglie condivise 
coh il fratello Maurice la 
«passione per la fisica, e ini- 
ziò le ricerche nel laborato- 
rio di questi, che conduceva 
esperimenti sui raggi «X». 
Si chiede poi allo studio del- 
la trasmissione senza filo 
(erano gli anni della prima 
guerra mondiale) e arrivò 
alla famosa «teoria dei 
quanti»: onde, elettroni e 
protoni — sostenne — sono 
intimamente legati. 

| suoi professori universita- 
ri, che dovevano giudicare 
la tesi, non sembrarono 
molto impressionati da que- 


Secondo Delors, una doppia 
Vigilanza si impone all'Euro- 
pa: i «Dodici» devono deci- 
dere se, e come, vogliono 
mantenere la fiaccola della 
libertà e continuare a farla 
vedere ai paesi dell'«altra 
Europa», e devono riflettere 
se vogliono che questioni 
decisive per la loro sicurez- 
za siano decise in un dialogo 
diretto fra le «super- 
potenze». 

Il presidente della commis- 
sione ha così concluso, 
pressato dalle domande dei 
giornalisti, la propria perora- 
zione: «Trovo straordinario 
che l'Europa non discuta 
un'iniziativa così importante 
per la propria sicurezza e 
giochi a fare il.cowboy soli- 
tario». 3 
Frattanto, «punti di vista es- 
senzialmente simili sul di- 
sarmo, e identico approccio 
sui problemi europei» sono 
statai i risultati, secondo il 
presidente francese. Mitter- 
rand, di tre ore di colloquio, 
ieri all’Eliseo, col premier 
belga Martens. _ 

Martens ha dichiarato che il 
suo paese «ha previsto una 
procedura che permette di 
hon installare i 32 euromis- 
sili non ancora dispiegati, in 
una specie di moratoria che 
permetta di favorire un ac- 
cordo Usa-Urss sulle forze 
nucleari intermedie». 


bili, anche se l’ambasciata 
francese a Gibuti ritiene del 
tutto falso che la bomba 
fosse diretta contro l’armée 
francese: «La verità è che 
non sappiamo ancora chi 
stia dietro questo criminale 
disegno», ha dichiarato ieri 
il portavoce del governo. 
La costa dei somali, poi So- 
malia francese, nel 1946 as- 
sumeva lo status di «territo- 
rio francese d'oltremare». 

Ai moti antifrancesi del 
1966 la Francia rispondeva 
con l’indizione di un refe- 
rendum nel quale il 60 per 
cento della popolazione si 
esprimeva a favore di una 
autonomia nell’ambito della 
Repubblica francese. 

Nel giugno del 1967 il terri- 
torio assumeva ufficialmen- 
te il nome di Territorio fran- 
cese degli Afar e Issa (le 
due etnie principali che con- 
vivono sul territorio). 

Nel 1977, a seguito di un 
secondo referendum, na- 
sceva lo stato indipendente 
della Repubblica di Gibuti. 


DIFESA 


Processo 
Demjanjuk: 
Ivan era 
più basso 


GERUSALEMME — John 
Demjanjuk, processato a 
Gerusalemme sotto l'accusa 
di essere «Ivan il terribile», è 
cinque centimetri più alto del 
«boia di Treblinka»: lo han- 
no affermato ieri in tribunale 
i suoi difensori. È 
Il dottor Yaakov Siegel- 
baum, medico del carcere 
nel quale Demjanjuk fu tra- 
dotto dopo l'estradizione da- 
gli Stati Uniti, ha testimonia- 
to che quando lo visitò potè 
riscontrare che  Demjanjuk 
era.alto 1,80; il documento 
delle Ss che secondo l’accu- 
sa dimostra che l'accusato è 
in effetti il famigerato guar- 
diano del lager nazista indi- 
ca che «Ivan il terribile» era 
alto 1,75. 

Il tribunale che giudica Dem- 
janjuk si rivolgerà nei prossi- 
mi giorni ‘alle autorità del 
Belgio e della Germania fe- 
derale per ottenere il per- 
messo di interrogare quattro 
testimoni residenti in questi 


“paesi che hanno conosciuto 


«Ivan il terribile». 


sta teoria; lo fu, in compen- 
so, Albert Einstein (premio 
Nobel da pochi anni, cioè 
dal 1921), che commentò: 
«Questo de Broglie ha sol- 
levato un angolo del grande 
velo». 3 

Le ricerche del fisico -fran- 
cese permisero poi all'au- 
striaco Schroedinger di sta- 
bilire le equazioni matema- 
tiche relative alle «onde di 
materia». 

Nella vita privata era un so- 
litario, un timido: «Non pre- 
se. moglie perché aveva 
sposato la scienza e dete- 
stava la mondanità», disse. 
Georges Lochak, suo allie- 
vo e ammiratore, 
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ere sin 


IL PICCOLO 


Venerdì 20 marzo 1987 


- IVolks. 


gg 


con 


correnza. 


Capaci di tutto. 


Capaci, soprattutto, di rendere più leggero il vostro lavoro. | Volks, infatti, 
vi offrono alta manovrabilità, abitabilità e conforta livello automobilistico, 
robustezza, sicurezza, prestazioni 'e dura- 
ta d'eccezione, grazie alle avanzate tec- 
‘ nologie costruttive, un costo chilometro 
inferiore alla 


E un numero altissimo di versioni e modelli (oltre 400), dal furgone al 
camioncino all’autotelaio alla giardinetta, diesel, turbodiesel, benzina, | 
iniezione, trazione integrale (syncro), pertutti i gusti, tutti pesi e le esigenze 
dei più svariati settori di lavoro. i 
In breve, i Volks vi offrono un grado di redditività senza confronti. Si 
chiamano TL, Transporter e Caddy ma tutti ormai li chiamano familiarmente i 
Volks per dire, con una sola parola, ciò che realmente sono: capaci di tutto. 
Venite a vederli e a provarli dal più vicino concessionario Volkswagen. 
Sì, perchè i Volks sono Volkswagen, il che significa che c'è da fidarsi 


VOLKSWAGEN 


c’è da fidarsi. 


Autoveicoli Industriali Commerciali 


950 punti di vendita e Assistenza in Italia. 


Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. sj 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi ‘3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-&-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
= MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
= 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
‘comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 


‘ze e pensioni — richieste; 17 


stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 


. vendite; 23 turismo, villeggiatu- 


re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 


"tori di entrambi i sessi (a norma 
‘dell'art. 1 della legge 9-12-1977 


n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
-11-12-13- 14-15-17 -18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
- 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 


delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
fanno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le. omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa 0 impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
Vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo. delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di' Trieste. 

Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
Vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate 0: raccomandate. 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


ESPERTO ragioniere contabilità, 
paghe, contributi, tributi offresi 
part-time solo seria ditta. Tel; 
418780. 53531/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CAMERIERE-A. ristorante alle 
Bandierette riva Sauro 2 cerca. 
53577/4 
CERCASI cuoco e cameriere per 
ristorante. Tel. 392953 ore 15.30- 


719, 53606/4 


CERCHIAMO signore e signorine 
dinamiche per presentazione pro- 
dotti cosmetici e per capogruppo. 
Ottimo guadagno. Tel. 0481/ 
44118. 83/4 
IMPORTANTE società monfalco- 
nese cerca neodiplomata, perito 
aziendale o simile, conoscenza 
tedesco, inglese. Scrivere Publied 
cassetta n. 47/H 34100 Jmest) 4 
i 


Lavoro a domicilio 
6 | Artigianato 


TAGLIO capelli lire 8.000 viale 
miramare n.11. 53014/6 
TINTORIA SPECIALIZZATA CAT- 
TARUZZA tinge, pulisce salotti in 
pelle, montoni, antilopi, renne, bor- 
sette, stivali, guanti. Lavorazione 
diretta non di ammasso, garanzia. 
Giulia 13. 775748. 53633/6 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, quadri, vecchi oggetti, even- 
tualmente sgomberando. Telefo- 
nare 630358 - 415582. 533396/11 
ACQUISTO mobili, oggetti, quadri 
qualsiasi genere, più sgomberi. 
Interpellateci 43038. 53519/11 


Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 170/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


Auto, moto 

14] cicli- 

A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
‘sul posto. Tel. 821338 - 574952. 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
AUTOMOBILI ZANARDO via del 
Bosco 20, tel. 771970 valutando al 
massimo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con rateazioni fino a 
60 mensilità permutiamo usato per 


, Usato combinazioni mercato paral- 


lelo (reimportate). ALFA ROMEO 
20 iniezione full optional, Alfasud 
1300. FIAT Argenta 1600, 131 
1300, Regata 85 S, Ritmo 85 S, 
127 4 porte, 127 Super, 130 Hp 
Abarth, Uno 60 3 porte, Uno Sting. 
AUTOBIANCHI Y 10, 112 Junior, 
SEAT Ibiza 1200 GL. LANCIA 
Prisma 1600, Trevi Volumex. RE- 
NAULT 5 GTL, R 4 GTL. MERCE- 
DES 380 SE. VOLVO 240 SW full 
optional Diesel. VOLKSWAGEN 
Golf 16 valvole fuli optional 1300 
GL tetto apribile. MOTOCICLI 
Piaggio 125, 200, Cagiva 125 Ele- 
fant, Gilera 125, Kavasaki 500 Z. 
SUL NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI. VISITATECINI. 
AUTOSALONE Emauto via Fabio 
Severo 65 tel. 54089 vende Fiat 
nuove, Mercedes nuove consegna 
pronta, leasing, rateizzazioni: Fiat 
Panda 30 ’82, Uno 45 '84, Uno 45 
'85, Ritmo 60 ’82, Delta 1.6 GT 
‘84, Alfetta IN elettronica '84, Giu- 
lietta 1.8 ‘83, Giulietta 20 ’83, 
Alfasud '83, Opel Corsa ’83, Duet- 
to 1.6 '82, VW Golf '77 ’81, Sciroc- 
co '80, R5’81,A112'84. 
AUTOVETTURE d'occasione con 
garanzia. Fiat Panda 30 81, Fiat 
127 900 C 3 p 83, 127/1050 3 p 
79, Fiat Uno 60 SL 5p 86, Bmw 
320 M 60 79, Bmw.520 i 82, Rover 
2000 86, Ford Fiesta Ghia 1.1 85, 
Citroen Visa 82, Citroen LNA 
83,Talbot Horizon 1.1 83, Alfetta 
20 81, Renault R4 GTL 85, R5 L 
850 cc 84, R5 TL 950 cc 83, RS 
‘automatica 80, R5 GTL 1100 5p 
82, R5_TS 81, Super 5 TL 85, 
Super 5 GTL 85, TSE 1400 85, 
RITGTC 1.1 83, R9 TSE 82. 
Permute e pagamento rateato sino 
a 48 mesi. Renault Dagri via Flavia 
118, tel. 281212. 9/14 
CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA - AUTORIZZATO SEAT. 
Saab 9000 T, Saab 900 T, Mase- 
rati biturbo, Audi 200 T, Jaguar 
4.2, Mercedes 240 D, 240 D fami- 
liare, Bmw 520 i, Polo GL, RS 
GTL, R4 L, Escort, Ritmo 105, 
Ritmo 60 CL, A 112 E. Via Franca 
4/2; tel. 304893. , Aperto sabato 
‘mattina. 1630/14 


CONCESSIONARIA Peugeot Tal- 
bot Padovan De Carli, 827782, 
Flavia 47. Honda 125, A 112 E,Y 
10, Delta 1,3, Uno 45/55, Ritmo 
130 TC, 126, 127, X 19, Metro 
turbo, Ibiza 1,2, Fiesta, Golf, RS 
GTL, R11 TSE, Triumph Spitfire, 
Peugeot 205 GLD, 104, 305 SR/ 
GLD, 505 STI, Alfetta GT. 1602/14 
GARAGE Ferrari salone via Za- 
Netti 1, telefono 773316. Mercedes 
nuove pronta consegna. 190 E, 
250 D, 300 E, usato in garanzia, 
350 SL Pagoda, 350 SLC, 190 E, 
380 SE, Bmw 635 CSI, 520 I, 316 
82, Volfo 240 Diesel familiare 84, 
Maserati biturbo 85, Ferrari 308 
GTB 83, Audi 2200 4x4 85, Por- 
sche 944 turbo 2700 75, 356 SC 
Super, Jaguar MK2, 4200, MK10, 
Flaminia Touring Coupé, Fulvia 
Coupé, Flavia, International Scout 
Diesel, Baby Blazer 84, Golden 
Eagle, Range Rover 85. Permute, 
dilazioni, leasing. 1697/14 
OVUNQUE residenti fornitori auto- 
Veicoli importazione parallela liqui- 
diamo fattura contratto leasing con 
semplice comunicazione numero 
telaio. Servizi finanziari 0432/ 
45363. 238088/14 
OCCASIONISSIME: senza antici- 
po, pagamento fino a 60 mesi 
presso la My Car via F. Severo. 
122, garanzia, permute usato con 
usato: Mitsubishi Payero turbodie- 
sel 83, Porsche 924 84, Uno turbo 
85, Volvo station 2000 turbo 82, 
Golf GTD 84, Golf 1800 GTI 85, 
Ritmo cabrio Palinuro 84, Lancia 
Delta 1300 83, Delta 1600 GT 83, 
Regata 100 S 84, Ritmo 75 S 82, 
Opel Kadett 85, Peugeot 205 GR 
83, Golf GTI 1600 81 82, Golf 
1800 GTI 84 fuoriserie, Giulietta 
1600 85, 33 quadrifoglio oro 84, A 


112 Elite 83, A-112 Abarth 83,500 
L, Ford Fiesta 1100 L 84, Range 
Rover 81, Montreal 2600, Porsche 
911 S targa, Giulietta 1800 81, 
Bmw 320, R 5 TS, R 5 TL, Volvo 
740 GLE diesel 84, Mini 3 83. My 
Car, My Car, My Car, telefono 
569119. 050080/14 
VEICOLI commerciali revisionati 
con garanzia. Fiat 900. T vetrato 
78, Fiorino Diesel furgone 85, Fiat 
238 furgorie 80, Renauli cargo,F 4 
Vetrato 81, Cargo. F 6 vetrato 80. 
Eventuale pagamento rateato sino 
48 mesi. Renault Dagri via Flavia 
118, tel. 281212. 914 
VENDESI Volvo 244 GLE anno 80 
accessoriata. Telefonare ore pasti 
811180. 53631/14 
VENDO 500 850.000, 126 
11,400,000, 127 950.000, 128 3p, 
Renault 4, Renault 5. Tel. 68064. 
53619/14 


Stanze e pensioni 
Offerte 


O 
CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030. 


1749/17 
Appartamenti e locali 
19] Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento ammo- 
biliato vicinanze Piazza Unità non 
residenti tel. 301491. — 53610/19 
AFFITTASI non residenti apparta- 
menti in villa Opicina tre camere 
‘soggiorno giardino posto macchi- 
na arredato. Tel. 631793. 1767/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Sistiana panoramico vuoto 3 
stanze cucina servizi lungo con- 
tratto tel. 69425. 1765/19 


IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
‘ta monolocali elegantemente arre- 
dati centralissimi tel. 69425. 
1765/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Bramante locale d'affari 18 mq 
tel. 69425. 1765/19 
MONFALCONE centralissimo ar- 
fedato 2 camere soggiorno cucina 
completo ogni confort. Agenzia 
ITALIA Monfalcone 74404. 1/19 


Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità. Confida Snc tel. 64250. 

1588/20 
AFFARE cedesi per motivi familia- 
ri attività bar/gelateria in Lignano 
Sabbiadoro telefonare solo saba- 
to/domenica 030/309483. 

4832/20 


5 
COMPARTECIPAZIONE attività 
redditizia garantita medico- 
estetica cercasi socio-a disponibi- 
lità 60.000.000 ‘anche mutuo. Tel. 
‘768305. 1755/20 
FINANZIAMENTI dipendenti com- 
mercianti artigiani imprese denaro 
in5 giorni. Tel. 0481/381618, 58/20 
FINANZIAMENTI ‘tassi bancari 
procuriamo aziendé e privati tele- 
fonars Trieste 62998. 1708/20 
GESTIONE bar. Ristoro Market 
cercasi per campeggio in Trieste 
telefono 631382-2Î1610 ore uffi- 
cio. 1731/20 
PICCOLI prestiti per necessità 
Urgenti procuriamo 48 ore. Trieste 
62998. 1708/20 
RABINO. 762081 licenza avvia- 
mento arredamento drogheria 
centrale buon reddito. SISI 

14/21 


NG 


PASSO PRAMOLLO 


4 SEGGIOVIE 


(1 singola - 1 doppia - 2 quadruple automatiche) 
20 SKILIFT - 43 PISTE (115 km di pista) 
PORTATA ORARIA 25.000 PERSONE 


150 centimetri di neve 


ABBONAMENTI - SKIPASS SALITA SINGOLA 
PER DUE ORE - POMERIDIANO - GIORNALIERO 
FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4 o più persone) 
SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE . 


= 


RABINO 762081 licenza tabacchi 
cartoleria mercerie rionale possibi- 
lità sviluppo 24.500.000. 14/20 


Case, ville, terreni 

21) Acquisti 

CERCO casetta con giardino an- 
che da ristrutturare definizione im- 
mediata telefonare 763189. 14/21 
PRIVATO. acquista appartamento 
zone. Barcola Scorcola salone, 2 
Stanze, cucina, doppi servizi, casa 
signorile. Pagamento contanti. Te- 
lefonare 946269. 1757/21 


SUPEROCCASIONI 
ULTIMI PRONTINGRESSO 
adattissimi coppie, possibilità mutuî 
vantaggiosi - Dilazionamenti 
Visite sul posto: 
STRADA FIUME 34 
SABATO - DOMENICA MATTINA 


Case, ville, terreni 

22 Vendite 

AGENZIA Gamba 768702 

15.000.000 contanti rimanenza 

mutuo fondiario vendesi tristanze 

cucina bagno ripostiglio visite lu- 

nedì martedì ore 15 Udine 61. 
1603/22 


AGENZIA Gamba 768702*Rosmi- 


ni soggiorno studio bistanze cuci-' 
na abitabile bagno cantina posto 
macchina vendesi causa parten- 
za. 1603/22 
AGENZIA Meridiana 733275 via 
FRANCA epoca, pied-a-terre stan- 
Za, cucina, bagno. 1714/22. 
AGENZIA Meridiana 783275 Stra- 
da di ROZZOL seminuovo, mq 50, 
perfetta manutenzione. 1714/22 
ALABARDA 768821 adiacenze 
Giulia decorosa casa epoca III 
piano, 2 grandi stanze, ampia cu- 
cina, w.c., stanzino per bagno 
37.000.000; 1722/22 
'ALABARDA 768821. Viale XX 
Settembre, moderno soggiorno, 
matrimoniale, ‘stanzetta, cucina 
abitabile, servizi separati, 2 pog- 
gioli, soffitta, autometano, manu- 
tenzione perfetta, 80.000.000. 
1722/22 
CASETTA Zanella camera cucina 
wc. da ristrutturare senza cortile 
L. 16.000.000. Telefonare 227237. 
1760/22 
GREBLO 68789 San Vito recente 
piano alto panoramico saloncino 
tre stanze cucinino tinello poggioli 
box 140.000,000. 23/22 


PROSSIME CONSEGNE 


Appartamenti 2, 3 stanze - Uffici 
Personalizzati - Ultime disponibilita 


Box - Posto macchina 
Visite sul posto: 
TRIESTE - VIA MARCONI 6-8 
SABATO, DOMENICA, LUNEDÌ MATTINA 


GREBLO 68789 MONTEBELLO 
recente. saloncino matrimoniale 
servizi grande terrazzo 
41.000.000. 29/22 
GREBLO 68789 Stadio soleggiato 
Ottimo stato 2 stanze saloncino 
servizi poggiolo 60.000.000. 23/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende S. 
GIACOMO. stanza, cucina, gabi- 
netto, 14.000.000. S. Lazzaro, 10 
Tel. 61712, 1757/22 


| IMMOBILIARE CIVICA vende pa: 


raggi DODA soleggiato, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 2 pog- 
gioli, ripostiglio, 55.000.000. S. 
Lazzaro, 10 Tel. 61712. 1757/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi FABIO SEVERO soleggiato, 
2 Stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, 2 poggioli, autori- 
scaldamento, 58.000.000. S. Laz- 
zaro, 10. Tel.61712. 1757/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende oc- 
‘cupato, SANSOVINO. 2. stanze, 
Stanzetta, cucina, bagno, poggio- 
lo, 25:000.000: S. Lazzaro, 10 Tel. 
61712. A 1757/22 
RONCHI appartamenti autoriscal- 
dati metano 3 camere, soggiorno, 
Cucina, garage, cantina: 10 milioni 
aprile, 15 milioni ino, più mutuo 
‘agevolato venticinquennale (62 
milioni=345 mila mese), conse- 


“gna luglio '87. Agenzia Italia Mon- 


falcone 74404, 1/22 


SPAZIOCASA 64266 ATTICO 
esclusivo Ippodromo cucina salo- 
ne. tricamere biservizi TERRAZ- 
ZONI AFFARONE. 6/22 
SPAZIOCASA 60125 COLOGNA 
(VIA) epoca. discrete condizioni 
cucina tricamere bagno 
15.000.000 pit mutuo. 6/22 
SPAZIOCASA 64266 ULTIMO 
piano periferia tricamere saloncino 
Cucina bisetvizi tertazzoni AFFÀ= 
RONE. 10/22! 
VENDO villetta sul Carso 100 mq 
più cantina 800 mq terreno ottime 
condizioni 170.000.000 tel. 
826084. 52166/22 
VESTA zona industriale piano se- 
condo luminoso stanza cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento. cen- 
trale 730344. 1578/22. 
VESTA vende magazzino libero 
zona S. Giacomo mq 60 con servi- 
zi telefonare 730344. 1578/22 
VILLETTA zona Eremo due piani 
con giardino e garage bella vista 
vendesi, Telefonare 631793. 


25) Animali 


CUCCIOLI pasiore tedesco pedi- 
gree prestigioso vendo telefonare 
0481/99763 serali. 41/25 


26} Matrimoniali 


ni 
TANDEM un club ‘riservato per 
non essere mai soli e il computer 
dell'amore per trovare chi cerchi. 
Trieste tel. 040/574090. 1380/26 


27} Diversi 


MAYA cartomante veggente caf- 
feomanzia lettura mano telefonare 
0481-520440. *._ 58378/27 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per; Partenze. Arrivi 
‘Amburgo 15.95 22.35 
Amsterdam 07.05, ‘10,40 
Atene 07.30. 14.55 
Barcellona 07.05° 11.55 
Bruxelles 07.05... 10.20 

15.35. 19.40 
Cairo 10.55 21.20 
Colonia/Bonn 15.35. 22.10 
Copenaghen 07.05 13.00 
Dusseldorf 15.35 21.15 
Francoforte 15.35 20.40 
Lione 15.35 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 11.35 
Monaco 15.35. 20,55 
New York 07,30 15.15 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 07.05 11,20 
Stoccolma 15.35. 20.55 
Zurigo 15.35 18.50 

‘ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Amburgo 08.00. 14.45 
‘Amsterdam 11.30 14.45 

14.55 22.20 
Atene 15.50 22.00 
Bruxelles 11.10. 14.45 
Golonia/Bonn 07.25 14.45 
Copenaghen 13.55. 22.20 
Diisseldorf 17.10. 22.20 
Francoforte 10.00. 14:45 
Ginevra 18,15. 22.20 
Lione 08.20 14,45 
Londra 16.20 22.20 
Madrid' 13.20° 18,40. 
Monaco 17.45. 22.20 
New York 18.00. *10.15 
Parigi 10.45. 14,45 

19.00. 22.20 
Stoccarda 12.10. 14.45 
Stoccolma 09.15. 14.45 
Zurigo 19.40. 22.20 


* il giorno dopo 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE G. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- | 


PEST - VARSAVIA. - MOSCA 


PARTENZE DA. TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express-V. Opici- (N 
na - Lubiana - Zagabria - | 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) vr 

13.35 LV. Opicina - Lubiana * | 
18.28 DV. Opieina Lubiana 

19.53 Ex Venezia Express - \V. Opici- 
na. - Lubiana : Belgrado - 
Skopje.- Atene (WLAB e 
cuccette Il ci. da Venezia - 
Belgrado;'cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
6 lunedì) e Venezia - Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23.52 D: Vi Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB.Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
= V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina 

16,38 D. Lubiana - V. Opicina 

19.05 Ex Simplon. Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cucr 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina ‘ 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1e3.11,8,25e 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, €1,5.87, 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì, 

(8) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO | 
VIENNA - SALISBURGO | 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5:12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine È 

7,10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi-. È 
sio - Vienna. | 

10.10 L Udine î 

12,30 D. Udine - Tarvisio (3) 

13,10 L. Udine - Carnia 

+ 13.58 D Udine 

14,30 L. Udine 

16.46 L . Udine 

17.35 R Udine - Venezia S, Li (9) / 
(*) 

17.46 D' Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L Udine 

119.14 D Udine 

20.07 L Udine — 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30 L Udine (2) 

7,17 L Udine © 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 

8:45 L, Udine 

9.08'D. Osterreich Italien Express 

Monaco - Vienna - Tarvisio 

- Udine. 

10,14 D Udine 

11.20 R. Venezia S.L.- Udine (9) 
(x) 

11.40 L. Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D' Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L. Udine 

22.40 D. Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L Udine 


(9) Servizio di sola | classe si 
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